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LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) 


L'infiuenza i 


— In Italia diversi casì d'in- 
fiuenza. 


— Sicuro; oltre che sull'asse 
Roma-Berlino l'influenza italiana 
si estende su tutto il Mediter- 


raneo. 
N L\ 


TITINA STRANO 


BRESNCE- VR A 
BENTIVOGLIO 


E LA FINE DI UNA SIGNORIA 


Lire 12 
Lire 15 


In-8° di 260 pagine con 24 tavole 
Rilegato in tela azzurra e pelle 


È un capitolo di storia che pare un romanzo: una 
reggia fastosa, che sembra creata per l’eter- 
nità; una donna che riesce a deludere perfino 
le cupidigie e le violenze dei Borgia: e poi, 
d'un tratto, l'incendio e la rovina. Un quadro 
smagliante della vita italiana det Rinascimento, 


AURELIA JOSZ 


SEVERINO BOEZIO 
NEL DRAMMA DELLA ROMANITÀ 


Lire 12 
Lire 15 


In-8° di 210 pagine con 12 illustraz, 
Rilegato in piena tela e oro 


Il dramma di Severino Boezio, cristiano mar- 
tire della romanità, emerge da questo libro con 
informazioni e figurazioni scolpite con tanta 
evidenza che alla fine anche il lettore meno 
preparato sente di ‘aver rivissuto questo oscu- 
ro ma importante periodo della nostra storia, 


CURIO MORTARI 


CON GLI INSORTI 
IN MAROCCO E SPAGNA 


In-8° di 260 pagine con 43 illustrazioni e sovra- 
coperta a colori Lire 15 
Rilegato in piena tela e oro Lire 20 


in Una frase ‘di Rustu Aras 


— Se nell'esercizio delle mie 
funzioni dovesse sorgere qualche 
difficoltà, corro subito a 

— Perché, eccellenza? 

- llano è il mio porta-for- 


DI TESTA- DI DENTI 
NEVRALGIE 

REUMATISMI 
INFLUENZA 
VINTI CON 
ALPHA BERTELLI 


Concordia nel 
gabinetto russo 
E dir 
Scambio di vedute tra il Capo 
del governo Stalin e il commis- 
sario alla guerra generale Voro- 
scilof. 


lano. Ginevra il 


sPIGESTIONE PERFETTA 


BREVETTATE GLUTINE sostanze azotate) 20/9 confo 
ANTICO FARMACO 
VENEZIANO USATO 
DA TRE SECOLI 


da gr. 50 a L. 4,10 
» » 100 a L. 6,65 
» »375 a L.12,80 
Produzione della 


Autorizzazione Pref. Venezia N. 18 del 23-21: 


FARMACIA tà ì 
G: MANTOVANI VASI AI.NZ9) avaro tiro sar | ANDREA MAJOCCHI 
VENEZIA 4 In bottiglie da un litre 


E FOR 


NUOVE PAGINE 
DALL’ALBO DI 
UN CHIRURGO 


Ecco una nuova opera del 
celebre chirurgo milanese 
che raggiungerà e forse su- 
pererà il grande successo di 
VITA DI CHIRURGO, 
contenendo gli stessi ele- 
menti di carità umana e di 


Mel 1700 ©. B. Morgagni, Brincipe degli Mnatomick, frequentava la Gpezieria afl'Ercole d'oro 
Deve Sino b'allora gi fabbricavano le pillole M Santa Fosca 0 del Piovano. 


Le pillole di SANTA FOSCA o del PIOVANO artistica genialità che hanno 
CELEBRATE FINO DAL 1764 DALL’ILLUSTRE MEDICO 0, B, MORGAGNI NELLA fatto diffondere quell’ope- 
SUA «EPISTULA MEDICA, TOMUS. QUARTUS, LIBER III, PAO. 18 XXX PAR. 7» ra in tutti î principali 
NELLA QUALE EOLI DICHIARA COME LE PILLOLE DI SANTA FOSCA ESERCI= paesi del mondo. 

TIN? UN'AZIONE BFFICACE MA BLANDA, SENZA CAGIONARE ALCUNO DI 
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m, 1250 sul mare 
Dottor 
INAUGURATO NEL 1908 


MODICHE CONDIZIONI 
Direttore: Dottor EDOARDO 7) 


PINETA o: SORTENNA 


PRIMO SANATORIO ITALIANO 
AUSONIO ZUBIANI 
RECENTEMENTE RIMESSO A NUOVO 
Casa di cura di Primo Ordine colle più moderne applicazioni della 
scienza, dell'igiene e del confort. Oltre cento Camere a mezzodì. 


COLLEGIO DI CONSULENZA DI SPECIALISTI 


QUBI DISTURBI PROPRI ALLA MAGGIORANZA DBI PUROANTI. 


PAOLA 


MARIA 
ZEF 


Rom 


DRIGO 


BISCOTTI - 


ANZO 


In-16° di 260 
pagine 
sovracoperta 
a colori 


Lire 12 


AL PLASMON 


Ipernutritivi digeribilissi 


con 


socgcgioRrRNO bambini e per persone di 
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LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) 


Litvinoff in disgrazia ? 


‘e che per accontentare 


il mio governo ho appoggiato & 


signor Tafari. 


ali 
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BICI 


In-8° di 292 pagine 


Lire 


DODICI 


Rilegato in piena 


tela e oro 


Lire DICIASSETTE 


mi squisiti 


gusto fine. 


ARCHIMEDE, 10 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


le Ttbidune quos 
anticipato costa 

PER UN ANNO Lire 140 
UN SEMESTRE Lire 74 
UNTRIMESTRE Lire 38 


Il mezzo più semplice ed econo- 
mico per trasmettere l'abbona- 
mento è il versamento sul Conto 
nte Postale N. 3/16.000 
usando il modulo qui unito. 
AIl'ESTERO: in Francia, Ger- 
mania, Belgio, Svizzera, Austria, 
Ungheria, lovacchia, Ro- 
mania, Olanda, Danimarca, Sve- 
zia, Norvegia, Finlandia, Letto- 
nia, Lituania, Città del Vaticano, 
l'abbonamento costa come in 
Italia, purchè il versamento av- 
venga a mezzo del « Servizio 
Internazionale Scambio Gior- 
mali» presso gli Uffici Postali. 
Negli altri paesi l'abbonamento 
costa 
PER UN ANNO Lire 240 
UN SEMESTRE Lire 125 
UN TRIMESTRE Lire 68 
La differenza in confronto del co- 
sto in Italia corrisponde alla me 
giorspesa d'affrancazione postale 


ABBONAMENTI CUMULATIVI 
ILLUSTRAZIONE ITALIANA e ILLU- 
STRAZIONE ITALIANA SPORTIVA 


PER UN ANNO Lire 220 
UN SEMESTRE Lire 115 
UNTRIMESTRE Lire 60 


ESTERO 
PER UN ANNO 
UN SEMESTRE 
UN TRIMESTRE 


Lire 375 
Lire 190 
Lire 100 


Il solo settimanale illustrato che offra la documentazione completa della vita na- 
zionale e del mondo. Rassegna della politica e dell'attualità, della letteratura e. della 
scienza, del teatro e del cinema, della moda e delle arti, della radio e dello sport 


Mantiene questo primato da 63 anni, ed ha fra i suoi collaboratori ordinari gli 
scrittori più insigni in ogni campo: da PIETRO BADOGLIO ad A. STARACE, 
da SABATINO LOPEZ a LUIGI CHIARELLI, da SEM BENELLI a RAFFAELE 
CALZINI, da VIRGILIO BROCCHI a GINO ROCCA, da ROSSO DI SAN 
SECONDO a BRUNO CORRA, da DINO ALFIERI a GIUSEPPE BOTTAI, da 
ALESSANDRO LESSONA ad AUGUSTO DE MARSANICH, da ANGELO 
GATTI a SALVATOR GOTTA, da SEBASTIANO VISCONTI-PRASCA a COR- 
RADO ZOLI, da MAURIZIO RAVA a MARIO MISSIROLI, da ANTONIO MA- 
RAINI a PIERO TORRIANO, da CONCETTO PETTINATO a ITALO ZINGA- 
RELLI, da MASSIMO BONTEMPELLI ad ADOLFO COTRONEI, e gli specialisti 
più reputati nel campo delle lettere, delle scienze, del teatro, della critica storica: 
da N. PARRAVANO ad ALBERTO DE STEFANI, dal gen. A. BALDINI a 
G. ZANUSSI, da FILIPPO CRISPOLTI a RICCARDO BACCHELLI, da SILVIO 
D'AMICO a R. CARRIERI, da TITTA ROSA a MARCO RAMPERTI, da CARLO 
GATTI ad ANTONIO MONTI, da GHERARDO GHERARDI a MARIO CORSI, 
da G. ANSALDO a I. MONTANELLI, ecc. Nell'Africa Orientale siamo rappresentati 
da MARIO APPELIUS e vi si trovano nostri inviati speciali per i servizi fotografici 


Ogni fascicolo di almeno 40 pagine in nero, con circa 100 fotografie, con pagine 
fuori testo in rotocalco, in doppia tinta o in tricromia, contiene una novella e una 
puntata di romanzo originali e disegni di Enrico Sacchetti, di M. Dudovich, di 
Mario Vellani-Marchi, di Tabet, di Brunetta, di Mateldi, di Morelli, di Zueff, ecc. 
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FICROCIERE (DE 
ITALIANA 


VIAGGI 
L'ILLUSTRAZIONE 


Per rispondere al vivissimo desiderio, espressoci da centinaia e centinaia di lettori abbiamo provveduto ad organizzare una serie di viaggi diversi, 
a cominciare dall'anno XV, dove ciascuno potrà avere la possibilità di scegliere il tipo di viaggio più adatto ed interessante. Ai nostri lettori me- 
ridionali offriamo una superba passeggiata lungo i nostri magnifici Laghi Lombardi. E tutti questa estate, quando il solleone batterà con la sferza 
della canicola le terre mediterranee andremo lietamente verso le città germaniche che visiteremo prima di imbarcarci ad Amburgo e salire, 
su su, verso i fiordi scandinavi, al di là di Oslo, fino ai ghiacci dei pinguini e degli orsi, sotto il Capo Nord. A Parigi, che ci chiamerà con il 
richiamo irresistibile della Esposizione mondiale, potremo portare un'ondata gaia di italianità vivida e serena, viaggiando in speciali treni ed 
alloggiando in uno dei primi alberghi. Con questi inviti L’Illustrazione Italiana crede di aver soddisfatto il desiderio espressole di «andare un 
po' per il mondo» e vivere una parentesi di riposo e di svaghi insoliti. Di ciascun viaggio L'Iîustrazione ha affidato l’organizzazione di tutte 
le sue iniziative turistiche ad un esperimentato Ente milanese di turismo: la Società «Turisanda» che ha la più lunga esperienza nazionale 
di crociere ed è particolarmente attrezzata per ogni genere di viaggi. 


CALENDARIO TURISTICO DELL'ANNO XV 


PER I 


Pichi Ruiibec6.04 


LETTORI DEL NORD 


Maggio: Treno fiale di lusso con carrozze letti di I e II classe per Parigi, 
per la Grande Esposiziose Mondiale. 


PERLISEETTORIGNELE SUD 


LAGHI LOMBARDI 


Giugno! Gita ai Laghi Lombardi: Lago Maggiore - Lago di Lugano - Lago di 
mo, 


CAPO NORD 


Agosto: Crociera nel Mare del Nord - Fiordi norvegesi: Copenaghen - Oslo - 
Stoccolma. 


LE ADESIONI SI RICEVONO ALLA SEDE DI “‘TURISANDA,, 


Sede Centrale: MILANO - Via Silvio Pellico 8, tel. 82-738 - Sede di Roma in Piazza di Spagna 20, 21, 22, 22a, tel. 61-352 ind. telegrafico: «rumsanna» — Sedi a: 
GENOVA - Piazza Annunziata 64, tel. 28-17 — TORINO - Piazza S. Carlo (lato M. Vittoria 1), tel. 43-G11 — Uffici a: BARI - Via Principe Amedeo 106, tel. 12-071 


— BOLZANO . Piazza Vittorio Emanuele 6, tel. 18-41 e 18-42 — FIRENZE - Piazza Rucellai 1, tel. 20-72). — PALERMO - Via Stabile 132, tel. 14-647 — TRIESTE - 
Viale Regina Elena 1, tel. 43-20 — VENEZIA - Riva degli Schiavoni 4191, tel. 22-069, 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


SPORTIVA 
N. 6 


ADOLFO REY 
FRANCO RICCARDI 
FRANCO GIONGO 
ERALDO MONZEGLIO 


rispondono al «referendum» indetto 
fra gli assi di tutti gli sport 


BENIGNO CRESPI 


tratta il tema «Il Fascismo e lo sport 


ALDO DACCÒO 


descrive la «Vittoria italiana nel XVI 
raduno di Montecarlo 


GUIDO TONELLA 


si occupa dei « Giuochi mondiali della 
F.1.S. a Chamonix 


z 
e QUATTRONC 


commentano « ll match di Locatelli 
Berlino» ; 


EDOARDO MAZZIA 
E 


ARTURO BALESTRIERI 


scrive de «Lo sport delle sbarre a 
dischi » 


GUIDO FAVARO 


riferisce una « Conversazione motoc 
clistica'» con Omobono Tenni 


Completano il superbo fascicolo 
le Cronache del Campionato di 
Calcio, delle Corse al trotto e al 
galoppo, degli Sport sul ghiaccio 
e la vasta documentazione foto- 
grafica di tutti gli avvenimenti 
sportivi in Italia e all'estero; e 
infine una «Novella sportiva » 
di N. Vucetich. 


100 FOTOGRAFIE 100 


ESCE AL 
MARTEDÌ 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


SPORTIVA 


pabile ca il viso e ronde 


vellutata la carnagione. 


INCITA 


RENDE LA DONNA SEMPRE PIU BELLA E FELICE 


LABORATORIO ITALIANO 


MILANO 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ABBONAMENTI; 
Ttalia, Colonie e Albania, è presso gli uffici 


postali a mezzo del “ Servizio Internazionale 
Scambio Giornali, in Francia, Germania, 
Belgio; Svizzera, Austria, Ungheria, Cecoslo- 
vacchia, Romania, Olanda, Danimarca, Sve- 
zia, Norvegia, Finlandia, Lettonia, Lituania, 


Anno L, 140 Semestre L. 74 Trimestre L. 38 
Altri Paesi 
Anno L, 240 Semestre L. 125 Trimestre L. 68 


Redazione: ( Telefoni 17.754 


cità; 17.755 - 16,851 


DIARIO DELLA 


4 Fanoiàto > Addis Abeba. In seguito a breve malattia 
decede il’ giorierale Oreste ‘Mariotti, magnifica figura di 
soldato, comandante la IX Brigata indigena. 


Roma. Il Duce si reca all'Aeroporto del Littorio per 
cqppiere un Volo, di' allenamento sul proprio apparecchio 

Il Duce al: dirige a Sabaudia da dove, cambiando la 
rotta, segue la costa fino a Civitavecchia, compiendo 
quindi alcune evoluzioni su Tarquinia. 

Il Duce atterra quindi all'Aeroporto del Littorio rlen- 
trando alla Capitale. 


Nuova York. Il Governatore dello Stato del Michigan, 
Murphy, il vice presidente della «General Motors =, 
Knudsen, e ll delegato operaio Lewis, tengono una con: 
ferenza per cercare di trovare una soluzione allo scio= 
pero degli addetti alle fabbriche di automobili. La di- 
scussione dura circa sel ore, ma non conduce a alcun 
risultato pratico. Il Governatore non riesce a conciliare 
le opposte sostenute dal rappresentanti delle due 
parti in conflitto. La. discussione sarà ripresa. 

A quanto viene riferito, lo scoglio su cui sono andati 
ad infrangersi tutti i progetti suggeriti dal Governatore 
è quello del riconoscimento della organizzazione sindacale 
da parte degli industriali. Poiché l'Unione non comprende 
tutti i lavoratori delle categorie interessate, 1 datori di 
lavoro non intendono cedere alla pretesa di assumere sol- 
tanto operai iscritti alla Unione stessa, 

Intanto a Flynt la situazione diventa sempre più tesa 
€ 51 temono disordini specialmente per la ostinazione de- 
gli scioperanti, che occupano ancora gli stabilimenti, a 
non. volerne .uscire. 


5 Fesunaro - Roma. Tornano in Patria le valorose fa- 
langi che conquistarono l'Impero. I Legionari della Te- 
vere e | marinai del Battaglione San Marco, dopo un 
limponente corteo guerriero per le vie dell'Urbe, ren- 
dono omaggio al Milite Ignoto e vengono passati in ri- 
vista dal Duce che rivolge loro la sua alta parola ani- 
matrice. 


Roma. Al Ministro degli Esteri conte Ciano perviene 
da Trieste il seguente. telegramma 

« Nel momento di lasciare il territorio ospitale d'Italia, 
tengo ad esprimere a V. E. i miei più sinceri ringrazia 
menti per l'accoglienza e la simpatia di cui sono stato 
oggetto durante il mio soggiorno a Milano e la pro- 
fonda soddisfazione che ho provato nel.fare la Sun co- 
noscenza. 

= Sono. persuaso che le nostre conversazioni saranno 
servite a. consolidare l'amicizia turca-italiana le cul basì 
erano state gettate in quella medesima città di Milano 
di comune accordo con l'eminente Capo del Governo 
fascista, - Dott. Rustu Aras », 


"JUNGHANS Merca Stella 


uta del tempo e delle vostre azioni 


RI OROLOGIAI 
“MARCA STELLA 


DIRETTA DA 
<NRICO CAVACCHIOLI 


S. A. F.lli Treves Editori 


MILANO - Via Palermo 10 - MILANO 


SOMMARIO 


SPECTATOR: Equilibrio mediterra- 
neo e balcanico — FRANC.: Le labo- 
riose giornate del Pontefice — GIU- 
SEPPE SILVESTRI: Mito, poesia e 
storia estense — MARCO RAMPER- 
TI: Intermezzo polemico — GHE- 
RARDO GHERARDI: Piccole fanta- 
sie e grandi realtà — RICCARDO 
BACCHELLI: La fine di Atlantide 
(racconto) — CAROLA PROSPERI 
Ho creduto in te (romanzo) — MIS. 
La moda. 


Le nozze Mussolini-Buvoli e Musso 
lini-Tardini De Rosa — Malaga pas 
so decisivo verso la vittoria finale 
— Gli eroi della «Tevere» e del 
«San Marco» a Roma — La quinta 
giornata della neve a Milano — Qual- 
che aspetto del film «I Condottieri » 
— Le disastrose inondazioni ameri- 
cane — Il terrore bolscevico in Rus. 
sia — Uomini, cose e avvenimenti — 
Carri, mascherate e feste di carnevale 
— Occhiate sul mondo — Avveni- 
menti sportivi — Notizie e indiscre- 
zioni — La pagina dei giochi — 
Bottega d'allegria. 


San Jean de Luz. Sul fronte di Malaga si è consoli- 
data l'occupazione dell'importante valico di Ojen, ad ol: 
tre 600 metri di altezza. Detta occupazione permette di 
gontrollare tutti gli accessi verso Malaga dalla Sierra 
Bianca alla catena montagnosa con quote di 2000 metri 
dominanti tutto il litorale lungo cul le truppe nazionali 
avanzano protette anche dalla Flotta 

L'offensiva dei nazionali è in pieno sviluppo. I rossi 
oppongono Una accanita resistenza con un complesso di 
forze che si fa ascendere a 20.000 uomini 


Roma. L'Osservatore Romano pubblica la seguente in- 
formazione ufficiale 

«Nel fausto anniversario dell'elezione di Sua Santità 
al Soglio Pontificio. siamo leti di annunciare che le con- 
dizioni di salute della stessa Santità Sua sono notevole 
mente migliorate, 

« L'azione cardiaca è andata gradatamente normaliz- 
zandosi sia nel riguardi del disturbo del ritmo sia per 
quello che concerne l'efficienza miocardica. 

«Anche 1 disturbi tropici degli arti inferiori sono an- 
dati e vanno sensibilmente migliorando, con la quasi to- 
tale cicatrizzazione delle ulcerazioni, che sono state causa 
di tante sofferenze » 

Roma. Il Ministro degli Affari Esteri conte Galeazzo 
Ciano ed il Ministro di Lettonia in Roma prof. Arnoldo 
Spekke firmano due accordi, uno per la ripresa degli 
scambi commerelali fra | due Paesì e l'altro per rego- 
lare 1 pagamenti relativi agli scuu... | stessi 


6 Femmaro - Roma. Il glorioso Battaglione San Marco 
lascia l'Urbe, dopo | solenni festeggiamenti toccatigli, per 
rientrare a Pola. Il caldo saluto del popolo lo accompa= 
gna fino alla partenza. 

7 Fesunaro - Roma. I teeniel inviati in Etiopia dalle 
Compagnie della carne e del latte partono alla volta delle 
nuove terre dell'Impero. L'annunzio viene dato al Duce 
con telegrammi inneggianti alle crescenti fortune della 
Patria 

Gibilterra. In una comunicazione radiodiffusa Il gene: 
rale nazionalista Quelpo de Liano annunela che due co- 
lonne di nazionali sono penetrate nella città di Malaga. 

8 Femmaro - Roma. Lindbergh e sua moglie dopo le 


cordiali accoglienze dell'Urbe lasciano, a bordo del loro 
apparecchio, l'Aeroporto del Littorio diretti a Palermo. 
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Per i cambi d'indirizzo inviare una 
fascetta e una lira. Gli abbonamen- 


ti decorrono dal primo d'ogni mese. 


SETTIMANA 


Roma. Sì comunica: I villaggi rurali costruiti in questi 
ultimi anni nelle diverse parti d'Italia, quali opere pub- 
bliche di bonifica, sono 64 ed hanno importato una spesa 
di oltre 100 milioni. 

Ogni. villaggio comprende in generale gli edifici 0c- 
correnti per la scuola, la chiesa, la canonica, la forza 
pubblica, il dopolavoro, l'assistenza sanitaria, la dispensa. 
nonché un certo numero di case coloniche per abita: 
zione di capi aziende, depositi di materiali, ecc. 


9 Frannato - Roma. Il Consiglio dei Ministri presie- 
duto dal Duce approva la legge per l'adeguamento della 
sistemazione dei « quadri » del Regio Esercito con un 
aggiornamento rivolto ad ottenere l'aumento di orga- 
nico per le esigenze della Madre Patria e delle Colonie. 


Vienna. Il Presidente della Repubblica Miklas, ri- 
ceve alla Cancelleria federale il duca di Windsor con 
la sorella principessa Mary e il conte Harewood. 

Il Presidente ricambia poi la visita alla Legazione di 
Inghilterra 


Metz. Si riunisce il Consiglio direttivo dell'Azione Cat- 
tolica della Lorena onde prendere posizione nel riguardi 
della lettera di Blum concernente le scuole dell'Alsazia 
€ Lorena, Alla fine della riunione viene approvata una 
mozione nella quale. tra l’altro, è detto 

«L'Azione Cattolica della Lorena, a nome dei suoi no- 
vantatremila aderenti, formula una veemente protesta 
contro l'eventualità considerata dal Governo della sop- 
pressione della istruzione religiosa e dell'insegnamento 
bilingue nelle scuole primarie » 

La mozione così conclude: «In stretta unione con | 
cattolici alsaziani, l'Azione Cattolica della Lorena orga- 
nizzerà, da sola, all'infuori di ogni preoccupazione po- 
litica, la difesa ‘degli interessi spirituali la cui tutela è 
ad essa affidata » 


10 Femmato - Roma. A Palazzo Venezia, sotto la pre- 
sidenza del Duce Ministro per l'Aeronautica, si tiene la 
seduta inaugurale del Consiglio dell'Aria. 

Sono presenti il Sottosegretario di Stato e Capò di 
S. M. dell'Aeronautica gen. Valle, il Maresciallo dell'Aria. 
Italo Balbo, il Sottocapo di Stato Maggiore dell'Aeronau. 
tica generale Pinna ed 1 generali di squadra aerea co- 
mandanti di zona aerea territoriale Lombardi, Pricolo, 
Tedeschini è Porro, 


Roma. A Palazzo Venezia {l Duce tiene il Gran Rap- 
porto annuale di tutti |. generali e comandanti le Legioni 
del Carabinieri Reali del Regno, che gli vengono presen- 
tati dal comandante dell'Arma generale Moizo. 
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LIO PRODOTTI EVEREST » - 
Torino - Via Madama Cristina. 74, e riceverete un 
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NSOE: Z;I E E CONCERTI VARI sero Cona 


INDISCREZIONI Si" Tele fre ie Gru erranie 
RIASD IO 


I programmi della settimana radiofonica italian n di Ba ani, Ran “Scoti OPERETTE 
al 20 febbraio comprendono le seguenti trasmits 


14 Perenaio, ore 20,40: La 
gne di particolare rilievo 


7 pica di Jones, direttore 
Stazioni del grunpo T 
OPERE si Fromma re 30 
2 e di Sa î Hervé 

Domexica 14 Fenmnaro, ore 21: Werther, dram: - Stazioni del gru 
in 4 atti e 5 quadri, musica di Giulio Massenet. trasm s èna. ti t as ci 
sione dal teatro San Carlo di Napoli. Concertato PROSA 
rettore maestro Antonio Sabino. Interpreti: Iris_ 2 Domenaca 14 Premnaso, ore 17: L'u 
Corradetti. Pierisa Giri, Tito Schipa, Gino Vane pria ala in altro 
rado Zambelli, Giuseppe Marchesi. Stazioni del gruppo ti di Luigi Bonelll e Aldo De 
Roma 

Mencorenì 17 Femmnato, ore 21: Ginev 
opera in tre atti, musica di M. Pera 
dal Teatro Reale dell'Opera. Concertatore e dir 
stro Tuillo Serafin. Interpreti: Aug s 
landa Cirillo. Agnese Dubbini, Ales 2 7 ore 
De. Paolis, Nino Mazziotti, Biando n atto di 
nara, Emilio Ghirardini, Saturno Me a, regia 
del gruppo Torino. 

Giovenì 18 Femmnaio, ore 21: Trasmissione dal 
Carlo Felice di Genova delle seguenti opere: Il # 
di Susanna, intermezzo in un atto di E. dani, m 
sica di Ermanno Wolf-Ferrari. Interpr 
Luigi Montesanto. - La favola d'Orfe 
Casella. Interpreti: Lia Falconieri, G 
spare Rubino, Carlo Cipparone, Giulio Nerì 
balletto ‘in un atto di Igor Strawinsky. Interpreti 
Pagliughi, Edmea Montanari, Maria Meloni. Luigi 
Nicola Rakowski, Maria Gubblani. Concertatore e 
tore d'orchestra maestro Vittorio Gui. Stazioni d 
po_Roma. 

Sanaro 20 Femsnaro, ore 21: L'Arlesiana, dramma 
in tre atti e quattro quadri di Leopoldo Marenco. 
sica di Francesco Cilea. Trasmissione dal Teatro Re 
dell'Opera. Concertatore e direttore m iero 
Fabritiis. Interpreti: Gianna Pederzir 
Tito Schipa, Emilio Ghirardini, Saturno N 
Dominici. Stazioni del gruppo Torino 

CONCERTI SINFONICI 

Domenica 14 Femmnaro, ore 17: Concerto sinfonico di 
retto dal maestro Mario Rossi con la collaborazione del 
violinista Adolfo Busch, musiche di Volkmar, Beetho- 
ven, Mozart, Menegazzoli, Mendelssohn. Stazioni del grup- 
po Torino, Roma Ill 

Vewenoì 19 Fesonaio, ore 21: Stagione sinfoniea del» 
l'Eiar. Concerto sinfonico diretto dal maestro Carlo El- 
mendorf, musiche di Beethoven, Haydn, Wagner. Sta- 
zioni dei gruppo Torino. 
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em a Roma 


serto orchestrale di- 
leche di Rossi 
bell. Calkowski. 


erto orchestrale di- 
usiche di Ru 
Santoliqui 


i del gruppo Tori 


Geisha, opei 
d'orchestra 


ina, operetta in 
vestra maestro 


mo che sorride, ov 
sdo, commedia in 
Benedetti, Direttore 


di Gherardo. regia di Aldo Silvani. $ta- 


@ Torino Il 


ofe 21.40 Conversazione al buio, 
Lorenzo Ruggi. Stazioni del grup 


a: GU uomini sem 
lo Giorgieri Contr 
di Alberto Casella 


$i Ghetlza (Lin 
Felj Silve 
di Alberto 


Novità. DI 


L MONDO DIPLOMATICO 


inte Galeazzo Cia 
signor Paul Run 


ATORI 


che devono smettere di 


d fumare riusciranno facil- 
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) guendo ii nostro nuovo 


SIMONI 
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* Al Palazzo di Buckingham Re Gior- Svezia a Berlino, dove prenderà il po- la Sua altissima carica, denuncia il più 
gio VI ba ricevuto la scorsa settimana sto del Ministro dotior Carlo de Wirsen, grave pericolo che minaccia la civiltà 
tutti 1 membri del Corpo diplomatico per il quale viene trasferito alla Legazione l'odio satanico del bolscevismo e in 
la presentazione delle credenziali rese di Svezia a Roma. Nei circoli politici di dica agli uomini le vie della verità e 
necessarie dalla abdicazione di Re Edoar- Stoccolma la nomina di de Wirsen a della pace. 
do VIII. L'Ambasciatore on. Dino Grandi —nuovo Minìstro di Svezia a Roma è in- Il messaggio del Papa pronunciato in 
è stato uno del primi ad essere ricevuto terpretata come il riconoscimento svede- latino è stato subito dopo tradotto in di- 
dal Re e n presentargli le credenziali a se della conquista italiana dell'Abissin verse lingue? La solenne chiusura del Con- 
nome del Re d'Italia Imperatore d'Etiopia. giacché le sue credenziali saranno indi- gresso Eucaristico Internazionale hi 

Giornali inglesi poco teneri per la Ger- rizzate al Re d'Italia, Imperatore d sunto uni articolare importan: perché 
mania hanno voluto dare carattere di In-  tiopia. Îlo stesso giorno sette di febbraio, si 
cidente diplomatico a un episodio che IS i1 Corna "di Praga ha nomina Inaugurava in Russia il Congresso dei 
si sarebbe svolto durante il ricevimento console menerale sd Addie Abeba i goto senza Dio. 

Ce pg Ingbilterra, L'Ambasciatore dl tor Gustavo Stastni, attualmente addetto * Un solenne Te Deum di ringrazia- 
Sfrmania: a Londra, von RibbentroP. | nl Ministero degli Esteri cecoslovacco. N _—1mento è stato cantato a San Giovanni in 
alla presenza del Sovrano, anziché fare l ©. dottor Stastni è stato per lunghi anni Laterano nel pomeriggio di domenica 
tre Fochini (di prammatica come tutti fi rappresentante della Cecoslovacchia a Sette febbraio, in occasione dell'inizio del 
Altri Ambasciatori e Ministri, si sarebbe: ‘Trieste e a Fiume: nella prima città egli XVI anno di Pontificato di Pio XI Cele. 
Peo enbe olte sull'attenti e per tre vel". ha sposato una signora triestina brava fl Card. Vicario Marchetti-Selvai 
te avrebbe reso omaggio al Re d'Inghil- gi ssistito dal Capitol 
terra fncerido Ml saluto nazista © pronune # Il nuovo Ministro d'Italia nei Pa Mn eo ce capitolo dell'Arciba- 
ciando le parole: « Heil Hitler ». Qualche raguay comm. Mariano de Angelis, è Curia e di tutte le rappresentanze degli 
giornale, come il News Cronicte a propo- stato ricevuto in particolare udienza dal Alti Dicasteri ecclesiastici, della Corte 
sito di questo episodio, è giunto a scri- Presidente provvisorio della repubblica Pontificia, del Governatorato Vaticano. 
vere che von Ribbentrop non sarebbe più Daraguayana. colonnello Franco. Le "chiesi “en ‘Ietisraiatnte. green 
persona grata a Londra e che, «in con- ran parte dalle rappresentanze degli Or- 
seguenza ‘della inquietudine diplomatie NOTIZIARIO tini religiosi © del Collegi maseitti ‘ecc 
causata dall'incidente è anche possibi clesiastici di Roma 
che l'Ambasciatore tedesco non rimanga VATICANO * L'Ambasciatore di S. M. il Re d'Ita- 
molto a lungo al suo posto attuale ». È s lla e Imperatore d'Etiopia presso la Sar. 
opinione di qualche altro giornale che * Chi ha ascoltato la parola del Papa O RO ENT TESO Didero a Bar 
ch Li È È ta Sede e la contessa Pignatti Morano 
von Ribbentrop, protesterà e magari ri- ai fedeli riuniti a Manila per la chiù. di Cust da ‘di di î 
sponderà con una dichiarazione pubblica sura del 33° Congresso Eucaristico In- E Ta o algo comica 14 
alle accuse mosse dal News Cronicle, ternazionale, mentre la folla immensa febbraio, un, solenne ricevimento nella 
smentendo l'incidente come è stato nar- raccolta intorno all'altare attendeva pro= loro sede dell'ambasciata in occasione del- 
n strata, di ricevere la più solenne bene: l'annuale ricorrenza dei Trattati Latera 
nensi. La data che cadeva giovedì scorso 


. non può non essere rimasto 


* Sir Frik Phipps, Ambasciatore bri- crt Hype 11 febbraio. secondo giorno di Quaresima, 
tannico a Berlino. è siato trasferito a Pa: - SOMmMOsIO tocco della stessa commozi è stata naturalmente” spostata ‘alla sue: 
rigi, La notizia è stata appresa con ram- mbrato un premio ‘concerto “dalla —cessiva domenica essendo invitate al rice- 
Treo dre crino, giacché ll Phipps. du- Divina Provvidenza al Venerando e Au- —imento persone del mondo ecclesiastico 
rante | tre anni di permanenza nella ca- gusto Pontefice Îl quale, mentre il male — Cardinali, Vescovi, personalità della 
Pitale tedesca aveva avuto modo di assì- fipetutamente lo insidiava. non, pensava Corte Pontificia e della Curia Romana 
stere alla ascesa della Germania soclal: Sile alle diutarite cune religione apfo*iva enon essendo conveniente preterare un 
Razionale, seguirne da vicino la politica e grande famiglia. Emo. inaletme alla gioie rinfresco in un giorno in cul la Chiesa 
Ce nie di parlare anche alla moltitudine del fi- _—Drescrive l'astinenza e il digiuno. 
dere al Phipps come. Ambasciatore bri: Sl sparsi per tutto il mondo, è avve- * Le nozze del figlio e del nipote del 
dere al Phippa come Ambasciatore bri fiuto proprio all'indomani di una sicu Duce, Vittorio e Vito Mussolini, celebrate 
annico a Berlino, è stato chiamato Ne-. ripresa di benemere e di energia in «Parrocchia ». con. l'intervento. dei 
Ville Meyrich Henderson, attualmente cora una volta dal trono più solenne è parenti tutti a tutte le manifestazioni di 
Ambasciatore britannico a Buenos Aires stata detta al mondo una parola di amo carattere religioso non esclusa la visita 

* Il Segretario di Stato al Diparti- re e di pace. Ancora una volta Pio XI alla Tomba dell'Apostolo nella Basilic: 
mento del Commercio di Svezia, signor con l'autorità del Suo nome, con l'auto» di S. Pietro, sono state simpaticamente 
Richert, è stato nominato Ministro di rità della Sua persona, con l'autorità del. commentate in tutti gli ambienti. Si ri- 


Joh 


LA STAGIONE DI GALA METRO 
GOLD WYN MAYER CONTINUA?! 


Johnny Weissmuller e Maureen O'Sullivan nel film La fuga di Tarz: 
della Metro Goldwyn Mayer. Regista: Richard Thorpe. 


oa le figure che la cinematografia ame- 1 primi allori infatti Johnny Weissmuller li conquistò nelle piscine di To- 
Ticana ha popolarizzato in tutto il ronto che lo salutarono nel giro di pochi anni ben 75 volte campione mondiale 
mondo c'è indubbiamente Johnny Weiss- nelle varie specialità del nuoto. Il suo ingresso al Cinema fu occasionale, dovuto 
muller — il vero Tarzan dello schermo alla sua notorietà di campione e di atleta fisicamente perfetto. requisiti che lo 
— interprete magnifico dell'uomo scim- indicarono alla Metro Goldwyn: Mayer come il protagonista ideale del ciclo 
mia creato dalla fantasia di Bourroughs. filmistico tarzaniano. 
Egli non rappresenta un fenomeno del La sua fortuna cinematografica fu rapida, legata immediatamente alla com- 
selito divismo, poiché la sua celebrità . parsa del primo Tarzan «L'uomo scimmia»: culmina ogri nel terzo episodio 
è un prodotto tipico, sportivo più che «La fuga di Tarzan» che, a giudizio di quanti l'hanno già visto, minaccia di 
scenico, emanazione quasi esclusiva del- seppellire i suoi illustri predecessori per la preziosità e la ricchezza degli attri- 


la sua prestigiosa sagoma di atleta. buti spettacolari. L'avventuroso, l’emozionante, l’orrido e il bello della natura, 


Prodotto genuino della distillazione loc. 
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AISON FONDEE 
EN 1715 


RTELL" 


griori vini della ragiona di Cognac 
CARLO SALENGO GENOVA 


leva che anche una volta il Capo del 
Governo dà il buon esempio a tutti gli 
Italiani seguendo fedelmente le norme 
suggerite dalla Chiesa per le quali | fe- 
dell, per tutti gli atti che riguardano la 
vita religiosa della famiglia, debbono far 
capo alla loro Parrocchia. Questo pur- 
troppo non sempre si comprende, special- 
mente in certi ceti di Roma dove un 
iso e condannabilissimo snobismo sug- 
jerisce di ostentare non solo la celebra- 
zione del matrimonio fuori di - Parrocchia 

in Chiese ritenute più adatte per una 
nota di... mondanità, ma anche di chie- 
dere al Parroco di cedere il mandato a 
benedirlo ad un ministro del culto che 
abbia almeno le vesti paonazze 


LETTERATURA 


* Altissima fama ebbe a suo tempo la 
Corte dei Bentivoglio a Bologna. per le 
tragiche vicende famigliari e politiche in 
\ezzo alle quali fu rapidamente innal- 
ta e distrutta. Poi un lento obllo parve 
ricoprire le sue rovine. Ora è da lodare 
la scrittrice Titina Strano per avere rac- 
colto dalle pagine dei cronisti contempo- 
ranei e, in attesa di ulteriori indagini 
d'archivio, abilmente ricostruito tutto ciò 
che può servire a rimettere in luce ll 
destino dei Bentivoglio: la magnifica a- 
scensione, Îl contrastato dominio, la ter- 
ribile fine. Al tempo in cui Bologna è 
la posta di molte cupidigie, i Bentivo- 
glio sì reggono contro le inimicizie in- 
terne, con le blandizie o con le erudel- 
tà: € stanno quasi indipendenti da Ro- 
ma, finché Îl legittimismo papale trionfa 
per il ferreo volere di Giulio Il che vie- 
ne, traendosi dietro il suo Michelangelo. 
a conquistare la città. Al centro della 
signoria dei Bentivoglio è una donna. 
volontaria, coraggiosa. tenace. implaca- 
bile nella sua ambizione materna. Essa 
domina con la sua presenza il libro della 
Strano: che è un'animata rappresenta- 
zione di figure, di costumi, di drammi, 
gi avvenimenti. E per ciò gli editori 
Treves hanno potuto ‘inserire il volume 
nella loro pregevole collezione intitolata 
« Donne nella storia » 

* 1 fratelli Treves si sono n: 
la pubblicazione in lingua italia 


curati 
a del 


nny Weissmuller nel film La fuga di Tarzan 
della M. G. M. Regista: Richard Thorpe. 


RITORNA IL VERO TARZAN 
JOHNNY WEISSMULLER 


la nota sentimentale e anche lo spunto 
comico, sono infatti distribuiti in questo 
nuovo Tarzan con generosità insolita e 
con insolita sapienza. 

Merito del soggetto inedito e della 
esperienza acquisita dai realizzatori, ar- 
tisti e tecnici, in primo luogo daì pro- 
tagonisti Johnny Weissmuller e Mau- 
reen O'Sullivan, la fedelissima compa- 
gna, anche questa volta, dell'uomo della 
jungla 
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romanzo di Jolanda FSì- 
des: Prendo marito. Que- 
sta delicata narrazione au- 
menterà l'ammirazione del 
pubblico italiano per l'au- 
Erice de Lo ia del gatto 
pescatore (Primo Premio 
sai Concorso Internazio- 
nale). 


* È stato recentemente 
pubblicato dai Treves il li- 
ro Severino Boezio di Au- 

relia Josz. Il dramma del 


i 
zioni € figurazioni così Jo 
gicamente presentate e 
scolpite che alla fine anche 
fl _Jettore meno preparato 
alla conoscenza di tempi 
lontani ed oscuri può dire 
d'avere veduto benissimo 
quale fu, in quel  tormen- 
tato periodo della vita ita- 
liana, la posizione dei Goti 

tori di fronte alle 
tradizioni di Roma e alla 
Chiesa cattolica. quale lo 


quale il dise 

tivo del gran Re Teodorico 
finito nell’urto delle per- 
secuzioni. Il libro, che ha 
carattere quasi di roman- 
zo, ma non è per nulla ro- 
manzato nella vistone dei 
fatti documentati, riesce di 
un’impressionante chiarezza 
nella sua storica fedeltà. 


* Esce in questi giorni 
un libro destinato a susci- 
tare vivo interesse in tutti 
coloro che si interessano 
delle questioni europee e 
seguono con attenta intel- 
ligenza gli avvenimenti po- 
Utici: La Germania in ca- 
micia bruna di Arnaldo 
Fratelli. Oggi che la Ger- 
mania è risorta come gran- 
de Nazione nel cuore del- 
l'Europa, con la fede nel 
suo capo che vuole siano 
ridati tutti i diritti al po- 
polo tedesco, questo libro 
è più d'ogni altro palpitan- 
te d'attualità. L'autore. in 
un viaggio compiuto in Ger- 
mania in questi mesì ha 
fatto un'inchiesta sulla vi- 
ta tedesca nei diversi a- 
spetti, in maniera da poter 
tracciare un quadro com- 
pleto della Nazione hitle- 
riana con chiara precisio- 


ne. La Germania in cami- 
cia bruna espone le aspira- 
zioni del popolo tedesco, le 
sue vere condizioni econo- 
miche, le sue istituzioni s0- 
ciali. la sua organizzazione 
politica, îl suo spirito e la 
sua forza. Molte fotografie 
inedite arricchiscono il bel 
volume. 


* Leonida Repaci ha li- 
cenziato il suo romanzo 
Passione dei Fratelli Rupe 
= 1914. È il terzo volume 
del ciclo dei « Rupe » tan- 
to atteso dal pubblico ita- 
liano. Le vicende del nuo- 
vo romanzo sì svolgono in 
Francia dall'inizio della 
grande guerra sino alla vit- 
toriosa controffensiva sca- 
tenata dal generale Gallie. 
ni. ® un libro potente în 
eu' la guerra è descritta in 
tutta la sua reale tragicità, 
con arte mirabile e sincera 
come forse ancora non ven- 
ne fatto. I singoli perso- 
naggi scompaiono in questo 
libro; è la intera città di 
Parigi che assurge a pro- 
tagonista del romanzo; 
l’anima dell'intera Nazioni 
che PH le mig “a pa: 
gine l'opera, nel qua- 
le, pure in mezzo a tante atrocità, a tanta devastazione. 
aleggia un sano spirito di superiore poesia. forte. vigo- 
rosa ed eroica. Esce coi tipi della Casa Editrice Ceschina 
di Milano; che fin d'ora annunzia la prossima pubblica- 
zione di un altro romanzo del ciclo, Passione dei fratelli 
Rupe - L'intervento, in cui la passione del nostro po- 
polo nei mesi della ‘grande attesa troverà la descrizione 
più vibrante. 


* Raffaele Calzini pubblicherà a giorni presso la Cass 
editrice. Ceschina ll suo nuovo libro TrionA e didfatte 
di Nuova York. Non rapide descrizioni delle, apparenza 
esteriori della grande città. ma lo studio prafondo delle 
razze che la compongono; la penetrazione dell'antma, 7. 
requieta di quel popolo sempre y 
particolare. la ricerca delle ragioni che 


confezioni italiane di lusso 
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del benessere economico a. 
mericano colla crisi del 
‘dollaro e le sue conseguen- 
fe, © le possibilità di ri- 
press. £ un libro vivo € 
appassionante, ma al tem- 
po stesso altamente istrut- 
tivo. quale solamente que- 
sto brillante serittore po- 
teva darci. dopo un lungo 

jorno in America. ll 
Volume è Ulustrato da una 
ventina di tavole 


® Per la celebrazione del 
biimillenario di Augusto, Ce- 
schina pubblicherà nel cor- 
rente mese un bellissimo 
volume illustrato dal titolo 
L'Imperatore Augusto serit- 
to Emanuele Correa 
D'Olivelra. autore italianis 
simo. malgrado ll cognome 
lusitano, € già assai noto 
nei campo degli studi sto 
rici. La figura di Calo Giu- 
ilo Cesare Ottaviano è mes- 
sa in brillante rilievo, în 
questo volume, colla mag- 
fiore serupolosità | storica 
Augusto non fu ll fonda 
tore dell'Impero, come da 
troppi si afferma, chè già 
Giullo Cesare aveva pro- 
curato a Roma le maggic 
rì conquiste; ma fu colui 
che all'Impero diede solide 
costituzioni e sleure basi 
Tutto questo è messo in 
gran rillevo dal bel votu- 
me del Correa D'Oltvetra. 
non mancherà il mi 
favore dei pubblico 


® Vede in questi giorni 
la luce, nella collezione dei 
« Clamici Mondadori », il 
irimo volume di Tutte le 
opere di Matteo Boiardo a 
cura di Angelandrea Zo 
toli. Il Boiardo, terzo cia 
sco che appare in questa 
collezione, è tra | grandi 
scrittori italiani del pa 
uno dei più frese 
Îì suo capalavo 
ndo innamoreto 
che ni cinquecentisti ‘parve 
troppo razzo, nell'Ottocen 
to cominciò ad essere con 
de come una delle 
più alte e saporose opere 
della nostra poesia; e oggi 
non son pochi quelli che 
lo antepongono all'Orlando 
furioso. Nasterà 
tutti Alfredo 
quale ha più volte espresso 
qupilettamente la sua Dre 
dilezione per il poema bo. 
lardesco 
Questa nuova edizione 
mondadoriana dà veramen. 
te tutte le 
do. edite e inedite 
vercio € introvabili 
landrea 


rotondo sulla 
vita e l'opera del poeta, e 
l'ha corredato di ampie ed 
emurienti note. lì primo 
volume. che 
anche 
cronologia della vita e del- 
le opere dei Bolardo, com- 
prende: Amorum libri, Je 
Pastorali e l'Orlando inna- 
morafo sino al decimo ean- 
del libro secondo. Tl se- 
condo ed ultimo volume se- 
guirà a breve distanza il 
primo 


CORRIERE 
DELLA 
«DANTE » 


Helsinki. Il Comitato ha 
ripreso la sua fervida at- 
tività. A_ nuovo Presiden- 
te è stato eletto il comm. 
prof. Onni Okkonen dell'Università di Helsinki 

Parigi. 1 Comitato ha organizzato un ciclo di ‘conte- 
sense di storia dell'arte italiana, in preparazione di un 
viaggio in Îtalia. che anche quest'anno sarà organizzato 
sotto gli auspici della « Dante » 

Pra le manifestazioni del febbraio. si svolgeranno le 
conferenze di Claude Farrère su « Mussolini visto da un 
francese + e di Henri Mirschaux su «L'Italia nell’anno 
XV. dell'Erm fascista » 

Nuova York. Nell'Auditorium del’ Palazzo d'Italia ha 
avuto luogo, per iniziativa della « Dante». una solenne 
commemorazione pirandelliana. 

Scarbrilcken. $ uscito il secondo numero del Giornale 
della Dante, diretto dal camerata Renato Porotti, Presi- 

(Continua a pag. VII) 
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Forno a dà prova di eccessivo ot- 
timismo quando si considera con 
maggiore serenità di alcune settimane fa 
la situazione generale. La stessa crisi 
economica, anche se non è già superata, 
come pretendono alcuni, è certo in via 
di risoluzione, mentre dovunque si cer- 
cano punti di riferimento per accordi 
duraturi. Poco importa se, in questa re- 
visione di posizioni, in questa laboriosa 
ricerca della pacificazione vera e della 
collaborazione fra gli Stati, la Società 
delle Nazioni è assente, quasi a testimo- 
niare che solo le intese dirette, fra le 
parti interessate hanno la possibilità di 
concludere a fatti e non a parole. 

Se n'è avuto un esempio cospicuo nel- 
l'incontro di Milano fra il conte Ciano 
e il ministro degli Esteri di Turchia, 
Rustu Aras, che ha restaurato una si- 
tuazione che non avrebbe mai dovuto es- 
sere turbata. Non è la prima volta, del 
resto, che si è cercato di creare equivo- 
ci o malintesi fra le due Nazioni, Net 
1926, in occasione del viaggio a Tripoli 
del Duce, fu sparsa la voce di un pos- 
sibile sbarco italiano sulle coste dell’Ana- 
tolia. Donde allarmi e apprensioni in 
tutto il Levante. Un anno dopo, riferen- 
dosi a questo episodio, cui avevano col- 
laborato agenti provocatori e stampa 
gialla, il Popolo d'Italia ricordava che, 
in quei giorni, le sentinelle del Golfo di 
Smirne scrutavano l'orizzonte cercando 
invano il fumo delle navi italiane. «I 
nostri connazionali, che si erano stabili 
ti a Smirne per cercarvi lavoro erano 
fatti segno ad ogni sorta di sospetti e 
la nostra fiorente colonia, che vi conta- 
va circa trentamila persone, si trovò, in 
poche settimane, ridotta a poche mi; 
gliaia ». 

Come accade sempre in simili casi, la 
cosa profittò a qualcuno. La Turchia cer- 
cò frettolosamente appoggi di cui non 
aveva nessuna necessità e concluse 
(S giugno 1926) quel trattato con l'Inghil- 
terra, che poneva fine al dissidio di Mos- 
sul con l'attribuzione di questo territo- 
rio, ricchissimo di petrolio, all'Irak. In 
compenso, l'Inghilterra si impegnava a 
difendere la Turchia, per dieci anni, con- 
tro qualsiasi aggressione. 

Ancora una volta, fu Mussolini che ri- 
stabilì l'equilibrio, AU 
contro del Duce col ministro degli Esteri 
dî Turchia nel 1928, si stipulava fra. le 
due nazioni un patto di amicizia e di 
collaborazione, che veniva rinnovato nel 
1932, prima ancora della sua scadenza, in 
occasione della visita a Roma di Ismet 
pascià, Contemporaneamente l'Italia age- 
volava in tutti i modi la formazione di 
quel patto di amicizia fra la Grecia e 
la Turchia, che determinava una situa- 
zione del tutto nuova, vincendo antago- 
nismi e prevenzioni di antica data. E in 
un'altra occasione ancora, l'Italia offriva 
una decisiva prova delle sue disposi 
zioni nei confronti della Turchia rinno- 
vatasi attraverso la rivoluzione kema- 
lista: e questo fu nel 1931, quando si 
trattò della sua ammissione nel Comi- 
tato di studio per l'unione europea. Non 
tutti ricordano, forse, che tale ammis- 
sione fu contrastata dai rappresentanti 
della Francia e dell'Inghilterra, che pa- 
revano assegnare alla Turchia una fun- 
zione quasi esclusivamente asiatica. Con- 
tro tali risorse fu decisivo l'intervento 
dell'Italia, che permise alla Turchia di 
partecipare ad una iniziativa di caratte- 
re eminentemente europeo con la di. 
gmità e l'autorità di potenza europea. 

Superfluo, ora, approfondire l'esame 
delle ragioni per le quali quelle relazi 
ni non ebbero, in seguito, quelle riper- 
cussioni e quella fattiva continuità, che 
sarebbe stata desiderabile. È fuori dub- 
bio che influenze estranee alla reale sfe- 
ra degli interessi della nuova Turchia 
intervennero a suscitare ombre e diffi» 
denze infondate fin che si vuole, ma 
sempre tali da ritardare i risultati di 
un'azione diplomatica così felicemente 
intrapresa. Ad un certo momento il go- 
verno di Ankara parve allarmarsi delle 
fortificazioni italiane di Leros, rivolte 
unicamente alla nostra sicurezza, non 
diversamente da quelle che la Turchia 
avrebbe chiesto di poter costruire poco 
tempo dopo nella zona degli Stretti. È 


probabile che la nozione degli interessi e delle necessità propri abbia gio- 
vato a modificare il giudizio sulla reale portata di quelli altrui. 

A questa restaurazione di una valutazione più obiettiva delle cose, a questo 
ripristino della prospettiva, ha indubbiamente giovato anche l'impresa Etio- 
pica. La fulminea vittoria delle armi italiane dissipò qualsiasi preoccupazione 
perché si vide che il Duce sapeva essere pienamente arbitro della situazione 
e mantenere l'impegno di non estendere al piano europeo quello che era e 
doveva restare un conflitto puramente e semplicemente coloniale. 

L'opera di chiarificazione e di ricostruzione poteva incominciare. Londra com- 
prese prima degli altri e venne il gentlemen’s,agreement. Ora è la volta della 
Turchia. Per l'Italia la parentesi è chiusa e Roma riprende i suoi rapporti 
con. Ankara al punto stesso in cui erano stati sospesi per le insidiose influen- 
ze altrui. All'indomani dell'incontro di Milano uno dei nostri più lucidi 
scrittori di politica, Rino Alessi, osservava giustamente nel Piccolo di Trieste 
che le svariate agitazioni, le quali avevano per fine l'isolamento dell'Italia nel 
Mediterraneo, hanno finito per offrire alla politica estera fascista la possibilità 
di accordi equilibratori, attraverso i quali popoli e Stati con interessi comuni 
e regimi affini finiscono mer trovare le vie di una concreta amicizia. «La verità 
è che i suggeritori agivano secondo la spinta dei propri interessi. In un even- 
tuale litigio italo-turco essi avrebbero giustificato le loro egemonie antiturche 
in territorio asiatico, assumendosi il compito della mediazione pacificatrice. 
Ma non sempre fra i due litiganti è il terzo che gode, Oggi, infatti, Italia € 
Turchia si stringono la.mano al di fuori e al di sopra di qualsivoglia intrusione 
e assistenza esterna ». 

Ma non è solo l'esperienza più recente che ha indotto la Turchia a questa 
revisione di atteggiamenti e di posizioni. È tutto l'orientamento del governo di 
Ankara, all'indomani della rivoluzione kemalista, che la portava a questa 
presa di contatto con la realtà. Non si deve dimenticare che con l'avvento di 
Kemal pascià la Turchia rinunziò definitivamente al sogno panturanico, che 
aveva avuto in Enver pascià il massimo fautore. Non fidandosi dei paesi arabi, 
che. costituivano l'impero coloniale della Turchia, perdute le provincie europee 
all'indomani della guerra balcanica, Enver pascià sognò un nuovo impero 
mediante il ritorno alle origini. Nel Caucaso, lungo il Volga, neil'Asia. centrale, 
vivevano cinquanta milioni di tartari, affini ai turchi per razza, lingue e re- 
ligione. Riunirli. sotto lo scettro del sultano, significava creare un impero 
turco di settanta milioni di abitanti, situato come un'euneo fra l'Inghilterra e 
la Russia e in una posizione strategica formidabile. Per questo sogno Enver 
pascià trascinò la Turchia nella grande guerra contro la Russia e l'Inghilterra 
e trovò la morte combattendo nel Turchestan contro # bolscevichi. 


Nei giorni scorsi un gran numero di pellegrini musulmani si sono imbarcati da 
diversi porti della costa africana diretti alla Mecca. Qui vediamo i pellegrini 
mentre vengono condotti a bordo e sul piroscafo In attesa di partire. 


Di tendenze del tutto opposte Kemal 
pascià. Egli rinunziò al disegno dell'im- 
perialismo panturanico e riportò la Tur- 
chia nei suoi confini naturali, limitando 
la sua politica alla difesa dell'Indipen- 
denza del nuovo Stato e alla sua trasfor- 
mazione in senso moderno. Nazionalismo 
contro imperialismo. Donde il riavvici- 
namento con l'Italia (morto e sepolto 
il trattato di Sèvres, che riservava al- 
l'Italia una larga zona di territorio în 
Anatolia a titolo di «zona di privilegio 
economico ») e con la Grecia e, sopra- 
tutto, con la Russia, venuti meno i s0- 
gni imperiali di Enver pascià. 

È secondo questo orientamento gene- 
rale che si deve interpretare la richiesta 
della Turchia alla S. d. N. del 10 aprile 
‘36 per il riarmo degli Stretti, che diede 
luogo alla Conferenza di Montreux del 
luglio successivo. Sono noti i risultati 
di quella Conferenza e le clausole della 
relativa convenzione. La Turchia ha ot- 
tenuto soddisfazione ed è ritornata « pa- 
drona delle chiavi di casa sua». L'Italia 
non prese parte alla Conferenza di Mon- 
treux e non sottoscrisse la nuova con- 
venzione a causa delle sanzioni e di 
quegli accordi mediterranei, che tende- 
vano al suo isolamento. 

È quindi naturale che la Turchia, 0g- 
gi, domandi l'adesione italiana a quella 
Convenzione che rappresenta, per il go- 
verno di Ankara, un successo di portata 
eccezionale e che si risolve in un ele- 
mento di fondamentale libertà e autono- 
mia per uno Stato che, dopo le rinun- 
zie imperialistiche, si è chiuso in un'or- 
bita strettamente nazionale, in una po- 
litica di raccoglimento e di trasforma- 
zione profonda nella tecnica, nella cul- 
tura, nel costume. Senza la firma del- 
l'Italia quella convenzione non è per- 
fetta, anche se è operante. L'assenza di 
Roma può, da un momento all'altro, es- 
sere invocata come un'eccezione, capa- 
ce di infirmare in toto la convenzione, 
da parte di coloro stessi che hanno sot- 
toscritto il nuovo regime degli Stretti. 
Quanto precarie e quanto passibili di 
sorprese siano le relazioni fra la Tur- 
chia e i suoi presunti protettori, ‘si è 
visto di recente, in occasione del con- 
trasto franco-turco per il Sangiaccato di 
Alessandretta. 

Non è certo l'Italia, fautrice di accor- 
di e di intese rivolte all'equilibrio ed 
alla collaborazione di tutti su un piano 
di parità, che può sollevare eccezioni al- 
le decisioni di Montreux. Ma è naturale 
che la sua adesione sia trattata @ con- 
siderata secondo il suo valore e l'au- 
torità che ne può derivare alla conven- 
zione stessa. È un compito riservato al- 
la diplomazia. 

Si è pubblicato, nei giorni scorsi, che 
l’Italia avrebbe cercato di staccare la 
Turchia dalla Russia. Ballons d'essai. 
Una nota ufficiosa di Ankara ha fatto 
immediatamente giustizia di queste vo- 
ci tendenziose. Non è il governo di Ro- 
ma che intriga. Si deve, invece, scor- 
gere nelle cordiali relazioni fra l'Italia 
e la Jugoslavia una circostanza favore- 
vole al ristabilimento dei buoni rappor- 
ti fra la Turchia e la stessa Jugoslavia. 
Per vari anni la Turchia sospettò della 
Jugoslavia. Essa temeva che la gravita- 
zione della Jugoslavia nella penisola bal- 
canica potesse, in qualche modo, eser- 
citare un'egemonia nella Bulgaria, pun- 
tando risolutamente su Salonicco e su 
Costantinopoli. 

Anche queste preoccupazioni sono de- 
finitivamente dissipate. L'accordo, anzi; 
il patto di «amicizia perpetua» fra la 
Bulgaria e la Jugoslavia restaura la fi- 
ducia e inizia un'era di proficua col- 
Inborazione. Conseguentemente Rustu 
Aras può, con tutta tranquillità, recarsi 
a Belgrado per uno scambio di idee con 
Stojadînovie, Si arriva perfino a pro- 
spettare l'ipotesi di un patto di mutua 
assistenza nel Mediterraneo orientale fra 
l'Italia, la Turchia, la Grecia e la Ju- 
goslavia. Forse si corre troppo; ma è 
estremamente significativo che se ne 
parli pochi mesi dopo le sanzioni e le 
vicende mediterranee. L'Italia di Mus- 
solini non perde tempo quando si trat- 
ta di lavorare per la pace. Ma gli altri? 
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ntrato negli ottanta anni, Pio XI cominciò nei suoi 
chiaia. «Omai in questa nostra vece i P 
colpì tutti e sbalordì taluni: quelli cioè che per essergli comantemente viciun 
di tutto si erano accorti tranne che della vecchiala del Pupa. Perché. ellettiva 
mente, vecchio non si era mostrato mai, né si mostrava ora. né alcune latcebi 
rilevato senza la sua testimonianza. Stanco, qualche giorno; un po' den, iu 
certi periodi; palesemente affaticato dopo il susseguirai 
loqui, prolungati fino ad ore inverosimili 
fresco, il capo non cadente da un lato, ma naturalmente pie 
pre, il passo deciso e svelto e quel suo fare energico che 
blici come nei privati incontri, a singoli come a_m 
zata sempre la stessa, e l'ora del dormire piut- 
tosto ritardata che anticipata; e l'esame m.nuto 
delle cose fino in fondo ai minimi partico 
lari; e la memoria sempre pronta a corregi 
una data inesattà, e il discorso sempre for 
nito di citazioni precise o di richiami o di 
aneddoti freschi nel ricordo e nel 
Chi aveva potuto pensare ser 
chiaia? 

Ma adesso che il Vegliardo cssì ha parlato 
e che davvero tutti hanno dovuto riportare la 
Sua gigantesca figura al computo del calen- 
dario. — anche per Lui si ricordano le parole 
di Giobbe: homo matus de muliere, brevi vi- 
vens tempore... anche per Lui, nato di donna 
la vita fugit velut umbra — non può essere 
irriverente parlare di vecchiaia 

Ditemo dunque che anche nella n 
ha interessato il mondo intero e fatto tre 
mare milioni di cattolici di ansiosa angusti 
(tutti hanno tremato, tranne l'infermo il quale 
mel suo cosciente e intelligente sentire, nella 
sua ripetuta aspirazione: non recuso dolorem, 
peto laborem, ripeteva fra sé quello che un al 
tro grande vegliardo diceva ai medici per- 
plessi e disorientati al suo capezzale: infirmitas 
haec non est ad mortem). Pio XI è stato della 
grandezza romana di quei grandi Papi del qua 
lì Egli, nei giorni di m 
faceva leggere’ le vite: maì per un istante ha 
dimenticato di essere Papa. Più che la 
segna dei famigliari, che spaventati l'hanno n 
primi giorni sottratto ad ogni attività ed in- 
contro, isolandolo il più possibile; più che il 
riserbo del medico, ignaro o muto sempre, per 
chiunque lo'interrogasse, Egli stesso, Pio XI 
si è isolato. Con il Suo atteggiamento di ab 
bandono in Dio per l'irrimediabile; di asso 
luta coscienza del proprio dovere per quello 
che umanamente si poteva fare, neanche nei 
momenti più critici Achille Ratti si è 
tuito a Pio XI: come mai un momento, 
quando il dolore acuto mortificava, per soffo. 
carla, cgni attività dello spirito, la 
avuto il sopravvento. Quel medico curante che 
da anni, ogni sabato visitava il Papa, secondo 
le prescrizioni di tabella, nei calmi e cordiali 
colloqui di tutto poteva parlare, tranne ch 
della salute dell'Augusto interlocutore e mai 
aveva potuto, nemmeno osare, di sentirgli il 
polso; anche nel crollo del male, sopraggiunto 
quasi improvviso, ha potuto dare, sia pure a 
stento, il necessario della sua oculata e amo 
rosa sapiente perizia, ma non di più. Indivi 
duato il male, chiar portata, stabiliti il 
regime e i medicamenti, Pio XI non volle ol- 
tre. Honora medicum per la Sua missiooe, h 
detto-Pio XI, sì ma servirsene il meno possi 
bile. L'oculato scrupoloso: igienista era jl pri 
mo medico di se stesso. Ecco perché non si eb- 
bero consulti. Neanche parlarne. Ecco perch 
ad un amico medico affezionato per lunghi e 
lunghi arni di consuctudine, uso a farsi an- 
nunciare al suo ‘arrivo fino all'apparta 
intimo, senza prenotazione di visita, recatosi 
Vaticano, curioso di vedere Pio XI infermo 
Questi gli fece dire: «Come amico lo riceve- 
remmo tanto volontieri; ma come medico non 
possiamo ‘e non vogliamo. Si abbia la Nostra 
più affettuosa Benedizione » 


discorsi 


parlare di vec. 


depresso 
di ricevimenti € 
chio, chi p 


di col- 
wa dirlo? Il velto 
come da sem 


ma v 


si rivelava nei pub 
sse di persone. E l'ora dell'aì 


racconto, 
mente a vi 


lattia che 


gior depressione, si 


con- 


carne ha 


lane 1 


dolori. 
fantasticavano con 


Così superata ln cr 
Pio XI, quando i gi 
un forzato pessimismo per colonne e cc 
ha avuto un pensiero solo ed una decisione 
precisa: riprendere la vita di governo nel mi 
gliore dei modi consentiti. Non poteva scendere 
al secondo piano? Salissero i visi 
zo. Non poteva riceverli si 
tavolo di lavoro? Li avrebbe ricevut 
coricato. E il Papa, che più di una vol 
stancato i Suoi collaboratori congedandoli a 
notte alta, dopo ore ed ore di colloquio, col di- 
re semplicemente: « Per stasera % 
come se volesse fare 
non avesse fatto invece eccezione sd w 
consueta fatica, ha questa volta sbalordito gli 
stessi Suoi più vicini volendo, reagendo 
rando, lavorando anche là dove e quando al- 
tri non vedevano che la penosa vigilia di un 


eccezi 
ad una 


spe- 


temuto la Sua 


progresso, ha 


ripetuto che la 
voluto che tutte 


epilom 
Chiesa di 


aruire cìttà aveva 


le risorse del progresso fosse per metterlo in con 
la Sua attività 


Ed ecco che subito dal primi giorni 


zioni di riprendere 


attia furono mobilitati tecnici 
in letto fosse il menc 


della 


e personale di Ficreria perché lo stare incomodo possibile 


a chi voleva e doveva reagire al male e vincere l'inopia; ed ecco pensare su 


bito ad una apposita poltrona ed approntarne una prima, e dopo questa una se- 
di ed 


Pio XI 


riprese le 


conda, e poi medificure ancora questa finché non fu trovato il sistema 


giare linfermo in modo che potesse stare a suo minor disagio e sembr 


duto a chi lo vedeva, non coricato. Ed ecco che, cessati i dolori lancinanti 


dà ordine che regol. 
udien 


gregazione e, diconc 


di tabella e si prepara a tenere C 
anche Concistoro, F 
Senza risalire a Gregorio VII che per 
immobile in una 


anni 
nvernò fo 

Pontefici che 

anche quando il 


non sono rari | casi di 
continuato a movernar 

U ha costretti a letto o al della 
Gregorio XV e dare ud 
anche quando non poté più alzarsi: San F 
disfacimonto del corpo, continuò a pen- 
sare alla Sua Chiesa a lavorare e a 

gori, 

uattrenne, si 


chiuso 
mera ntinuò a 
pregare 
per ema; un altro 
pa, il XIIL ottar 
per ricevere | Cardinali e 
della Chiesa 
pre di vita: è il 
h'egli 
e, a 
tenere Concistoro; e 


grandissimo Pa 
alza da } 
affari 
quando non ha più che poche 
tremendo Carafa, Paolo I 
letto a 


dell'Inquisie 


sbrigare gli 


continua dal 
prewed sedute 


vecchio dare 
un Concistoro fece 
camera acca Innocenzo XII 
inmobile nel letto e omai 


tenere nella 


Ma Papa Ratti non è a questo punto. Anzi | 
migl 
<ifico alle gambe, è 
Proprio nell'anniversario 
Alla Sede di Pietro, il 
Sede, nel dare il 

« L'azione cardiaca è 


rimento generale oltreché del male sp 
ufficialmente cor 
della 
giornale 
annunzio 


lieto 

andata gr nie nor 
malizzandosi, sia nei riguardi 
ritmo, sia per quello ct 


Anche 


dei disturbi d 


concerne l'efficienz 


miocardica disturbi trofici degli arti 


inferori indati e vanno sensibilmente 


migliorando, con la quasi totale cicatrizzazio 


ne delle uloerazioni, che sono state causa di 


tante sofferenze ». Per cui 
che tempo Pio XI non potr 


verno della Chiesa sarà rip 


anche se per qual 


camminare, il go 
eso In pieho, come 
oramai sta avvenendo. I ( 
i Segretari di 
fissati 


solarmente 


rdinali 
Congregazione, 
dalla 
d andare in udienza: 
no frequenti suranno le visite del 
la carica che 
della Città del 
serà ugualmente più volte al g 
cello di Sant'Anna senza p 
ogni volta, 
zo e alla terza loggia 

del Pontefice di destinare la 
Sua Maestà la Regina d'Italia 
d'Etiopia — è la prima volta 
che questa denominazione mente 
nell'organo 
suetudine sarà 


di Curia e 
hanno già i lo 
ro turni tabella e riprendono te 
mentre me 


di Dinèt 
Vaticano, pas 


arte che, per ricopre 


tore Sanitario 
rno dal can 
tuttavia 


1 palaz 


seguire 
come per il passato, fino 
Lo stesso gesto 
Rosa 
e Imperatrice 


appare uffici 
Vaticano — che secondo la cor 
benedetta quarta don 
nica di Quar di 
dice quale sia l'animo e 
che ha fstto Su 


massima cristiana 


linea del Pontefice 
© praticata costantemente la 
esser prep: 


dovesse morire ad ogni istante, 


to come se si 
‘orare per Ìl 
Que- 


mag 


bene come se non si dovesse morire mai 
sta attenzione Rosa 
giore che il Papa posso avere per una So- 
wrana — vuol essere segno di fervido 
paterno augurio per il quarantesimo anniver 
sario del matrimonio delle Loro Maest: 
me fausto prosperità della 
Savoia » 

Il dono 
care 


«un 


auspicio di Casa 
della Rosa 
l'amore della 
più benemeriti espresso in un fiore 


d'oro, che sta ad indi 
figli 


simbolo 


Chiesa verso i suoi 


di carità ardente non solo pel suo meraviglioso 
ma anche per la spina che impre- 
ziosisce l'amore con il caratteristico significa 
to di dolor ficio. 

L'uso d’inv Rosa d'oro risale all'alto 
Medio evo. principio era regalata anche 
a città, santuari, e al Prefetto di Roma. Poi 
l'uso si andò restringendo e la Rosa d'oro non 
venne inviata che a Sovrane cattoliche. Ai no- 
stri tempi si ricordano le Rose d'oro inviate 
da Leone XIII nel 1888 a Maria Isabella Im- 
peratrice Reggente del Brasile, nel 1892 alla 
Regina Amelia del Portogallo e nel 1893 alla 
Regina del Belgio. Pio X e Benedetto XV non 
hanno inviato Rose d'oro, mentre Pio XI già 
l'ha inviata altre due volte: nel 1923 alla Re 


gina Vittoria di Spagna e nel 1925 alla Re- 


incarnato 
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IRE 
Earn 


CROATE 
Lats 


È 
È 


“amarti 


gina Elisabetta del ‘Bel. Tutto {i mondo cattolico Na troscorso giornate di ansia per la malattia di 5. 5- Pio XI. Da ogni più lontana terrà salone della terza loggia 

; F del sono giunti messaggi augurali per la salute det sommo Pontefice. La volontà Divina ha accolto | fervidi voti di = n r 
gio ‘in occasione - delle tanti Jedeli € oggi Pio KI È premoché ristabilità. Dismo due vedute del Palazzo Vesicans ce Senta ie port ti intorno alle pareti gli 
sue nozze d’argento. dell'alloggio det Pontefice, all'ultimo pieno, - Sotto: L'ingresso di Sant'Anna armadi allineati splendidi 


L'incisore pontificio li preziosi intarsi recano 
prof. Mistruzzi sta già oggetti pervenuti in dono 
lavorarido intorno al pr a Pio XI — che. pres- 
zioso cimelio. Il quale, a so a poco corrispandé al- 
differenza dei precedenti, la Sua biblioteca privata 
non sarà costituito da un 1 del secondo piano, è sta- 
ceppo di rose, ma sem- to trasformato in salone 
plicemente da un ramo di soggiorno dove si svol- 
tagliato dalla pianta con ge la maggior parte della 
una sola rosa grande în giornata del Pontefice. 
alto, una più piccola sot- r Egli siede nell'apposita 
to, vari boccioli e foglie. BR ; o poltrona‘ accanto ad un 
Nella rosa grande è con- i largo tavolo accostato al- 
tenvita la capsula per il al j la poltrona stessa in mo- 
balsamo benedetto. Tutto È do che, per chi sta di 
questo è in ‘oro, Sarà in- fronte, sembra che il 
vece in' argento il vaso x Pontefice sia realmente 
in cui s'inserirà il ramo; seduto, Si dice che pre- 
vaso a forma di anfora 5 sto Pio XI terrà qui una 
con ‘fascia d'oro trafora- da Congregazione plenaria 
to recante da una pprte del Riti, per l'ultimo at- 
lo stemma di Pio XI dal. to del processo di santifi 
l'altra l’anno: del Pontifi- cazione del Beato Bobo- 
cato. Tutto il dono, pre- 7 la, un gesuita martire: 
ziosissimo, è alto ottanta atto che richiede che la 
centimetri e custodito in discussione dei Cardinali 
apposito artistico astue- È sia fatta coram Sanctis. 
cio ornato in cima dallo simum. Si dice anche. 
stemma di Pio XI in . che a maggio Pio XI an- 
bronzo dorato. La Ro- drà a Castel Gandolfo. 
sa d'oro sarà presentata E intanto domenica 7 
a S. M. la Regina Impe- ip > come primo e significa 
ratrice dopo Pasqua, per- tivo gesto dell'inizio del 
sonalmente e ufficialmen- suo XVI anno di Ponti- 
te dal Nunzio Mons. Bor- ficato, Pio XI ha dato per 
goncini Duca. radio la Sua benedizione 

al mezzo milione di fe- 
A deli raccolti a Manila per 

Diciamo dunque, vec- il 33° Congresso Eucari- 
chiaia operosa questa di s stico Internazionale, a te 
Pio XI non ostante la mi. stimoniare a Cristo Re 
norata salute. La regola- dei cuori, la ferma vo- 
re. ripresa delle udien- lontà di ricondurre a 
ze va ridonando al Pa- Lui, sovrano di pace, il 
lazzo Amostolico, ‘il suo 7 È mondo sconvolto. 
ritmo normale di vita. Il È FRANC 
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AMORI, 


pREgESE 
i 

Hi 
pEspei 

priirte 


bEI 


I 
| 
i 


iva la virtù del 


Tit) 
HU 
Deli 
efasiele 


ì 
ico gli tribu- 
manza. Ora, che il tenore sia un vanitoso, che ap- 
non. si accorga nemmeno di quello che gli giuoca alle 
baritono, è werissimo: che egli creda che il mondo sia creato 
applausi a'Scena aperta e per dare a luì la soddisfazione di 
godere d'un amore unico più che raro, è anche verissimo, ma è anche vero 
che, alla fine, risvegliato dalla cruda realtà, piange amare lacrime e reagisce 
come può, alle volte vittoriosamente, ‘alle volte invano (ed è questo il caso 
romanticamente usato dai librettisti) e che, în conclusione, è perdonato di tutto 
lla, in nome del suo amaro dolore e del suo do naturale. 
Sono rarissimi i casi di tenori cattivi, che perseguitano un baritono buono. 

sa perché, ma la cosa farebbe ridere. Al più, un baritono può trovarsi, 

alla fine, disgraziato in amore, ma sempre perché ha sposato una ragazza con 
violenza, o intrigo. 

i avrebbe detto che si sarebbe arrivati a un conflitto diretto prima 


ue 
Irif 
hi, 


bi 
F 
3 


ancora che il sipario sì alzi, al punto che l'opera non può avere luogo per la 
morte del tenore, ueciso dal baritono? E chi avrebbe detto che il baritono sa- 
rebbe stato non già un vile assassino, ma una vittima, a sua volta, e che in- 
vece di sghignazzare sulla tomba del tenore caduto, piange lacrime sincere e, 
pur non essendo colpevole, sì batte il petto e prende su di sé la cura dei 
parenti dell'estinto? In questo caso la parte del baritono è una parte nobile, 
generosa, commovente. È il caso del tenore Sterzini ferito in disgrazia dal ba- 
ritono Tibet, durante la,prova di un'opera 
che doveva andare ìn scena al Metropolitan. 
Sul corpo inerte del compagno d'arte cadu- 
to, il baritono ha pianto vere lacrime, ed 
essendo, più del compagno, famoso e ricco, 


î 


il suo cuore angosciato in un ge- 

onora l'uomo e l'umanità, tanto più 
sipario era calato, nessuno vedeva e 
uso non poteva venire. 


TRer 
Tag 


ICATTO. — Clark Gable è stato ricat- 
una donna che lo accusa di averla 
con conseguenze demografiche. I 

giornali americani, almeno, parlano di ri- 


pe 


Clark Gable sarebbe innocente. Egli non 
avrebbe mai conosciuto la donna in que- 
stione, specialmente perché essa. allora, abi- 
tava in Inghilterra, dove il divo, in quel- 


pena, per avere disturbato l'arte e gli amori 
di Clark Gable, che probabilmente avrà pas- 
sato qualche guaio con la sua signora, giu. 
stamente preoccupata degli strilli della po- 
vera madre abbandonata. 

Salvo errore, non mi pare dunque che il 
resto di quella donha si possa inscrivere, tra 
| ricatti. Ma-allora perché? Perché, io cre- 


PICCOLE FANTASIE E GRANDI REALTA 


iS PTEREIST3IES SE 


GAS 


do, qualche cosa di ve- 
ro c'è. Cercherò di 
esprimermi nel. modo 
più delicato che mi sia 
possibile. E pongo anzi 
tutto una domanda; «È 
possibile che una don- 
na si innamori di un 
divo del cinematogra- 


te le parti. Altra do- 
manda: «È possibile 
che un amore, diremo 
così, spettrale, sconvol- 
wa l'ordine e la calma 
di una sensibilità fem- 
minile, tale e quale co- 
me ‘se si trattasse di 
un amore in condizioni 
normali? ». Altra rispo. 
sta affermativa. «Può 
accadere qualche incon- 
veniente del genere di 
quello lamentato dalla 
signora di cuì sopra, nel 
caso di un furibondo 
amore in condizioni 
normali? » Certo. Anzi, 
è fatto apposta. Ma mi 
ni obbietta, con un 
Clark Gable lontanò 
molte centinaia di mi- 
glia marine non è pos 
sibile. Ecco dove si in- 
serisce un profondo 
problema freudiano. Ec- 
co la chiave del miste» 
ro, Ecco dove i> affer 
mo chegbasta partire 
dal prestipposto di una 
donna fortemente innamorata, per nrrivare a qualunque conseguenza, a qua- 
lunque aberrazione, a qualunque errore. Poco importa se all'atto pratico, quel 
che ha giuocato, sia stata una rassomiglianza più o meno perfetta. La causalità 
psichica, se non proprio la responsabilità morale, è sua, di Clark Gable. « Pers 
ché così bello? » Io se fossi nei giudici americani, sarei indulgente verso la si+ 
gnora e convincerei quel padre spirituale ad essere più umano. 


AL LUPO, AL LUPO! — Per catturare un lupo fuggito da un giardino 200- 
logico presso Londra, sono state ordinate delle battute che hanno ucciso mol» 
tissimi cani colpevoli di somigliare troppo alla fiera fuggiasca. La quale si salva. 

Nella vità è sempre così. Non c'è che fare in modo di non somigliare al lupi 


CIRCOLATE! — Durante le tragiche ore di La Chaux de Fonds, nelle quali 
perdette la vita il deputato svizzero Bourquin, la polizia tentò di disperdere 
la folla dei dimostranti facendo scoppiare dei petardi lacrimogeni. 

Credo che questo sistema debba essere abbandonato, perché non può portare 
a nessun risultato desk ile. Le lacrime-non sono fatte per disperdere le folle, 
ma per riunirle. Da che mondo è monido tutte le rivoluzioni le più sanguinose 
e crudeli, sono nate da uno stata.d'animo generale di vittimismo. Poche volte, 
come da nol, si è avuta una rivoluzione nata dallo sdegno, dalla volontà di su 
perare, di costruire, di esaltare. Credo anzi che questo carattere della Rivo- 
luzione Fascista sia il suo dato fondamentale 
più squisitamente nuovo, geniale. Ma nel 
passato, le folle sì sono sempre riunite con 
armi e'odio, perché piangevano. O piangeva- 
no davvero, o avevano trovato qualcuno che 
le aveva fatte piangere. Ognuno vedeva le 
lacrime negli occhi del vicino e il suo cuore 
si gonfiava di propositi sempre più sinistri 
Non dico, con questo, che il triste epilogo 
delle giornate svizzere debba essere ascrit- 
to agli effetti morali dei petardi lacrimogeni. 
ma, effettivamente, sono convinto che le co- 
se avrebbero preso un'altra piega, se si 
fosse pensato di usare qualche gas esilarànte 
(Con quest'affare dei gas si può ottenere quel 
che si vuole: il pianto, il riso, la tosse, lo 
sternuto, il pessimismo e l'ottimismo). Così 
quando la gente -ride, si scarica e si consola. 
Immaginate una folla che grida: « Abbasso, a 
morte, distruzione, carneficina », al seguito di 
qualche falso profeta caotico. Immaginate che, 
all'improvviso, proprio il profeta scoppi în 
a clamorosa aghignazzata e che intorno è 
lui, a poco a poco, a seconda delle fluttuazio. 
ni del gas, la risata si sparpagli: già, anche 
senza essere direttamente colpiti dal petardo, 
| più lontani pensano subito: « Ma guarda che 
razza di pagliaccio! » e incominciano a riflet 
tere. Poi, anch'essi travolti, ridono, tenen- 
dosi i fianchi, senza sapere perché. Sicuro, 
senza sapere perché. Ma sapevano prima, per- 
ché gridavano? 

Tuttavia debbo dichiarare che, in massima. 
sono contràrio ai gas quali propagandisti di 
opinioni, come sono contrario alla scopola- 
mina, quale reagente morale. Meglio le idee, 
ì manganelli. e il fegato. Ma era per di- 
scutere. 


GHERARDO GHERARDI 
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INESZISESRIRNOSRE BOLSCEVICO IN RUSSIA 


Le notizie, per quanto indirette, che si hanno 

sugli avvenimenti ruasi, dubbi 

sull'esasperante situazione creata dalla Ghepet. 

Il terrore imperversa, lo spionaggio masc 

vendette personali, | proce. 

za ombra di giu 

emettono senza pi gistratura_par- 

tigiona. In questa pagina diamo alcune figure 

emergenti dal caos sovietico. « In alto: a sinistra 

N. K. Krupakaja, ia vedova di Lenin, 

ciata di arresto dalla polizia di Stal 

stra: Îl dittatore s quale si è 

posto ora il iallo Voroseilof. » A_ sini» 

stra: Il maresciallo Tukacewskj che dopo le 

‘onfesioni di Radek al process 

sembra caduto în disgr - Sotto, 

Krestinsky, vicecommi agli 

babile sostituto di Litw - A destra: Il ma- 

reseiallo Voroscilof che dovrebbe essere a capo 
di una prossima dittatura militare. 
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Racconto di RICCARDO BACCHELLI 


Quali dunque, e sogno 
orrendo e sapienza civile, 
non erafio stati in Atlanti- . 
de occidentale, nelle splen- 4 


elusione logica, in quanto 
la mera natura crea soltan- 
to per 

Gli isolani orfentali fron- 
teggianti l'Africa, gremiva- 
no il paese, esuberavano, 
furoreggiavano, e portava- 
no anch’essi all'estremo 
una logica, a cuì il moder- 
no materialismo storico, 
diceva Nikander, non ha 
il coraggio d’arrivare: a fa- 
re guerre e razzia di ne- 
mici per mangiarli. Questi 
invero trattavan sopra ogni 
arte quella delle armi, e 
quanto a deità si accon- 
tentavano di feticci tra- 
sportabili, spediti, ai qua- 
li rendevano culto breve e 
sommario di balli, fanta- 
sie, orgie sul campo di 
strage, come quelle in uso 
fra i negri. Erano di lom- 
bi fervidi, di immani ap- 
petiti, e pensavano sopra 
tutto che l'animo, il vigo- 
re vitale, fosse bevibile 
col sangue e commestibile 
colla carne. Questi non 
fondavano colonie, come 
gli spaventosi missionari 3 

ti dell'ovest, ma 

tutt'al più riserve di caccia umana nell'Africa antistante. Da essi ri- 
cevettero fede e costumi le tribù negre silvane, spiritate, smemorate, 
calorose, stregonesche e feticiste, senza scrittura, né calcolo oltre le dita, 
né altro materiale di costruzione se non vegetale, né altra forma strut- 
turale che quella rotonda. Quanto ai metalli, li trattavano soltanto 
per farsene armi, e l'arte loro serviva soltanto ad eccitare e inebriare 
gli istinti naturali col canto e le pantomime. 

Tali si serbarono dunque, dopo gli sprofondamenti oceanici e i mil- 
pd i discepoli degli isolani sacrificatori d'uomini. Non i continenti, 

diceva Nikander, spiegano l'uomo, ma l’uomo svela i continenti e la 
loro predestinazione, poiché non s'intende l'antropologia, se non si 
riconoscono razze dannate senz'altra colpa che di destino. 

La invasione atlantica in Africa, di cui dà notizia Platone, la più 
formidabile, si dovette a un Alessandro isolano? Qui il Nikander di- 
mostrava con copia d'esempi e sottigliezza d'argomenti, che il corso 
utile e fecondo, e di effetti durevoli e progressivi, della storia umana, 
segue il moto apparente del sole, e va da levante a ponente, così come 
la natura è destrorsa. Ma, a differenza della natura, la storia umana 
può aberrare, e tutto e tutti quelli che contrariarono nell'espandersi 

direzione, dieder luogo a splendori effimeri, a conquiste cadu- 

che. Nikander, nel riferirsi al conquistatore atlantico, era corso per- 

ciò col pensiero ad Alessandro, conquistatore fugace dell’oriente; e gli 

contrapponeva Cesare, stabile civilizzatore delle Gallie nell'occidente, 

fra tanti altri esempi che recava, e ch'io tralascio, e riempivano molte 

pagine. (Nel soggetto filmistico, Porfiriohe aveva chiamato Balao quel- 
PAlessandro insulare) 


) 
Somma ventura dell'umanità, esclamava Nikander, che imprevidenza 
0 destino abbian buttato gli atlantici contro il corso solare! Altrimenti, 


Disegni di TABET 


le guerre sono tali efficaci 
veicoli dal vinto al vincito- 
re, non meno che dal vin- 
citore al vinto, e tanto è 
vero che combattersi è 
sempre mischiarsi, che dal- 
la invasione degli atlantici, 
anche a supporla debellata, 
da un lungo e intimo con- 
tatto bellicoso degli euro- 
pei cogli antropofagi insu- 
lari, sarebbe proceduta una 
conseguenza da fare fre- 
mere. Ma per fortuna quel- 
li che sforzarono verso 0- 
riente il moto storico, fu- 
rono assunti dai popoli in- 
vestiti, più che non questi 
dagli investitori; riprova di 
ciò: i successori di Ales- 
sandro in oriente, Antonio 
in Egitto, l'impero romano 
a Bisanzio, i regni dei Cro- 
ciati, etc, etc. etc 

Una lunga guerra con- 
tro Balao avrebbe dunque 
insegnato anche agli e- 
Rizi e ai greci il cannibali- 
smo e il sacrificio umano, 
maledetta superstizione, le- 
tale servità, dalla quale 
si mostrano affrancate fin 
dalle origini le: tre genti 
che sol per questo merite- 
rebbero di incarnare l'idea, 
non che di civiltà, d'uma- 
nità: ebrei, coll'alta storia 
del sacrificio  d’Abramo; 
greci, colla patetica poesia 
di quel d'Ifigenia; romani, 
coll'arguzia giuridica di 
quel contadino della Sabi- 
na, re Numa, che richiesto 
da Giove d'un olocausto di 
teste, decapitò un mazzo di 
cipc e non fu il meno 
efficace correttore di un tal 
brutto estro degli dei fal- 
sì e bugiardi. 

Ma intervenne repenti- 
no, un giorno e una notte, 
il subisso, visibile destino, 
anzi provvidenza operante 
1 negri d'Africa, per quel 
che ebbero appreso dagli 
isolani, durarono cannibali 
mille e mille e mille anni, 
fino ad oggi. E di Jà, nel- 
l'America precolombiana, che accadde? Ecco: quando l’indomito Cortez 
fece la scoperta degli idoli.e dei sacrifizi, si volse al frate della spedizio- 
ne. Poche inaia erano i suoi fra Je centinaia di migliaia, ma non 
forse Dio comandava l'immediato sterminio di quella nazione abbo: 
nevole? Il frate rispose di. soprassedere per istruirli, e fu prudenza e 
carità per allora, Quel che seguì par proprio che dimostri essersi attac- 
cato, inoculato, dai conquistati ai conquistatori un furore sacrificale 

Del resto quei miserandi popoli si .tramandavano profezie adatte a 
darli vittime dei bianchi: li aspettavano misteriosamente preannun- 
ziati, come segno di fine inevitabile; e si sa che ciò facilitò molto la 
conquista degli inferociti «conquistadores»: fatalismo stupefatto, 
rassegnazione inerte, neghittosità suicida, conclusione tanto necessa- 
ria quanto logica di quel loro millenario terrore d'abbietta supersti- 
zione, Dovevano desiderar di morire, e, più che per operato di storia, 
per fatto di natura, per conclusione della loro vile e diabolica teologia. 
Ché un fiato di morte spira sempre fra i popoli e sui paesi dove 
alle necessità di per sé tragiche della storia, che sole han ragione 
d'imporlo, s'aggiunge e s'insinua la nefasta e nefanda suggestione: che 
l'uccidere sia grato alla divinità, come in Tauride e a Cartagine e in 
altri luoghi, e mitici e storici. 

Questa conclusione di Nikander non manca di generosità né di uma- 
nità, e speriamo che gli faccia perdonare i suoi deliri. 

Nei riguardi d'Atlantide, aggiungeva, perché non contagiasse, col 
Mediterranso, il mondo, ipotesi empia da cui lo spirito rifugge, prov- 
vide il cataclisma. Altrimenti sarebbe stato necessario subissare la 
Terra tutta quanta, o diventava superfluo sommergere l’Atlantide. 

Così il più grande dramma della storia si svolse e concluse innanzi 
che la storia cominciasse, diceva Nikander. 


v 
LA CANZONE DEI CACCIATORI 


Il materiale raccolto dal professore Atanasio Nikander a conforto 
della sua congettura nei « Contributi all'antropologia », era archeo- 
logico e storico ed etnografico, precolombiano, africano, antico e mo- 
derno, immenso: usi, costumi, lingue, economia, religioni, arti, e su- 
bordinatamente, alimentazione dei popoli. 

Le ultime pagine erano amare, perché i colleghi antropologi non 
l'avevan mai voluto prendere sul serio, e perché i denari gli erano 
venuti a finire quando Edison stava»per inventare il fonografo: «Il 
genio pratico di Edison dava alla luce il mezzo col quale jo avrei con- 
fuso la vile genia degli scettici cattedratici, quando le spese sostenute 
per la grande indagine mi avevano messo nell'impossibilità di usarne 
Anche Nikander finisce come Atlantide, prima che la sua storia co- 
minci ». Erano le ultime parole dell’opera. 

Infatti, una gran prova che tradizione e influssi atlantici segreti 
sussistevano nel sangue negro ed indio, stava per Nikander nelle voci, 
nei gridi, nei canti, ma andava perduta, perché sfuggiva ai sistemi 
noti di scrittura musicale. E, per dirne una, l'ultima eco delle grida 
corali con cui i sacerdoti accompagnavano il rito del sacrificio sui 
teocalli, bamboleggiava nelle nenie delle madri ‘indigene messicane 
nell'addormentare i figliolini; e i ragazzi facevano il girotondo sui 
ritmi coi quali il popolo accompagnava le ecatombi di gradinata in 
gradinata, (poiché si sa che i teocalli € ‘an piramidi a gradini), verso 
la cima e la pietra orrenda. 

E Nikander, disperato, aggiungeva il racconto e la confessione 
della sua vita. Per proseguire fin in fondo i suoi studi, s'era 
fatto amico d'un re di cannibali della costa di Loanda; per conse- 
guire integra e genuina la conoscenza intrinseca, per disarmare l'av- 
versione, la prudenza, i timori di quei naturali, per vincere il pudore 
sacro del cannibale, (e qui m'avvidi perché Porfirione aveva pensato 
di farmi leggere le opere del professore, quando mi udì discorrere 
del pudore di Landru), per penetrare l'efferato delirio dei mangiatori 
d'uomini, — «Quid non mortalia pectora cogis, sciendi sacra fames? » 

esclamava Atanasio Nikander: «Non mi astenni». 


Con questa parola rimaneva tronca la narrazione, quasi che l'au- 
tore d'una tale confessione fosse vinto e sopraffatto dal rimorso e 
dall'orrore di sé medesimo. 

Allegato all'immenso scartafaccio del segreto d'Atlantide, v'era un 
disco fonografico, autenticato dal seguente codicillo per mano di 
- Questa è l'autentica canzone del cacciatore 


Atanasio Nikander 
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d’uomini, come io l'ho cantata, e la ricordo esattamente, insieme alla 
tribù adesso estinta dei Tumba-tonga-ml'congoghe, nell'interno della 
costa di Loanda (Angola). In questa canzone sussiste certissimamente 
un resto musicale dei canti guerreschi d'Atlantide. La successione e 
il rapporto di questi suoni tra loro non sono riducibili a nessuno dei 
modi armonici da noi conosciuti, come le sillabe di queste parole non 
si possono scandire su alcuna prosodia nota. Gli uni e le altre sup- 
pongono ‘una musica e una prosodia perdute, come la loro qualità 
espressiva si riferisce a una sensibilità oggi ignota. Bisogna aver sen- 
tito i richiami introduttivi della canzone attraverso la foresta, da cac- 
ciatore a cacciatore, quando i Tumba-tonga-ml'congoghe si’ sparge- 
vano cercando al fiuto le tracce del selvaggiume bramato, e si tene- 
vano collegati a grandi distanze con quei segnali. « Fiuta, fiuta, cer- 
catore >, esorta la canzone con note esili, di straordinaria vibra- 
zione repressa come la brama del cacciatore medesimo, che attraver- 
savano senza turbarla la foresta notturna fremente di vita prodigiosa. 
Coteste note le poteva raccogliere, per entro quel gran fremito, sol- 
tanto un orecchio simpatico, intonato ad esse. I cercatori errano fiu- 
tando con narici ardenti le foglie, i tronchi, il suolo. Ecco, la nota 
freme e trema: un cercatore ha trovato, un altro anche; si mettono 
sulle tracce dell'uomo, e dicono addio ai compagni, per questa notte 
© forse per sempre. È una modulazione breve, un cenno dolce di me- 
lodia affettuosa. Il cercatore non appartiene più a sé, né ai suoi, né 
alla comunità della tribù, ma al delirio della sua passione: diventa 

ciatore. (Chi mi vuole intendere pensi che i pallidi e slavati cac- 
ciatori civili sentono un fremito d'emozione nel tirare a una sem- 
plice beccaccia). « Addio la compagnia, ho il naso sulla traccia; buona 
caccia a voi e a me>, — canta il cacciatore, « A noi e a te», — ri- 
spondono gli altri Sin qui si tratta di cacciatori isolati, ma quando 
l'operazione era in grande, e si trattava di battute collettive, di una 
guerra, di un accerchiamento di vasta preda, nulla può rendere a 
chi non la udì la progressione dei segnali con cui i guerrieri si tene- 
vano collegati e si avvertivano dei moti nemici, di ciò che bisognava 
fare per accostarli, aggirarli, circondarli; finché si sferra l'assalto. 
Nessun canto di passione, nessun grido di desiderio, nessun segnale 
di tromba guerresca ebbe mai la terribile e perentoria efficacia del- 
l'incitante urlo fremebondo: « Alla gola, alla gola, alla fontanella della 
gola! ». Così termina la prima parte della canzone. (Per intender qual- 
cosa, come prima ho detto di pensare all’emozione di mirare ad una 
beccaccia, si aggiunga quella che fa tremare il buon cane da fiuto, 
e quella che invade il destriere generoso quando sente il segnale 
della carica; e si sommino tutte insieme in un uomo che ragiona, 
e în una tigre che si slancia sulla vittima). 

(Continua) 
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UOMINI, COSE E AVVENIMENTI 


degiac Mulughietà. Ras Sejum, anche a nome degli 
parlando al Duce ha detto 


ricevuto a Palazzo Venezia È capi etiopi ras Sejum, ras Ghetacciò, ras Chebbedè 
lale della popolazione » 


Nei giorni scorsi il Duce ha 
altri, ha pronunciato un indirizzo di fedeltà. Qui vediamo gli etiopi, al cospetto di Muasolini. La seconda figura da destra è ras Sejum ch 
* L'Etlopia è ormai completamente italiana non solo per l'avvenuta conquista territoriale del paese, ma ancor più per la conquista spir 


Le giornate romane del colonnello Lindbergh. Ecco Una 
U celebre aviatore americano in compagnia det È la consacrazione det 
Maresciallo Balbo prima di lasciare Roma per mons. Castiglioni. Qu 
riprendere il suo viaggio attraverso l'Italia. . Sot- 
to: Le nozze Brivio Sforza-Perrone, celebrate a 
Roma presente S. E. Dino Alfieri. Gli sposi escono 

dalla chiesa dopo la cerimonia. 


A Napoli, alla presenza di 

folla d'invitati è stato varato il R. Ave 

clone. Ecco. la bella nave, il cui apparato motor 

lupperà ventotto miglia orarie di velocità, 
tra gli evviva dei presenti scende in ccque. 


Il celebre carnevale di Torino 


CARRI, 


{ veglioni dello Scribe) nulla ha perduto della sua al= 
legria pur nei tempi moderni. Ecco, qui sopra, la sfic 
lata dei carri attraverso le vle della città 


Carnevale sulla Costa Azzurra. La 
battaglia navale... fiorita a Villafran- 
ca. = Sotto: Un particolare del car 
i ro della « Montecatini » nella 

nata della Neve a Milano 
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MASCHERATE E FESTE DI CARNEVALE 


A Viareggio ll tradizionale corteo carneralesco ha ri. 
chiamato gran folla di turisti scorsi da ogni parte 
per godersi le feste e anche il tepido clima. Feco qui 

sopra € sotto due visioni del carnevale viareggino. 


(quello stesso che vide 


La fantasia carne 
risce mai. Anche 
stati approntati con originalità e buon gu 

si vede a passeggio un elefante quasi vero. 


Follle carnevalesche in Germania 
Ecco il carro del Principe per 
di Monaco. - Sotto: Un particolare 
del carro della « Montecatini » nella 
Giornata della Neve s Milano 


gior. 


L'aristocratico Carnevale di San Remo. Un angolo del grande salone del Casino du- 


rante una festa danzante che ha riunito la più eletta società cosmopolita. 
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MITO, 


avanti alla facciata della Cattedrale 
splendida di marmi trapunti, dieci 
anni addietro Ferrara ha ricostruito, tur- 
rito e merlato, il Palazzo di Corte Vec- 
chia che per incendi e terremoti era ro. 
vinato intorno alla metà del Cinquecen- 
to insieme al Teatro Estense, dov'erano 
state rappresentate le commedie dell'A- 
riosto, ed alla Torre delle Ore da poco 
riedificata sui ruderi di quella più anti- 
ca di Rigobello. Avevano dipinto in quel 
Falazzo e Giotto e Piero della France- 
sca; ma în tante vicissitudini ogni trac- 
cia dei loro affreschi era scomparsa. 
Forse si è ricordato di questo lontano, 
ma glorioso precedente, il podestà Ren- 
zo Ravenna quando, volendo ridare al- 
l'interno del risorto edificio il fasto della 
decorazione pittorica, ha chiamato il 
ferrarese Achille Funi a frescare la sala 
della Consulta Comunale, Non molto 
vasta — tredici metri per nove — questa 
sala sovrasta proprio il Volto del Caval- 
lo; e l'elegante trifora aperta sul balco- 
ne verso il Duomo che, con una bifora 
laterale, le dà luce, viene a trovarsi in 
mezzo tra la statua di Nicolò III, ca- 
valcante sull'arco disegnato dall'Alberti, 
e quella di Borso seduto in trono sopra 
la colonna di granito. Sede molto adat- 
ta dunque, anche per la ubicazione nel 
cuore della città; tra il tempio ed il Ca- 
stello, è questa sala per la esaltazione 
del mito pagano, della leggenda cristia- 
na, della storia ducale e della poesia 
estense, i quattro temi che Funi ha svol. 
to per sintetizzare la multiforme gloria 
di Ferrara. 

Da Giotto a Michelangelo, dal Verone- 
se al Tiepolo, l'affresco ha toccato spes- 
so i più alti fastigi nella storia della 
pittura italiana. Ma nel secolo scorso 
esso è sensibilmente decaduto; e sol- 
tanto ai tempi nostri, riprendendo la 
pittura quella funzione decorativa ed 
anche esaltatrice d'uomini e d'eventi 
ch'ebbe fin dalle sue origini, l'affresco è 
stato rimesso in onore e viene da taluni 
artisti praticato con buoni risultati. Si 
nota anche una certa tendenza a dif- 
fonderne l'uso, tanto che l'ultima Bien- 
nale di Venezia ha bandito un apposito 
concorso tra i giovani pittori. Ma se una 
rinascita ha da avvenire, essa potrà solo 
dipendere da un ritorno del gusto a 
questa pura e solenne forma d'arte, e 
dal moltiplicarsi dei committenti. Ché se 
un pittore può di- 
pingere per sua ini- 
ziativa e diletto an- 
che cento quadri 
nella speranza. di 
trovare acquirenti. 
non s'accingerà mai 
ad una composizio» 
ne a fresco se non 
su precisa ordi. 
nazione. C'è dun- 
que da augurarsi 
che sia largamente 
seguito l'esempio 
del Podestà di Fer- 

i fl quale, affi 
dandosi a Funi, ha 
scelto uno dei pit- 
tori italiani che 
hanno dimostrato di 
seper trattare l’af- 
fresco con maggior 
sicurezza di tecnica 
@ nobiltà di forma. 
Ls opere eseguite in 
questi ultimi anni 
nella chiesa di San 
Giorgi a Milano ed 
in quella di Cristo 
Re » Roma — dove 
le figure del Reden- 
tore e dei quattro 
Evangelisti hanno 
proporzioni incon- 
suete — nonché 
cuni pannelli esegui. 
ti pure a Roma o 
esposti alla penulti- 
ma Triennale, atte- 
stano il valore del- 
l'artista ferrarese. Il 
Quale, accingendosi 
a lavorare nella sua 
città e proprio nelle 


GLI 


riproduciamo 


AFFRESCHI DI FUNI A FERRARA 


sale in cui sei secoli prima l'avevano preceduto Giotto e Piero, non poteva certo 
dimenticare che lì a due passi, sui muri di Schifanoia, Cosimo Tura e Francesco 
Cossa avevano composto uno del più fantasiosi e luminosi poemi pittorici di 
Rinascimento. 

L'impegno col quale Achille Funi ha assolto il suo co: 
tre anni ch'egli ha impiegato a dipingere le quattro pa 
la volta che sarà decorata in seguito. Autentica pittura a 
tamente sull'intanaco secondo la grande tradizione italica 


to è dimostrato dal 
Ila sala, esclusa 
resco, esesuita diret 
e quadri vasti con 


episodi diversi sinteticamente raggruppati, e figure solenni d'una forte ew 
denza plastica, vigorose nei nudi per ite modellati, espresmive nei volti 
che riflettono con esattezza l'animo dei personaggi rappresentati. Data la rì 


strettezza dello spazio, la vastità dei soggetti, l’infinità dei motivi che all'estro 
dell'artista offrivano la leggenda, la storia e la poesia, non era impresa facile 
ricavare una sintesi di Ferrara che fosse nel tempo stesso esutta, vivace e fan- 
tasiosa. Funi ha saputo scegliere bene i soggetti: il mito di Fetonte, che rie- 
voca l'età pagana; la leggenda di San Giorgio, patrono della città eristiaa; il 
tragico amore d'Ugo e Parisina, episodio saliente del dominio ducale: i poemi 
dell'Ariosto e del Tasso, massima espressione spirituale d'un periodo ch'ebbe 
nella città estense il più radioso focolare delle lettere e delle arti. Ogni quadro 
diviso da lesene scanalate e fasciato da cornici a motivo architettonico, la deco» 


Ad affrescare la sala della Consulta Comunale è stato chiamato dal Podestà di Ferrara. on. Renzo Rave nd nd 
Dove rifulse l'opera di Giotto e di Pier della Francesca. il lo to srmenne. Achille, Funi 
- Sopra 


«La leggenda di San Giorgio ». - In alto 


il grande pittore emiliano ha creato le superbe visioni che qui 
«Le pazzia di Orlando » con 
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POESIA E STORIA ESTENSE 


razione della sala è completata agli an- 
goli da quattro poderose figure: su_pie- 
destalli, raffiguranti Apollo, Ercole, Mar- 
te © Mercurio. 

Soltanto Giosuè Carducci, con la sua 
ode smagliante ch'è tutta un impetuoso 
volo epico-lirico, aveva prima tentato 
una sintesi storica di Ferrara traendo 
dal mito e dalla leggenda figure, imma- 
gini e fantasmi. Funi non poteva fare 
astrazione da quell'altissimo canto. E 
noi vediamo che il suo Fetonte è quale 
l'ha raffigurato il Poe 


rovescio, il crin spiovendogli, dai sole 

Ù carreggiato (e candide tendea 

al mareggiante Eridano le braccia) 
cadde Fetonte 

ardendo, come per mo cielo 

stella volante che di lume un solco 

traesi dietro. 


AI centro del quadro funiano domi- 
na infatti la figura ignuda e rovesciata 
di Fetonte che precipita verso il fiume 
tra le fiamme del carro incendiato dal 
fulmine punitore di Giove. Il Dio « 
ruociato sta in alto, a destra sopra le 


nubi, con l'indice severamente punta- 
to verso il caduto, mentre dietro a lui 
Venere, bellissima e. bianchissima, si 


pettina tranquilla e Indifferente. Questa 
è certo una delle più splendide figure 
femminili dipinte da Funi, benché liml- 
tata solo al volto, alle braccia ed a par- 
te del busto. In basso; presso le rive del 
Po che r'intravvede appena, fanno ad 
essa riscontro le Eliadi, le due sarelle di 
Fetonte che, una inginocchiata ‘e l'altra 
riversa al suolo, assistono con gesti di 
doloroso disperato ore alla 
del fratello, di cui piansero sì a lungo e 
sì sconsolatamente la morte che gli Del, 
Impietositi, le cangiarono in pioppi. L'al. 
tra parte del quadro, a sinistra, è occu- 
pata dai quattro cavalli del ‘carro del 
sole, anch'essi travolti in rovinosa cadu. 
ta, resa più drammatica dagli scorci au- 
dacissimi che il pittore ha saputo trova 
re per | quattro animali springanti rel 
vuoto 0 riversi in atteggiamenti di for- 
tisaimo riliavo 

Anche nel rappresentare la leggenda 
di San Giorgio, Funi è rimasto fedele 
alla tradizione. Il tema del resto è sta- 
to troppo largamente trattato da pittori 
anche insigni d'ogni tempo, perché sia 
possibilo far dell’originalità: il solitò 
cavaliere che ucci. 
de con la lancia il 
solito drago, salvan- 
do dal pericolo la fl. 
glia del re di C 
padocia, che qui si 
vede fuggire atter- 
giunte 
verso un angelo che, 
ritto sui ruderi d'una 
città in rovina, dà 
fiato a una lunga 
tromba d'argento. 
San Giorgio, si sa, è 
il patrono di Fer- 
rara fin da quando 
la città fu fondata 
dui profughi che' ad 
Attils opposero la 
croce. A lui fu de- 
dicato il primo tem 
pio cristiano costrui- 
to cltre il Po di Vo 
lano e che fu la 
Cattedrale fino a 
che, nel 1135, non 
venne consacra il 
Duomo nuovo, an- 
ch'esso «a Zorzi 
consacrato » come si 
legge nei famosissi- 
mi versi incisi sul 
portale. Nella com- 
posizione di Funi è 
facile scorgere l'al- 
legoria della Fede 
cristina — San 
Giorgio — che trion- 
fa sul paganesimo — 
il drago. L'angelo, 
cui accorrono per 
protezione le genti 
convertite, annuncia 
lo squillo di 


rovina 


rita a mani 
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tromba la nuova èra che nasce su 
le rovine dell'antica, figurata nella 
gran torre mozza della città diruta. 

Semplice nei mezzi, ma potente 
nell'espressione profondamente uma. 
na delle figure, è la rappresentazione 
del dramma d'Ugo e Parisina. Tra le 
non poche tragedie familiari che han- 
no insanguinato la reggia estense, 
quella dei due giovani amanti ha 
maggiormente commosso l'animo dei 
contemporanei e dei posteri. La ine- 
sorabilità di Nicolò IN nel punire con 
la pena capitale gli adulteri ince- 
stuosi, se in parte fu vendetta di ma- 
rito e di padre offeso, fu anche fer- 
ma volontà di giustizia da parte di 
un principe che incarnò nel più stra. 
no connublo spirito religioso, virtà 
di governo ed eccessi di crudeltà e 
di sensualità, Certo non’ dev'essere 
stato senza un intimo strazio che NI- 
colò IM s'indusse a pronunciare la 
terribile sentenza. ,E Funi di questo 
atroce dramma del principe tradito 
@ giustiziere ha tenuto, a ragione, il 
massimo conto, riuscendo a rappre- 
sentarlo con molta efficacia nell’at 
teggiamento doloroso del Marchese 
davanti a Parisina che, inginocchiata, 
implora grazia per Ugo, e davanti al 
carnefice che sta calando la scure 
sul capo del giovinetto. Nell'uno e 
nell'altro caso Nicolò III sì copre il 
volto per celare la propria sofferen- 
za. Tutta la tragedia il pittore l'ha 
riassunta in tre scene distribuite in 
due pannelli. Nella prima si. vedono 
i due amanti abbracciati sopra una 
terrazza del Castello, bellissima Pa- 
risina tutta rapita nella felicità amo- 
rosa, più triste Ugo che con.lo sguar- 
do lontano rivolto al basso, dov'era- 
no le tetre carceri, sembra presago 
della triste. fine, Sotto a questa sce 
na c' tra’ con Parisina scarmi- 
gliata che invoca invano la pietà del 
marito, il quale non ha la forza di 
fuardarla e si nasconde il volto col 
lembo: del mantello. La terza scena 
è ln-più potente, col ceppo in primo 
piano, sul quale è reclinatò il ricciu. 
to capo di Ugo, la gigantesca figura 
dél' boia con la scure già alzata, ed 
al: centro, seduto sopra un alto ‘ba= 
samento nella nera veste di giudice, 
Nicolò III che si copre gli occhi con 
le mani per non veder-rotolar via la 
festa: mozza ‘del figlio, Su losfondo 
si profila }l Palazzo Comunale con la 
torre; e nel cielo livido volteggia un 
enorme pipistrello, simbolo della ge- 
losia, 

Materia ancora più varia ed invi- 
tante all'ariosa figurazione offrivano 
i due poemi dell'Ariosto e del Tasso, 
nati nell'atmosfera ferrarese del Ri. 
nascimento, impregnati del più puro 
spirito epico-cavalleresco, popolati di 
personaggi o storici o fantastici di 
grande rilievo, animati di episodi uno 
più dell'altro pittoresco. Qui l'artist 
aveva ero gran dovizia di scelta. 
Ma gli fu giocoforza stare all'essen- 
ziale. Al centro del quadro che sin» 
tetizza lo spirito dell'« Orlando Fu- 
rioso» giganteggia, nuda e poderosa, 
la figura del paladino impazzito che 
scala a gran passi la montagna, ag- 
grappandosi con la destra ad un 
tronco d'albero e nella sinistra strin- 
sendo, e sollevandolo come un fu- 
scello, Il cadavere di un pastore uc- 
ciso. In basso, a sinistra, seduti da- 
vanti ad una grotta, Angelica e Me- 
doro s'abbracciano in pieno idillio; e 
specialmente il corpo nudo del fan- 
ciullo è di una bellezza classica, Un 
paesaggio di colline con costruzioni 
grandiose, fortezze, torri ed accam- 
pamenti, accenna alla parte militare 
del poema ed ai luoghi che videro in 
fotta i Franchi di Carlo Magno con 
i Mori d'Agramante. Un combatti» 
mento è anzi rappresentato su la de. 
stra del quadro, accanto all'arcigna 
figura di Rodomonte, mentre in alto 
Astolfo che, in un cielo tempestoso, 
cavalca su l'ippogrifo verso la luna, 
porta una nota di aerea leggerezza 
nella solidità della composizione e 
tocca il motivo più avventuroso e 
romanzesco del poema, 

Quattro distinti gruppi pittorici 
compongono anche il quadro della 
« Gerusalemme Liberata »: i Crociati 
fermi davanti alla città santa; il pa- 
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Particolare dell'episodio di Ugo e 
Parisina. - Sotto: «La Gerusa- 
lemme ‘Liberata ».- A sinistra 
Particolare dell'affresco de «La 
Gerusalemme Liberata » 
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La bella e poderosa figurazione del mito di Fetonte, - 


Sotto 


particolare dell'affresco de «La Gerusalemme 
Liberata » eseguito del pittore Achille Funi 


norama di questa; la morte di Clo: 
rinda e, în alto a sinistra, due an- 
geli armati che volano dal c 
soccorso dei Cristiani. Dei 

alcuni sono in armi ed a 
raffigurati di schiena in calmo at- 
teggiamento d'attesa. Ma tre sono di 
fronte, completamente nudi; ed i 
ro corpi vigorosi magistralmente mo- 


bellissimi, splendono proprio 
uadro come simbolo 
virtà, di giovinezza 


anche qui, come nell'« Orlando 
Furioso » punta | mento roman: 
tico, rappresentato da una s N 
gura femminea, la più gentile forse 
e la più simpatica di tutto il pbe- 
ma tassiano Funi ha scel 
to l'episodio più toccante e più m 

sto, ma certo anche il più poetico: 
quello delia morte. Colpita nell’ac- 
canito duel spada di Tan 


volto, la destra sul petto in atto di 
dolore e di pudore, la sinistra che 
stringe sempre la lancia, la bocca 
© gli occhi ancora semiaperti, quasi 
in muta' preghiera dopo che il 
liere cristiano, disperato per 
conscia uccisione della donn 
l'ha redenta col battesimo 
Inginocchiato, vicino a lei, 
mato, gli occhi rivolti al ciel 
credi, in gesto di sconsolato dolore, 
sembra imprecare al destino fatale. 
Così Achille Funi ha sintetizzato il 
mito, la leggenda, la storia e .la poe- 
sia della sua Ferrara, città sublime 
d'arte e di bellezza in ogni angolo 
in ogni aspetto. 
GIUSEPPE SILVESTRI 


LA LIBERAZIONE DI MALAGA PASSO 


WWCISIVO VERSO LA VITTORIA FINALE 


rosse che ne sono state atterrii Jaragliate. Gli api 
In basso a è n destra: L'o 
per la conquista di Maloga. Le primi repubblicane 
rizzata. = Una trincea scavata intorno ai Carcere di Mai 


dii n 
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OgC3CsH-<I:A}T E SU L MONDO 


Eden è la sua consorte in riposo sulla 


Ozi regali sulla Costa Azzurra. N R 
Riviera francese. Si vede in fondo il 


di Svezia per quanto la suu pure re 
L stentissima non tema | elimi nordiei, Porto di Saint Jean (Capo Ferrat). - 
' ama di tanto in tanto Sotto ebbels ad Amburgo mentre 
della riviera, dove può uo grande discorso poli- 


stevano oltre 40.000 per- 

ro germanico ha afferma- 

to che gli hitleriani hanno un solo ne: 

mico quello che vuo! gettare l'Europa 

nel caos: i Sovieti, che sperano così di 
far trionfare la loro rivoluzione. 


ì tennis suo sport favorito. 

eve gii omaggi della consorte 

tto delle Alpi Marittime. - Sot- 

to: Un oratore, in una strada di Stambul 

festante, parla dell'importanza  dell'ot- 
tenuto Statuto del Sangiaccato. 


' 
La più recente fotogra; 
e della Regina Etlsabetta. - Sotto a sinistra: Un comizio di protesta a Damasco, 
accanto alla Mosches, contro 
tuto di Alessandretta. . A La 
grande torre che si leva aull'Altare dove si sono svolte alla presenza di mi. 
gliala di fedeli di ogni paese le principali cerimonie del Congresso 
| x 
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HO CREDUTO IN TE 


Romanzo di CAROLA PROSPERI 


Questo no, pensa Daria e le par di gridare, per la paura che ha 
di quella creatura che si contorce davanti a lei come se si consumas- 
se davvero per la sua stessa fiamma d'odio, quella figurina di cera 
gialla che si liquefa, per malefizio, a un lento fuoco. 

— Questo no! — e con quel grido si sveglia, e si rizza a sedere 
Ha la fronte sudata, nonostante il freddo, e il suo cuore ha un bat- 
tito d'ali disordinato e convulso che la scuote tutta e sembra arri- 
vare fino alla sua gola, e soffocarla. Il lume acceso... Ecco la camera 
dove sua madre, per tanti anni, ha dormito i suoi sonni severi e 
dove è morta, ecco il solito vecchio mobilio che sembra impoverito e 
umiliato da quando non c'è più la povera mamma. a lustrarlo, per- 
fino il cavaliere del quadro che caracolla sul suo destriero, è come 
una figurina ridicola e pietosa, e la bimba che tiene la rosa in mano, 
ha un aspetto melanconico che fa pena. Sì, Daria Tagliaferri, ella 
dice a se stessa, tu hai certo, secondo il giudizio della gente, orri- 
bilmente offeso la purezza del tuo passato, e la memoria della tua 
povera madre, tu sei semplicenîente una ragazza sedotta, una delle 
tante da cui la gente dabbene torce il viso con disprezzo e pie 
di cui le donne come Rosa possono ridere. Ma io ho creduto in 
Folco, ho creduto nel- 
l’amore... 

E a questo pensiero, 
una limpida luce si fa 
in lei, la nebbia è 
dileguata, la paura 
scomparsa, ogni dub- 
bio svanito. Ora sa 
che, se ha errato, la 
sua fede riscatta la 
colpa. Ella ha creduto 
in lui, ella crede an- 
cora in quel Folco che 
le ha rivelato la gioia 
della vita, quel giova- 
ne amabile, tenero, ap- 
passionato, nelle cui 
braccia si è gettata, 
appena rimasta sola, 
con l’impeto e la fidu- 
cia con cui un fanciul- 
lo smarrito si getta 
nelle braccia del suo 
salvatore. Illusioni, 
menzogne?... No, tutto 
ciò era li osa real- 
tà, verità limpida e si- 
cura, Non fosse che 
per un giorno, per 
un'ora, quell'amore è 
stato vivo, caldo e 
splendente, e Folco è 
stato suo. Lo è anco- 


con una certezza che 


quasi un senso di fe- 


top tei 


Disegni di MORELLI 


rebbe riconfortare il mondo intero a quella fiamma che sente in sé, 1 
quel suo tesoro intimo che la fa così ricca e potente. Si è creduta smar- 
rita in una solitudine immensa, sospesa nel vuoto di un abisso, perse- 
guitata e minacciata da voci d'odio e di scherno, si è sentita perduta 
come una che affonda lentamente mentre intorno, chi poteva porgerle 
una mano, le puntava sul capo la pala che dovea spingeria a fondo. 

Ma ora si sa salva. Si solleva a sedere e la luce che inonda inza 
le fa vedere ogni cosa mutata; tutto è chiaro, adesso, dolc 
Con le sue lunghe braccia ella sì cinge le ginocchia come se 
ciasse il suo bene, e, chinando il capo, mormora fervidamente, come 
se pregasse: Io credo in te, Fol Solo in te! 


Xx 


La signora Dezzani guardò, con tedio immenso, attraverso il fine- 
strino del treno, la neve che scendeva, poi chiuse gli occhi e si ran- 
nicchiò nella sua pelliccia. Provava una sensazione stranamente sg: 
devole, le pareva di essere come rimpicciolita, disseccata. Fosse il fred- 
do della montagna? Eppure non l'aveva, si può dire, sentito; l'albergo 
era fin troppo riscal- 
dato. L’aveva piutto- 
sto veduto e contem- 
plato per ore e ore dai 
tri delle finestre 
o basso e plumbeo 
e quell'immensa diste- 
sa di neve da cui non 
spuntava uno s 
quel candore spie! 
che a dei sembrava 
mettere un. gelo di 
vecchiezza nelle ossa 
Da tempo, la neve le 
faceva quest’effetto 
Era ciò che l'aveva co- 
sì diminuita, o non 
piuttosto il silenzio, 
quel pesante silenzio 
che aveva dovuto 0s8- 
servare în tutti quei 
giorni, e al quale era 
così poco avvezza 
« Passerai alcuni gior- 
ni d'incanto», le ave- 
van detto i figli, osti- 
nati a trascinarla fin 
lassù, ma poi si erano 
evidentemente scorda- 
te quelle parole, tanto 
sembravano dimenti- 
chi di lei, come di un 
bagaglio ingombrante. 
Ella aveva passato il 
tempo in camera sua, 
0 in un angolo del co- 
sidetto salotto di mu- 
sica dove un polve- 
roso pianoforte stava 
sempre chiuso. La s 
ra quando si ballava 
al suono del grammo- 
fono e qualche coppia 
entrava là dentro, ella 
doveva uscirsene per 
non assistere a collo- 
qui troppo audaci. E 
durante il giorno, in- 
vano cercava intorno 
qualche visetto bene- 
volo, qualcuno a cui 
rivolgere le sue auree 
parole di insegnamen- 
to e di consiglio, una 
creatura ben disposta, 
con cui comunicare. 
Le era parso perfin di 
scorgere qua e là tra 
quelle giovani donne, 
qualche viso noto, for- 
se una qualche allie- 
va? Ma tutte sembra- 
vano evitare queì suoi 
occhi avidi e inquieti, 
tutte la fuggivano sen- 
za riguardo. Gioventù, 
spensierata gioventù! 


secondarli, dar 
felice! E 


. Attrarre... 
per un destino di donna? Passare nella 
vita da un amore all'altro, da un piacere all’al 
il proprio cammino in una sosta definiti 


In quanto a Folco... Che aveva egli mai da andare su e giù per il 
vagone come un leone in gabbia? 

A un certo punto egli tentò di aprire il finestrino, 

— Oh, Folco, per carità! 

— Scusa, mamma! Non. 
x Non si era accorto di lei, l'aveva dimenticata, ecco quel che voleva 
ire. 

— Sai, l’aria fredda mi fa male, — credette bene di dire, in tono.di 
scusa, la signora Dezzani. 

E di nuovo, can un sospiro, chiuse gli occhi. 


Il giovanotto, con cui 
zione di città di provineci 


no, colui, se egli 
di venire a trovarla, ciò non era di 
Nessuna importanza, l'essenziale era di essere ancora visibile agli oc- 
chi degli uomini, di apparire ancora come una forma desiderabile, di 
attrarre... Ancora viva, ancora donna? 
— Meno male che tra poco saremo giù... 
Si volse: Folco, accanto a lei si appoggiava al finestrino e guardava 
la campagna fuggire. 
— Tanta fretta? Sorrideva, affabile, indulgente, materna. 
— Ti si può parlare, finalmente? Eri di un umore " 
— Senti chi parla! Credevi forse di essere più amabile di me tu 
con quel muso, quei sospiri... 
Oh, sospiri... 


imorato? 


pallido, quasi sofferente, 
‘ome smarriti nell'immensità pianura. 
Lella, ma io... 


Non sono anch'io della stessa tua 
?.. So che sì patisce, so che si soffre. E so anche che si fa sof- 
frire gli altri. 


per gli altri, 
sentimenti, 


— Ma ce ne sarà, Leila, al mondo, gente simile?... 
— Non so; forse. Ma noi no, noi non lo siamo e questo è certo. 
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— Esse diranno che è urta buona scusa per fare il proprio comodo! 

— Sì, ma non sanno che sarebbe peggio anche per loro chiudermi 
nella finzione, che razza di prigioniero Cirregoi ce condannato 
pieno d'ira e di disperazione. Forse io son cattivo. Leila... 

Ella alzò dolcemente le spalle. 

— Oh, cattivo! 

— Quando mi volto indietro, ho quasi orrore di me, e, nello stesso 
tempo, pietà. Tutti incontri sbagliati, tutte passioni illusorie! 

Veramente? 


— Ma no, perché? Al contrario! 
— Felice, dunque? v 
Egli non rispose. Bruscamente aveva capito di non poter più par- 
lare di sé, neppure con sua sorella, che pure gli rassomigliava tanto. 
Nella crisi di angosciosa solitudine e di confusione distruttrice aveva 
to stare accanto a lei, 
la fin Diso: Ma ora che la 


egli si era isolato dal mondo. 
, fine 
a lui ed 
lelica! 
dov 


guardare ipagni di viaggio che passavano e ripassavano 
nel corridoio del treno, e sorrideva, quasi la risposta non avesse im- 


— L'altra... 

— Come si chiama?... Daria, vero? 
— Daria. 

— Non credi che farà storie? 

— Non so... Non credo... 

Fin troppo, 


di avvertirla: — Ni 
cui ci si possa tanto facilmente fidare! 
si sa. Era stata stupita, anzi, ella 
un piacere, per pietà verso 
succedeva, segno che invec- 


‘osso. Inutile tentare di cambiar] 
immaginava, 


sione, cieca nel suo e 


— Ma lei ti ama ancora, — voleva aggiungere Daria, invece si trat- 
tenne, dopo aver dato un'occhiata al fratello. Era sicura che 
andare da quella ragazza per veder di ragio- 
rassegnarsi, a 


vaca grossa, 
— Vieni a casa, stasera? 
Certo, 


La gente, affollandosi nel corridoio li sospingeva; qualcuno ricono- 
sceva Leila la salutava con galanteria: — Bella signora, domenica 
torniamo su? Il tempo è buono adesso per sciare, non bisogna lasciar- 
sele scappare queste domeniche! 


Ù 
Sempre più, passando, la folla premeva alle loro spalle, tutti si af- 
frettavano per scendere. 

Spi Sono contenta di essere arrivata, disse Leila, traendo un respiro 


— Anch'io... 
Come aveva potuto allontanarsi così?... egli pensava stupito. Ep 


pure, quella lontananza, quelle sofferenze, quella crisi, erano state 
dara li. Adesso, solo sentire l’aria che ella respirava, gli pareva 
una felicità. 

— Alla mamma pensi tu, nevvero, Leila. Io faccio un giretto e 
torno subito. 

(Continua) 
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23 polemica. E perché no? 

Barbey d'Aurevilly, il cri- 
tico che pretendeva d'avere del- 
le scuse dagii autori che gli spia- 
cevano, soleva dire che le pole- 
miche sono la fortuna dell'arte; 
che le buone commedie sboccia- 
no fra i tuoni e i fulmini dia- 
lettici come il fiore dell'aloe fra 
quelli delle tempeste; che sol- 
tanto nella bonaccia restano 
ferme, a teatro, le vele dell’ispi- 
razione. Barbey era un dandy, 
oltre che un prepotente, e le 
sue asserzioni pugnaci erano del- 
le eleganze più che delle verità. 
Ma è certo che polemiche si 
sono fatte per tutti gli autori 
vitali: per Shakespeare, per 
Molière, per lo stesso Goldoni 
inoffensivo; e ai nostri giorni 
ancora, per Maeterlinck, per 
Ibsen, per d'Annunzio, per Pi- 
randello. Bataille ne sosteneva 
una dopo ogni sua commedia; e 
Colantuoni, è risaputo, per cia- 
scuna delle proprie vorrebbe in. 
dire un torneo. Per mio conto, 
ho sempre largamente e cor- 
dialmente aderito a simili certa 
mi. Fortunatamente, il giudice 
teatrale non è infallibile (che ce 
ne faremmo, della veggenza, nel 
mondo delle illusioni?), e come 
è consentito a noi di critica- 
re gli autori, i quali desumono 
i loro pensieri dagli atti di vita, 
così dev'essere consentito agli 
autori di criticare noi, che dai 
loro pensieri deriviamo le azio- 
ni nostre. È tutt'un rimbalzo di 
energie, un’ingranata di ruote, 
una rispondenza di motori. E se 
non si gira, non si macina. Dun. 
que, giriamo. 

L'ultimo mugnaio, venuto a 
portare grano alla motrice delle 
opinioni, è Cesare Lodovici. Non 
è tanto per rendergli il saluto 
dell'armi, dato ch'egli inizia il 
suo «a fondo» con una dichia- 
razione di stima, quanto per un 
vero sgravio di coscienza, un 
bisogno leale di precisione, che 
quella stima noi gli rendiamo 
in attenti sulla pedana, con im- 
petuosa cordialità. Nell'arte, co- 
me nella vita, Lodovici è un 
gentiluomo. E se spesso, incon- 
trandolo, s'ha voglia di misu- 
rarsi con lui, mentre per tanti 
altri che non lo valgono può 
bastare l'inerte urbanità dell'in 
differenza, è appunto perché egli 
ha una spada al fianco, un tito- 
lo di nobiltà: e può voltarsi e 
difendersi. Dunque si faccia in- 
nanzi, e non tema, affrontando- 
ci, d'incappare in « un'abitudine 
deplorevole »: poiché la suscet- 
tibilità è un peccato soltanto ne- 
gli imbecilli, e agli uomini di 
talento è concesso persino d'es- 
sere permalosi. 


« Ramperti mio: —. così inizia 
l'autore di Is, dove vai? — noi 
ci conosciamo ‘da anni. Dicevano 
persino, una volta, che ci assomi- 
gliassimo fisicamente: o più bello. 
tu più brutto; ma insomma, d'un 
tipo analogo. Questo, forse ha por- 
tato che abbiamo in comune qual» 
che pregio positivo (+ Lo viso mo 
stra lo color del core ») e qualcu- 
no negativo: In primissimo Îuogo, 
la colpa felice dell'impulsività. Ora 
però fo mi domando come tu, giu- 
dice elvile, abbia potuto emettere 
Una sentenza di « rinuncia » alla 
causa abbinata del comparenti Lan- 
za e Lodovici. E non so se 0 come 
si vorrà difendere Lanza, che amo 
e stimo da anni. Per me. ricorro 
in appello. Per questi motivi: « La 
casa — dici tu — resta vuota, con 
rinuncia di tutti e tre: Luca. Isa 
€ Dianella ». Vediamo: Isa, rinun- 
cla? Ma. per Giove, dov'eri, quan- 
do lo c'ero? Voglio dire. durante la 
recita, erano «li giusti cechi tuoi 
rivolti altrove? +. Ma n che cosa 
rinuncia Ita che lotta con le unghie 
e col denti per conservarsi il suo 
Luca? Non parliamo di Marco 
per fortuna di quello non si di- 
scute — che è una specie di asso 
pigliatutto; non parliamo di Dia- 
nella che rinuncia a Luca per la 
stessa ragione per cui la volpe ri- 
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Ruggero Ruageri con la sua compagnia ha rappresentato al teatro Manzoni di Mil 
l'opera più interessante del teatro pirandeltieno 
dissimo interprete e la commedia ha trovato ancora una volta | più entustastic 
pubblico ammaliato di 


Ruggeri ne è stato gran- 
comsensi de parte 
grande scrittore scomparso. 


naggi in cerca d'autore 


l'arte finissima 


rinunciano al loro desideri con nella strozza la domanda ine- 
Diana doveva forse presentarsi ìn pigiama nella 
logo concitato e corposo 


«tose al pa 


Emera di Luca, a mano armata, è întavolare pressa poco questo di 

«Ho scelto! 

ehe non avrebbe mai neanche osato pe 

resti potuto sentirlo bene, se stavi 

nelare a quello che non desiderava nemmeno, saltare ll 

jcurartelo perché me lo ha dettò proprio lel. non abituata a mentire 
Grazie tante! Se mì dai una  pistolet 

E Luca? Duca non rinuncia per debolezza 
responsabilità. Ameno 

tl portarsi da uomo e da galantuomo, e non 

caro Ramperti. 

solo che con Isa la intende così 


innamorata di lo dice così 


ttento.) a Luca, quel che Luca è per lei! 


‘tando (e avr 
doveva, per non rinu 
soltanto — posso aasi 
non se ne andasse. E glielo portano via 
sposto a rinunelare alla vi 


ta nel cuore, è prob 
ma per un virile 
+ astensionismo 
subire le offese 
Luca è un 


non consideri 


€ maschio senso di dignità e di 
fidato ai tempi di Mussolini 
Luca non è così semplice né così da prender sottogamba. 
«le sue donnette in giro ce 


maschio non 
è un fratello. O 


forse non è «adatto ai tempi di 
Mussolini » che un uomo non si 
abbandoni ad una sairiasi inte 
graie, e non consideri che tutte 
le donne anbiano da essere pre- 
da, e che non valga l'amicizia, 
Quando è quasi una paternità spi- 
Fituale, 0 che, dopo aver bene- 
ficato per tutta la vita un com- 
pagno, e avergli prestato idee la- 
voro © serietà da persona pulita 
sopporti di vedersi mettere be.l 
menie alla porta, senza. ragio: 
piausibile? 

«O doveva Luca venir a fare 
una bela scenata per turbare 1 
rapporti che sapeva saldi tra ur 

mo che stimava a donna 
settava,. legati da un no 
che egli conosceva serio € 1 
sistenie? O vuol dire che adatto 
al tempo di Mussolini ca far man 


bassa per nor in 
questo caso, d la- 
scio a te la responsa E qui 


fermi un momento. Questa storia 
di tirar fuori a dritta e a manca 
i tempi nuovi, poiché si paria sul 
serio e occorre franchezza assolu- 
ta, non mi va 


Diamo l'alt all'avversario, per 
un momento, e vediamo di pa 
rare le sue botte: se non tutte, 
almeno le mortali. Amm 
«tipo analogo », ammesso 


il più brutto sono io; ammessi 
i «pregi positivi» © l'impulsivi 
tà per entrambi i duellanti. Re 
spingo invece l'accusa di negli- 
genza. A teatro c'ero, e atten- 
tissimo! Nella commedia dove 
Marco ama Isa 
cura; dove Isa ama Luca, ma 
non se ne accorge; Luca am 
non so chi, ma non certo Isa 
né Dianella spasimanti per lui 
e con lui taciturne; e dove in- 


o ne 


somma, ad un certo punto, d 
po tante cose che non avven- 
gono, «la scena resta vuota» 
senza che né un an 


disamore «agisca» ecco, o Lo 
doviel, la grande parola, la pa- 
rola essenziale!) in senso posi- 
tivo o in senso negativo, ma 
tutto si conosce e tutto si orlen. 
ta e tutto si decide «a parole 
per discorsi rivelatori e sente 
re determinatrici, lo ho il di- 
ritto di pensare e di stamp: 
che siamo fra gente 


onorevo 
le, forse, ma senza dubbio «ri 
nunclataria », E le rinunzie di 
sta com- 
media, come ad altre contem- 


cul faccio carico a < 


poranee, in quanto n 
inadeguati segni del tempi (e 
în questo appunto critico, caro 
Lodovici che mi somigli, e quin 
go di non 
sospettare neppure un istante 
l'ombra d'una lusinga verso i 


‘appalano 


di mi conosci, ti pre 


«tempi di Mussolini», ma so- 
lamente e. semplicen e una 
verifica d'osservatore!); quelle 


« rinur Narmanti, nel cri- 
tico, lo storico € il filosofo, non 
riguardano la matura dei fatti 
ma la loro assenza soltanto, In 
Isa, dove vai?, non si vorrebbe 
che i sentimenti vincessero o 
perdessero: ma soltanto , che 
combattessero. Mentre per ciò 
che se ne v 
soltanto: e di quel che non si 
vede, cioè che avviene tra le 


le, essi discutono 


quinte, si sa, da millenni, che a 
teatro non conta. Isa, Marco, 
Luca, Dianella hanno uno stri 
no modo d'amare. Restano essi 
bili sul loro stelo, come 
dei fiori, aspettando che il ven 
to porti il polline dall'uno al- 
l’altro! Marco sarà un «asso pi- 
gliatutto » nella sua professio- 
ne: ma con Isa il pigliatutto 
non è risoluto che una volta, e 
verbalmente. Nei fatti, anche 
dopo il coup de thédtre della 
spiegazione con la moglie, egli 
resta larvale, indecifrato e in- 
decifrabile. E passi la timidezza 
di Dianella, tosa al palo sem- 
pre più costretta a ravvolgersi, 
disseccata e spinosa, nel suo ca- 
lice negletto. Ma che pensare di 
Isa dell'intermittenza rinuncia- 
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taria che rompe, è vero, in un grido 
denunziatore, e persino in un'apostrofe 
ribelle, allorché il marito l'obbliga a ri 
velare il suo amore per Luca che non 
c'è più (ed è la scena bella, in quanto 
viva di vivo sangue, della commedia) ma 
poi ripiomba in quella immobilità che 
a teatro è sempre la morte: in quanto 
occorre, a teatro, che anche l'inerzia ab. 
bia una sua mozione, come occorre che 
anche la follia abbia una logica e l'ub: 
briachezza un equilibrio! 

E che pensare di Luca, assente pri 
ma, assente durante, assente sempre! 
Anche in iscena, anzi soprattutto in lisce» 
na, gli assenti hanno sempre torto. Nes 
suno ti domanda, o Lodovici, ch'egli di- 
venti un adultero, restando nella cusa 
dei tristi amori a profittarne da codardo, 
Ma, anzitutto, una volta ancora, si vor: 
rebbe «vederlo» quel suo fascino, ope- 
rare per atti anche minimissimi, mentre 
pur esso non agisce che fra le quinte. E 
in definitiva, là dove due donne tanto 
pelpitano € si struggono' per lui, è pos- 
sibile ch'egli nulla capisca prima e nulla 
opponga dopo; che la sua autorità d'uo- 
mo e di maschio -sia affidata soltanto a 
brevi battute, nonché all'alta statura del. 
l'attore Cerlesi? La rinunzia ch'io gli 
rimprovero non, è, dal punto di wista, 
drammatico, la rinunzia di un peccato, 
ma quella di un intervento. Al quale 
proposito, non ammetto che Lodovici 
domandi a me, recensore, quello che Il 
suo personaggio dovrebbe «fare», Per- 
ché io non sono, appunto, che il recen- 
sore. Il commediografo, è lui. 


e Tu affermi — prosegue l'amico avver- 
sario — che alla ribalta ti piace di vederci 
chiaro, Mai ragione in pieno. Ma per vi 
derci chiaro, alla ribalta, bisogna essere 
in tre? la commedia che parla chiaro, gii 
attori che la fanno bene. lo spettatore che 
la segue con serenità. Gli attori princi 
pali — manga) petto, Ramperti! = sono 
stati indimenticabili: ©, se mal, hanno 
giunto alla commedia 'l'aluto. interpretati 
vo di un'arte inusitatamente , grande. Ho 
caro di testimoniario qui. Dunque, se c'è 
un difetto preferisco pensare che Îl torto, 
se mai, è mio; ma tu sel sicuro di esmer 
stato proprio sereno? È che quell'idea fis- 
sa della rinuncia non ti abbia messo su 
gli occhi un velo. che ti ha fatto pren= 
dere per rinunciataria perfino Dianella? E 
a proposito di fatti: nella commedia tu 
diel che «non solo non accade un fatto. 
ia non si finisce nemmeno un discorso £ 

snon c'è l'ombra di una azione ».— E ale 
lora, Ji pubblico colle 20 chiamate della 
prima sera. e le 22 della seconda (e d'al- 
tro non so ché ho dovuto partite) che dia. 
volo ha mal applaudito? Discorsi, no: fatti. 
no; nzioni; no; il successo e'è sato (e tu 
sai, benissimo che c'è stato con tutta onestà 
pofché lo non son di quelli ‘che alutano 
la fortuna in nessun modo, tanto è ver 
che-da 20 anni battaglio e mi arrabatto da 
solo;-solo da me!) — e per la prima volta. 
a ossa dure e consolidate, ho conosciuto il 
succeso popolare — e dinque questo suc» 
cesso popolare. è poggiato proprio sul fumo 
© sulle nuvole? 

* Coneludendo. Io voglio che si diea che 

sono brutto perché sono lungo, magro, 
negrochiomato. Se mi si dice che sono 
brutto perché sona tondo, basso e peldicac 
rota. allora, domando la’ parola 

«E pol. vuol che te lo confessi? Te lo: di- 
coi è stata tutta la colpa di quei + tempi 
Mussoliniani ». Senza quel richiamo all'ars 
dine. avi iclato anche a questa vos 
Jon difesa. perché avrel cone 
siderato le tue volate e selvolate come un 
efetto necessario della tua natura Impul- 

€ Il tuo facile sdegno come frutto di 
generoso amore alla tua missione. Ma quel 
* tempi di Mussolini» che vanno dal ‘1919 
a oggi e oltre, lo. proprio lo. non voleva 
sentirmeli ricordare; perché è come ere= 
dere che ci sia bisogno di ricordare nun 
figliolo suo padre sua madre e magari la 
sua ragazza, piantata. lì più di una volta 
per correre all'appello, quando «noi fac 
scisti di Mussolini » ci adunavamo «in neri 
maninoli » 

« Ciò premesso e chiarito, ti 
Mano con tutta cordialità » 


stringo la 


Ir guardia! Eh, sì, mio caro Lodo. 
vici: quasi mi toccavi. Ma jo resto in 
guardia. Quella tua difesa degli atto- 
ri « indimenticabili »! Quel richiamo al- 
la tua lunga e prode fedeltà mussoli- 
niana! E, soprattutto, quella evocazio- 
ne delle venti, anzi ventidue chiamate 
al proscenio! Ebbene: vioi che ti dica? 
Queste ventidue acelamazioni mi fanno 
molto piacere. E non soltanto perché ti 
premiano, perché sono il riconoscimen 
to di un'opera, comunque, stimabile € 
retta, ‘Ma perché, in tanto trionfo, la 
ventitreesima chiamata alla ribalta tu 
la vuoi proprio da me, e da me sol. 
tanto: e questo mi dà una superbia 
neroniana. Però, bada, nemmeno la lu- 
singa basta a persuadere il critico; men- 
tre, a quanto mi mostri, l'applauso basta 
a persuadere l’autore. I battimani pro- 


Fric-Frnc nuova 
gnia De Sica Rissone Melnati. Ecco Melnati e ia RU 
Paal, la brillante attrice della comi 


farsa, di Bowrdet rappresentata all'Otim 


sone nel terzo atto 
\pagnie  Paal-Taranto. 


npia di Milano dalla compa- 


- Sotto 
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vano qualche cosa, ma non tutto. Se 
Isa, dove vai? ha avuto ventidue acela 
mazioni, Felicita Colombo ne ha avuto 
venticinque, e il Conte di Bréchard tren. 
tatré. Mentre ai Sei personaggi con cui 
Innocenzo Cappa e Ruggero Ruggeri 
hanno commemorato, l'altra sera, le glo- 
rie pirandelliane, non erano toccati, al- 
la prima recita, che dei fischi. Ma qui 
la mia controparata rischia d'essere 
troppo facile, e ci rinunzio. Resta l'ono- 
re dei tuoi comici, che io non ho mai 
posto in dubbio; e resta, soprattutto, 
quello del tuo passato squadrista, che 
in verità è fuori di ogni discussione, e 
che tuttavia è estraneo, o potrebbe. es. 
sarlo, alla tua estetica qualità. Un esem- 
pio. Non era meno fascista di te Piran: 
dello, essendo però in arte il più sco- 
raggiato dei pessimisti. C'è una p: 
sione artistica che trapunge dal nostro 
cuore segreto, e può non assomigliare 
ella nostra passione civile, che trabocca 
dalla nostra anima, in fiore. Al quale 
proposito, poiché m'hai fatto la grazia 
di ricordare la nostra. vecchia 
la nostra stretta somiglianza, mi 

è lecito un secondo esempio, che per 
appunto, è personale. Io ho fama, ne- 
gli articoli d'impulso, d'essere animoso 
sino alla crudeltà. Ebbene: nelle no: 
velle mi succtde di riuscire, con la stes. 
sa identica schiettezza, sentimentale si 
no allo sfinimento. Che vuol dire? Che 
la nostra natura può essere, restando 
Intatta, cangiante come il velluto e ro- 
vesciabile come il guanto; e che ogni 
anima può avere il suo «sublimato» 
0 il suo «precipitato » fenomenale. Non 
hai mai letto, dì, versi di Massimiliano 
Robespierre sul canarino che gli morì 
in gabbia? Robespierre, in Quanto zo 
filo, era rinunciatario. Ebbene tu, sol- 
dato e squadrista arditissimo, in quanto 
comme sei un timido, Non è un 
malanno, bada, Tanto meno, una ver- 
sogna. È appena appena un pericolo, O 
anche soltanto, in rapporto ai tempi, 
un'anomalia. Non te ne offendere. Io di 
co che a té piacciono, in arte, le pa 
role più dei fatti, le ombre più dei 
corpi, i riverberi dei colori, le ri- 
nunzie più delle decisioni. Tu dici che 
non è vero. Pazienza. Tu hai ventidue 
chiamate al proscenio dalla tua parte 
lo non ho che un'opinione. La quale, 
poi, si risolve in stima ed in affetto. E 
tu lo ss 

Mettili pure insieme ai tantissimi ap- 
plausi, anche contano per molto 
meno, e considera chiuso il nostro lie- 
ve duell questa forte stretta di 
ma 


La pedana dello scontro polemitorha 


molto ecco ce ne re- 


dell'altre 


preso spazio; ed 
sta troppo per parla 
novità della settimana: comin 
l'applauditissimo Inferno di Viol 
re affidato n quella compagnia G 
tica-Benassi cui già toccò la buona ven- 
tura di Isa, dove vai? — per finire al 
meritorio, però altrettanto accla- 
mato Frie-Frac di Bourdet, ch'è stato 
soprattutto un successo d’interpretazio 
ne per la compagnia De Sica-Rissone- 
Melnati, che ora sì completa nel bei no- 
mi di Sara Ferrati, di Tino Erler, del 
Calabrese, e del Campa 

Delle quali due opere, pari nella sorte 
sebbene opposte di qualità, sarà obbli» 
gatorio riparlarne: e così dei film pro 
dotti nel frattempo: accennando intanto 
al buon esito che La villa dell'infinito, 
la bizzarra fantasia astrale di Emilio De 
Martino, ha ottenuto sulla piccola ribal.. 
ta dell'Arcimboldi: a quello che l'ec- 
cellente Mari, ottimamente coadiuv 
da tutta la compagnia, ha 
strappare al pubblico del Filo per una 
commedia non certo esemplare quale 
Fra gli scogli di Bernard Shaw (ottan- 
ad essere troppi 
per un umorista...); alle molte e appas- 
sicnate commemorazioni pirandelliane; al 
ritorno della procace Sandra Ravel sot 
to i riflettori rosa e viola del Lirico, e 
alla lunga, festosa dimora di Erszi Paal 
ln versatile ungherese dagli estri e da- 
gli occhi lampeggianti, sulle scene del 
Trianon. in compagnia di quello strano 
ma efficacissimo Taranto, che ci ridà un 
del comico zompante, d'anti 
cà memoria e di n tradi- 
zione, 


— pu- 
ama = 


meno 


sua saputo 


tun anni cominciano 


esemplare 
ranissima 
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INONDAZIONI IN FRANCIA E IN AMERICA 


Anche in qualche località della Francia 1 

a sinistra, un quartiere di Saint Denis 

l'Ohio l'esodo si è trasformato in fupa ango 
no quadretti di genere, co 


La fotografia qui sopra dà 
fiume. Della città scompari 
ghi, specialmente delle 

chezza; e a destra, un treno di Portamo 


na (0.0). Giornate 


Ambrosiana-Milan (1-1). I 

il Milan dopo tante 

Milan invece ha pareggia! 

vediamo una respinta di Perucch 

rino-Juventus (2-1). Altri ci 
contrariamente a q' 


con perfetto stile sicure esperienza 


I, imminente stagione, che pare annun- 
4 tarsi precocemente dolce, cl farà an- 
cora dono di tuniche € di giacche a civete 
tuoli motivi floreali, che quest'anno però 
saranno concepiti e disposti con gusto nuoc 
vo, nelle più Impensate combinazioni: qua, 
li mazzolini raccolti. petali chiusi In figu: 
rine geometriche, rabeschi fitti disposti. a 
Bordi orizzontali diversi l'uno dall'altro, 1 
corpetti e le camicette si annunziano par» 
ticolarmente ornati con piccole guarnizioni 
di nastro colo di candido minutissimo 
Pizzo, e di minuscoli cordellini che avran 
no un compito intricato nel grovigli delle 
allacciature. Naturalmente si inizierà Ja sta» 
gione con le stoffe meno vistose, a fondo 
disereto. ornate da piccoli fiori che schil 
riranno sensibilmente il tono dell'abito. Su 
Vina «principessa » nera, ad esempio, sarà 
molto elegante una breve giacca di grossa 
grana nera o blanca, a piacere, e a seconda 
dell'età. ravvivata da floreltini ‘itt multie 
colori. avendo cura di non dimenticare una 
voluminosa borsetta e un pato di scarpine 
verniciate, nonché un piccolo cappello di 
paglia lucida nera. Questo costiime sarà 
certamente più vivace, e quindi maggiore 
mente adatto per le-signore più giovani, 
se si realizzerà l'abito in grossa seta nera 

piccoli fiori, usando - per-la_ glacchettina 
a stessa seta. bianca magnolla, ornata da 
identici. fioreliini. Gli accessori di cul s0- 
pra staranno. benissimo anche per questo 
giovanile modello 

Ma fra tanta letizia di colori, che con 
l'avanzare della stagione naturalmente di- 
venterà festosità di note. destinate ad essere 
superate. chissà, forse in un giorno, ria- 
yremo cara, la sinfonia del bianco e nero, 
eterno connubio di distinzione e di finezza; 
unicamente creato per l'eleganza che non 
vuole essere chiasso e ostentazione, ma so- 
lamente armonia ordinata di grazia e di ‘al 
gnorilità. Riappariranno dunque sugli abiti 
neri le guarnizioni di piccato, di ricamo e 
di applicazioni candide. Rivedremo le gen- 
till pettorine di pizzo e di seta frastaglia= 
ta, altre a motivi di Invisibili cuciture. © 
piegoline, ed altre ancora. più floride, & 
lattuga. Ma anche queste rivedute e cor- 
rette per ll gusto nuovo, ché se la moda 
accetta qualche eredità dalle trascorse sta- 
gioni. lo:fa solo. per adattare al nuovo 
arlentamento l'eredità stessa. appiicandola 
del tutto trasformata e sensibilmente rin- 
giovanita. La nuova linea ci imporrà giac- 
chette brevi, che sfioreranno appena il fi 
co. dopo aver accennato con una curva 
netta il segno della vita: tuniche sciolte 
€ ricche di pieghe ricadenti come petali 
morbidi sugli abitini stampati: minuscoli 
boleri tanto simpatici con la loro aria agile 
fatta di raffinatezza e di semplicità assieme, 
Come non sorridere di piacere. in previ: 
sione di tale moda? Come nascondere la 
nostra puerile gioia se questi abiti ci con- 
sentiranno di apparire sempre più belle 
€ ci illuderanno di essere sempre più gio. 
vani? Chi non ama illudersi un poco a 
primavera? Con questi bolerini ultra gio- 
vanili, verì figari, che sovente non arri: 
vano alla vita, acquisteranno molta impor= 
tanza le cinture dei vestiti. Se ne vedran- 
no- in buon. numero. guarnite. di applica. 


LIL 


astrono 
fortuna di ‘ogni ge 
ornate di cuciture 


martellato, e le fibi 
ranno il particolare 
compito, 

Di grande attu 
le fusclacche, v 
abiti a tinte ui 
Invece per gli abit 


rio; 


ta, si fermerà 


per modo di dire, 
seta bian 
risvolti accentuati 
rossa stringerà la 
fianco con un nodo 


elegante sarà un comple 
giaggiolo, la cui gonna, Jegge 

l'inizio del 
piecolo bolero di velluto 
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Alti 


fittissime 

ture colorate. altre saranno invece di cuolo 
ganci 

stetico del loro 


die 
valo! 


pinte e 


zioni metaltiche, quali chiodi 
nici, figurette di fantas 


I 


NUOVI CONSIGLI PER GLI ABITI DI PRIMAVERA 


luck 


app 


e di un 


i a toni 


a fiocco 


da 


è ro 


una lunga fuse! 
vita rieacendo su un 
Scarpine sca- 


mosciate basse: berretto di velluto 
In attesa della stagione che ci 
di 


più freschi abitini 
di leggerissima seta. 
go favore Je stoffe 
tone. Per queste u 


esse app: 


di lino, 


godranno intanto lar- 
quelle di co- 

anzi 
stagione sarà una vera beneficia 
iranno. con gli abiti 
€ da sport sotto forma di 


miste e 
ultime, 


spugna e cordonati, nelle 


e completi da 


che per i prossimi 


caratteristiche fogge 
moda paesana; corsetti 
scollature audaci e gonne ricche, 


è lunghissime. ll 


mente quelli dai to: 
adatti soltanto. per 


comunque per le figure dotate di una certa 
snellezza. Î cappellini di paglia, 


di erine e di legg 
una. varietà infinita 


predire, per ora, quale fc 
successo. & certo solo che i 


conserveranno propo: 


vestiti 


ispirate 
attillatissimi dalle 
increspa- 


inutile dire 
stumi di cotone in genere, 


n 
da 


solidi tessuti a 

preziose tinte 

pastello; con le stesse si realizzeranno abiti 
pomeriggio 

Fanno gli appariscenti tessuti di cotone an: 

sera nelle 


e si im 


alla 


che | co 


mi più chiari 
l'elemento 


Jero feltn 
pe 


zioni 


zi che sovente copriranno 


possiamo però accen 
Na sàrà riservata al 
alle canottiere 


La linea degli abiti di 


nare che 
berretti 


terrà classica © importante 


fianchi sarà messa ser 


avrà migliore 


pr 


pre più 


giov 


im 


ridotte e saran. 
No spesso accompagnati da velette © da piz 
tut 


in 


za da drappeggi sapienti e da fellei 
di pinze, mentre verso la base 


no strascichi & ven 
ranno largamente 


taglio 
sveltire 


la figura. Ricchi giolelli © 
menti di ogni specie saranno 


dare un tono sfa 
stumi: ma: l'operazi 
qualità “Sembra. poi 


la misura di una col 
Spostato, pèr cre; 


cià nel proprio gusto. 
un sarto di valore 


jone non 


‘hé dall'eleganza pur: 
alla banalità il passo è breve € quasi 
sensibile: Basta ll tono di 


lana, © 


affidarsi 


che 


a fiore, bast 

fermaglio 
la nota stridente e la 
stonatura accusatrice. Sarà dunque misura 
di prudenza, non avendo la massima fidu- 


un 


visto 


2080 A questi speciali co. 


qu 


rai. Assat 

to di un bell'azzurro 
Jente sva: 

polpacelo. U 

azzurro, 

una bella camicetta in 

& pastiglie blu 


di fib 
saranno di 


ita fortu: 
genere e 
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idi, segni 
pri 


impun- 


‘crese 


fascle e 
per gli 


coprirà 


azzurto. 
offrirà | 
anapa 


nuov 
poiché 
matin 


pleghe- 


festos 


anile © 


si può 


modelli 


i viso. 


eviden 
lochi 


mati 


faci 


Ito di 
MIS 


L'ILLUSTRAZIONE 


(Continuazione Corriere della « Dante ») 


dente del Comitato. Il Giornale della 
Dante, in lingua italiana e tedesca, è una 
interessante rassegna culturale che ha già 
incontrato il favore del pubblico 

Sotto il titolo Unddass man denkt ist 
schon ein Giîk R. Porotti ha pubblicato 
un volume di poesie în lingua. tedesca. 


Salonicco. È uscito il nono numero di 
Olimpo, rivista mensile di cultura. ita- 
liana che si pubblica sotto gli auspici di 
quel Comitato. Olimpo contiene interes- 
santi scritti e poesie in italiano, fran- 
cese e greco e due ottime rubriche «Pun- 
ta e taglio» e «Libri» di critica lette 
raria. 


Tirana. Il violoncellista Nerio Brunelli 
e la soprano Augusta Quaranta hanno 
svolto due concerti, ai quali sono inter 
venute le autorità diplomatico-consolari 
italiane, Je alte cariche del Governo al- 
banese € il Corpo diplomatico. I concerti 
si sono ripetuti a Durazzo e a Koriza. 


Livorno. L'on. Felice Felicioni si è r 
cato a Livorno per tenervi una confe 
renza di propaganda organizzata dal Co- 
mitato locale della « Dante 

La conferenza, dal titolo « Gli Itallani 
nel mondo e l'Impero» ha messo in_ri- 
salto in modo particolare | nuovi sempre 
più vasti compiti della « Dante » sul pia- 
no. dell'Impero. 


Tortona. È stato solennemente inaugu- 
rato a Tortona l'anno sociale del Comi- 
tato della « Dante Alighieri » con una 
brillantissima conferenza che l'on. Ezio 
Maria: Gray ha tenuto al Teatro Civico 
sul. tema «Aspetti del panorama europeo; 


Aquila. Lo scrittore Mario Puccini ha 
pronunciato, sotto gli auspici del locale 
Comitato della « Dante Alighieri », una 
interessantissima conferenza. sul 'tema 
«L'America del Sud e l'opera della Dan- 
te», descrivendo la vita dei nostri con- 
nazionali sparsi nel Sud America ed il 
fervido lavoro svolto dal Comitati della 
« Dante Alighieri» inell'America latina 
per tener desta la fiamma dell'italianità 
în que’le terre fecondate dalla fatica del. 
la nostra razza 


MUSICA 


* Il maestro Ermanno Wolf Ferrari si 
è messo a musicare il capolavoro di 
Lope de Vega Niîa Boba (La Dama 
Boba), Il compositore veneziano ha di- 
chiarato che pensava a questa celebre 
commedia spagnuola da quasi trent'an- 
ni. e precisamente da quando l'udì. rec 
tare per la prima volta in Italia da Ma- 
ria Guerrero e da suo marito Don Fer- 
nando Diaz de Mendoza. Ma soltanto 
l'anno scorso Wolf Ferrari cominciò n 
ridurre la commedia în libretto, affidan- 
dolo poi per il lavoro di rifinitura a 
Mariò Ghisalberti. Il musicista spera di 
portare a compimento questa sua nuova 
opera entro il 1937. 


* A proposito dei maestro Wolf Fer- 
rari apprendiamo che Alfredo Mortier 
che trovasi attualmente a Roma, dove 
trascorrerà due o tre mesi, sta tradu- 
cendo in francese il libretto dei Quattro 
rusteghi, che s'intitolerà Les Rustres e 
verranno rappresentati a Parigi nel ven- 
turo anno. 


* Il pianista Giuseppe Piccioli di Bo 
logna ha finito di comporre in questi 
giorni una Burlesea per pianoforte e or- 
chestra che verrà eseguita nella corren» 
te stagione dall'autore a Vienna, con 
l'Orchestra del Musikverein, Budapest. 
con l'Orchestra Ungherese. nPraga, alla 
Filarmonica, a Zurigo, a Merano e in al- 
tre città. 


* Il Dopolavoro fiorentino ha preso 
l'iniziativa di una serie di concerti detti | 
* concerti di fabbrica ». in quanto si svol- 
gono dentro grandi laboratori industriali 
€ sono riservati esclusivamente ad ope- 
rai. Il primo si è svolto giorni addietro 
în una vastissima sala affumicata delle 
Fonderie del Pignone, nel quartiere fio- 
rentino di Rifredi, dinanzi ad ol 
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lavoratori. La Stabile Orchestrale Fio. 
rentina, diretta dal maestro Pace ha cse- 
guito musiche di Rossini, Schubert, Ma: 
scagni, Brahms e l'Inno Giovinezza, ace 
colto alla fine da vibranti acclamazioni 
al Duce. 


* Ecco il cartellone definitivo della 
stagione lirica che avrà inizio il 2 marzo 
al Teatro Massimo Bellini di Catania 
Walkiria di Wagner con Lotte Burk 
Stella Roman, Antonietta Toînì, Isidi 
Fagoaga, Augusto Beuf, Albino Marone 
Rigoletto di Verdi, con Mario Basio 
la, Attilia Archi, Antonietta Tolni, Ter 
maso Alcaide e Albino Marone: Ma 
dama Butterfiy di Puccini, con Augu 
sta Oltrabella, Rosita ary, Renato 
Gigli. Armando Dadò e Glullo Alfieri 
Liotà di Mulè. con Giulia Tess, Kmelica 
Vera, Teresita —Bucamelli. Albertina 
Brionne, Tamara Beltacchi, Rosita Sala 
gary. Renato Gigli e Giovanni Inghilleri 
Sarà concertatore e direttore d'orchestra 
Edoardo Vitale © regista Ciro Scafa. L'1 


naugurazione avrà luogo con la Walkiria 
* Il 20 febbralo avranno inizio nell 
Galleria d'Arte «Cometa», a Roma. | 


«sabati di primavera ». che continue 
ranno degnamente | « concerti di prima 
vera » che per tre anni consecutivi ha 
no portato a Roma quanto di meglio è 
nella musica contemporanea. Alternati a 
concerti di musica vi saranno conferenze 
di autori ‘itallani e stranieri di molta 
fama, quali Massimo Bontempelli, Alber 
to Savinio, l'americano Luigi Bromfeld. 
il tedesco Federico Sieburg. gti accade 
miei di Francia Paul Valery e Jacques 
de Lacretelle. Ai concerti parteciperan 
no Monsignor Casemiri e | cantori della 
Scuola Pontificia francese Poulene. il 
Gruppo strumentale italiano. Sl Duo 
Block-Barjanski, il Balletto indiano Shan 
Kar, ecc. Daranno dei concerti anche | 
maestri Francesco Malipiero e Alfredo 
Casella. Una novità assoluta sarà l'ese 
cuzione» della Partita 
di Massimo Bont 
gherà in una conferenza come 
egli scrive musica. 


® Il Municipio di bandito 
il concorso per la ricostruzione del Tea. 
tro Regio, distrutto nell'inverno del 1935 


da un incendio. Lo storico Teatro dovrà 
intonarsi esteriormente con l'architettura 
di Piazza Castello. I servizi © l'attrezza 
tura dovranno essere invece improntati 
alle più moderne esigenze della tecnica 
in materia di costruzioni teatrali. 1l con. 
corso. è A carattere nazionale e nd esso 
potranno partecipare tutti gli inscritti 
al Sindacato Nazionale Ingegneri e Ar 
chitetti inseriti al P.N.F. Un'apposita 
Commissione sceglierà fra i progetti 
perverranno al Municipio di Torino en. 
tro il 3 giugno 1497 dieci progetti che. a 
giudizio insindacabile della Commissione 
stessa. saranno ammessi ad un secondo 
esame. Al progetto prescelto În seconda 
istanza sarà assegnato un premio di 100 
mila lire. Altre 100,000 lire sono a di 
sposizione della Commissione per essere 
eventualmente suddivise In premi non 
minori di 15,000 lire fra } progetti am 
messi al secondo esame non prescelti. ma 
giudicati degni di particolare riconosci 
mento. Tutti gli autori di progetti com 
presi tra | dieci ammessi al secondo esame 
avranno diritto ad un rimborso spese 
nella misura di lire 6000 


* 11 23 luglio s'inizierà la nuova gran 
de stagione di Bayreuth, che si chiude 
rà il 21 agosto. Le rappresentazioni sa 
ranno in tutto 21 delle seguenti opere 
Parsifal, Lohengrin, e l'intera Quadrilo. 
gia. Curerà la messinscena Heinz Tlet}en 
intendente genera i Teatri prù 

di Stato, La direzione artistica sarà af 
fidata invece al maestro Wilhelm Furt 
wangler. Gli artisti saranno in gran parte 
quelli dell'anno scorso, e cioè: | soprani 
Marta Fuchs, Kate Heidersbach, Maria 
Muller, Frida Leider. Liselotte Ammer 
mann; | mezzo-soprani Rut Berglund. e 
Margarethe Klose; | tenori Max Loren 
Helge Roswsenger, Franz Volker. Fritz 
Wolff ed Erich Zimmermann: | baritoni 
Herbert Janssen, Josef von Manowarda 
€ Jaro Probaska 
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* Il 3 marzo avrà luogo al Gewand- 
haus di Lipsia un concerto straordinario, 
al quale potranno assistere | visitatori 
della Fiera che s'insugurerà il 28 feb- 
bralo e si chiuderà 18 marzo. Dirigerà {l 
concerto ll maestro Hermann Abendroth, 
sol concorso della solista soprano Viorica 
Ursuleae dell'Opera di Stato. Hl program- 
ma comprenderà la ouverture della Eu- 
riante di Weber: l'aria « Ah! perfido » di 
Beethoven; l'idillio di Sigfrido di Wag- 
ner: alcuni leder di Joseph Marx e la 
Seconda Sinfonia in re maggiore di 
Brahms. 


* Jacques Ibert. nato a Parigi nel 1890, 
alilevo dei maestri Faure © Vidal. antico 
pensionato dell'Accademia di Francia a 
Roma. è stato nominato Direttore di que. 
ata stessa Accademia. a Villa Medici a 
Roma. Vineitore dei «Gran Premio di 
Roma « nel 1919. l'Ibert è autore del- 
l'opera Angelique, rappresentata a Pa- 
fligi con molto successo nei 1927, e poi 
dell'opera Le roi d'ivetot, rappresentata 
all'Opéra Comique ne! 1960, del balletto 
Les Recontres, e dei commenti musicali 
per Le Jardinier de Samos di Charles 
Vildene e per Domogoo-Tonga di Jul 
Romains. Accanto a questa produzione 
l'Ibert ha anche una vasta e pregevole 
facolta di musica strumentale da ca- 
mera 


* Franz Lehar sta scrivendo la musica 
di accompagnamento ad un romanzo di 
Pierre Benoit. Questa illustrazione musi- 
cale verrà strumentata anche per orche- 
stra e come sulte verrà eseguita a Parigi 


# Il vecchio Teatro Metropolitan di 
Nuova York {vecchio perehé ha %4 anni 
€ per un edificio americano mezzo secolo 
è una età eccessiva) si è salvato quest'an- 
no mereè il repertorio italiano e gli artisti 
italiani. Allontanatosi definitivamente dal 
teatro ll Gatti-Casazza, |l suo suecessore 
Nera proposto il piano: e cominciò ad 
attuarlo. di rinnovare l'attività del Me- 
tropolitan dando l'ostracismo assoluto al- 
le opere, al direttori ed al cantanti ita: 
liani. La morte improvvisa del Whitere 
spoon impedì a questo medioerissimo im- 
presario di portare a compimento la sua 
imbresa, che avrebbe segnato lo sfacelo 
definitivo del grande Teatro nordameri» 
cano. Succedutogli alla fine del ‘35 Ed. 
ward Johnson, vissuto a lungo in Italia € 
fervido estimatore dell'arte nostra, que: 
sti si mise subito all'opera per riparare 
ille malefatte del suo predecessore, e si 
deve proprio a lui se la stagione del 
1995-36 poté arrivare alla meglio in por= 
to. Ma quello che Edward Johnson non 
ha potuto fare nel primo anno della sua 
direzione, ha cercato di compierlo nella 
presente stagione 1996-37. inauguratasi 
ll 21 dicembre scorso e che durerà fino 
nl 28 marzo prossimo. Le opere e gli are 
tisti italiani sono rientrati trionfalmente 
nel Metropolitan. per quanto era possi: 
bile dati gii impegni precedentemente 
assunti per questo inverno dalla maggior 
parte dei principali direttori d'orchestra 
cantanti Italiani. Nella presente sta- 
gione su 16 autori e 34 opere, l'Italia è 
ravpresentata al Metropolitan da 9 nu- 
tori (Cimarosa. Rossini. Bellini. Donizet: 
ti. Ponchie@t1. Leoncavallo, Mascagni, Ver. 
di e Puccini) e da 17 opere. 


TEATRO 


* Dopo ben 11? anni di non inglo- 
riosa esistenza il Teatro Rossini di To- 
rino si appresta a chiudere | battenti co- 
me sala di spettacoli teatrali. per ria: 
print il 4 marzo prossimo come cinema. 
varietà. Con questa trasformazione la 
Compagnia dialettale piemontese di Ma- 
rio Casaleggio viene a perdere la sua 
sede naturale, e perelò cesserà di agire 
gome formazione stabile della città di 
Torino. Continuerà però la propria atti- 
vità come Compagnia di giro. morte 
della Stabile piemontese è sopra tutto do- 
vuta a deficienza di repertorio e di at- 
tori. 


* La Commissione nazionale del Lit- 
toriali del Teatro, riunitasi a Firenze, ha 
deciso che vengano rappresentati tra il 
29 marzo e il 3 aprile al Teatro Speri» 
mentale del G.U.F. di Firenze | seguenti 
lavori, elencati per ordine alfabetico 
Franco Allegretti del G.U.F. di Modena, 
La Colonia del Sud; Siro Angeli. del G. 
U.F. di Pisa, Le cass: Umberto De Fran- 
gisci., del G.U.F. di Roma, Minosse; Ugo 
Mazzoncini, del G.U.F. di Pistola, Ma- 
schera di carne; Francesco Rosso. del 
G.U.F. di Torino, Pianterreno rigisato, 
Ascanio Zapponi. del G.U.F. di Roma, 
Cassandra. La Commissione ha segnalato 
anche questi altri quattro lavori come 
meritevoli di rappresentazione: Nove del 
Vento, di Lello Maria Albani. del G.UF. 
di Firenze: Zampe di scimmia, di Felice 
Beccaro, del G.UF. di Lueca: Esperi- 
menti. di Aldo Marpillero, dei G.U.F. 
di Milano; Ottobre, di Giovanni Musso. 
del G.U.F. di Torino, La classifica de- 
finitiva sarà stabilita dopo l'esperimento 
scenico. 


* Virginia Relter, la insigne attrice re- 
centemente scomparsa a Modena. è stata 
commemorata nella sua città natia. nel 
teatrino stesso in cui iniziò 1 primi passi 
în arte. La figura dell'attrice è stata rie- 
voeata da Marlo Amorth 


* Stanno per concludersi în questi sor 
Ri a Roma gli accordi per l'andata della 
Compagnia Ricci-Adani în Argentina, nei 
mesi di luglio e agosto prossimi. La Com- 
la sarà guidata da Anton Giulio 
ragaglia e darà a Buenos Aires almeno 
60 rappresentazioni, con prevalenza di la. 
vori e novità  italtani. 
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$. siate Borgio per N si i nprile pros: 
simo l'inaugurazione del Teai 
nel nuovo palizzo della Confederazione 
Professionisti ed Artisti, in via Lazio. a 
Roma. Il Teatro è oramai quasi finito. 
Potrà contenere 850 persone. Direttore 
artistico ne sarà Anton Giulio Bragaglia. 


* Dopo oltre un anno di chiusura, du- 
rante il quale sono stati eseguiti impor: 
tanti lavori di rammodernamento, il più 
che centenario Teatro Valle di Roma ha 
riaperto giovedì Il gennaio i suol bat- 
tenti. con la Compagnia degli Spettacoli 
d'Arie Giorda-Bonini, che inizierà le re- 
cite con la commedia di Rino Alessi: Il 
caso del Dottor Hirn, rappresentata gior- 
ni addietro con tanto successo in Un: 
gheria. La sala del vecchio Tentro ro- 
mano ha mantenute immutate le linee 
architettoniche del Valadier. Ma vi si 
accede comodamente per delle porte la- 
terali al piano della platea. Il Teatro ot- 
frirà al pubblico le maggiori comodità 


* L'Accademia dei Filaleti di Chiusi 
ha ceduto al Comune il Teatro da essa 
fatto recentemente costruire, capace di 
circa 1000 spettatori, con 59 palchi ed 
un'ampia galleria. Il Comune provvederà 
a completarne i lavori di decorazione e 
l'arredamento. e quindi il Teatro potrà 
accogliere le migliori Compagnie dram- 
matiche e liriche. 


% Venuta a mancare la Compagnia del 
Teatro di Milano. che avrebbe dovuto 
rappresentare îl 28 maggio prossimo in 
Boboli l'ultima incompiuta tragedia di 
Luigi Pirandello: I gipanti della. mon- 
tagna, il Sopraintendente del Maggio Fio- 
rentino, maestro Mario Labroca, sta pren- 
dendo accordi coi Ministero per la Stam- 
pa e la Propaganda per realizzare altri- 
menti e nel migliore del medi quetto 
importante spettacolo, che costituirà una 
delle maggiori attrattive del prossimo 
Maggio musicale. La tragedia verrà rap- 
presentata nei soli due atti lasciati dai 
grande serittore siciliano. Quasi sicura- 
mente Il lavoro verrà recitato da una 
Compagnia appositamente costituita, con 
la regia di Guido Salvini, |l quale era 
stato designato dallo stesso autore pochi 
giorni prima della morte. 


* La Compagnia drammatica del Tea- 
tro Reale di Atene si recherà nel pros: 
simo luglio, in occasione della Esposi- 
zione Internazionale, a Parigi. dove rap- 
presenterà tre tragedie del teatro clas- 
Sico greco, una delle quali sarà sicura- 


Un solo minuto 
prima di coricarvi.. 


La cura delle mani col preparato speciale 
Kaloderma-Gelée è quanto di più facile 
© lieve! Basterà che la sera, avanti di co- 
ricarvi, dopo esservi lavate e finchè la 
pelle è ancora umida, ne spalmiate un po” 
sulle mani. Ciò impedirà con tutta sicu- 
rezza che esse diventino rosse o ruvide, 
per quanto aspro sia il lavoro a cui furono 
assoggettate durante il giorno nei lavori 
casalinghi o professionali, o rigido il 
clima a cui furono esposte. Esso mantiene 
alle vostre mani un aspetto delicato e 
giovanile, e se avessero già Ja pelle irri- 
tata ‘o ruvida, ridona loro în una sola 
notte una fine, delicata morbidezza. Fate 
una volta questa semplice prova: Spal. 
mate un poco di Kaloderma-Gelée sui 
dorso della mano, sui polsi e sulle dita; 
poi massaggiate © ate bene le 
mani per un minut siate agire il 
Kaloderma - Gelée durante la notte e 
vedrete poi il sorprendente risultato! 


Esso non unge 


In tubetti da LL e L. 6.50 in vendita 
presso tutte le profumerie e drogherie di lusso. 


KALODERMA-S 
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Franceschi 


RE DELLE CALZE 


riconoscente dell’ entusiasmo 
col quale le signore italiane 
hanno accolto il nuovo tipo di 


Calze Franceschi 


mette in vendita a titolo di 
‘omaggio, per le gentili lettrici 
de **L'Illustrazione Italiana 

le famose calze ‘* Mille aghi ' 
velatissime, nel nuovo colore 
**nube d'oro", leggere come 
un soffio, giudicate le più 
belle nel mondo, del valore 
di L. 35 il paio al prezzo 
eccezionale di L. 15 il paio. 


Unico negozio di vendita in Italia: 


Franceschi x"! ' 


Per riceverle fuori Milano aggiun- 
gere L. 1 per spese postali. 


mente l'Elettra di Sofocle. La Compagnia 
sarà costituita da circa 125 persone, tra 
artisti, coro € tecnici 


* Jean de Letraz, l'autore di Bichon, 
ha finito di' scrivere una commedia 
mica dal titolo Monsieur Gardénia. V 
rà rappresentata a Parigi nella prossima 
stagione. 


* La Società Baconiana di, Londra, 
promotrice di studi intesi a provare che 
Îl vero autore delle opere attribuite 
Shakespeare fu Francesco ‘Bacone. 
celliere alla Corte 
betta, ha fatto ist 


del famoso poeta epico del tempo 
Shakespeare, Edmondo Spencer. La So- 
cietà avrebbe accertato che nel 1599. alla 
morte di Spencer, i principali poeti eti- 
sabettiani furono presenti ai funerali e 
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che clascuno di essi gettò dentro la bara 
una propria poesia debitamente firmata 
Se, dunque, dentro la bara non si tro 
vasse una poesia con la firma di Shak 
speare, 0 se ne trovasse una con la fire 
ma di Shakespeare, ma scritta con la 
calligrafia di Francesco Bacone. la tesì 
della Società Baconiana risulterebbe com- 
provata 


BELLE ARTI 


* Dopo parecchi anni di assenza, Giu 
seppe Blasi si ripresenta a Milano (Gai 
leria Dedalo) esponendo una bella seri 

ni sarde. e africa 
mostra Îl celebre pittore sardo ap 
pare alquanto mutato, essendo passato 
dalla sua più nota maniera d'impianto 
lineare e decorativo a modi più sciolti 
mossi con vigoroso gioco di luci ed om 
bre e ravvivati con arguti tocchi di co. 
lore. Eccellenti, sempre, la felicità del. 
l'inventiva e l'abilità dell'impostatura; 
ma di tutte le ispirazioni, che muovono 
l'artista, ancora più piace quella derivan. 
te dalla sua fedeltà alla terra natale. 
Queste pagine di vita sarda, ancorché al. 
le volte un po’ illustrative, son dettate 
da una sincerità di cuore, cui la lunga 
consuetudine aggiunge maestria non co- 
mune. La quale maestria tocca poi la 
perfezione nelle xilografie. in nero e a 
colori, dove l'animo del Blasi s’esprime 
con brevità essenziale e con un gusto am- 
mirevole: nel quale sembra rifluire qual- 
cosa della. vetusta e tradizionale arte 
sarda. 


* Volgono tempi propizi ai mani di 
Raffaello. 

Da Roma si annunzia che il quadro 
della Gallerin Borghese. segnato © 
371. ove appariva figurata una 
terina con la ruota del martiri 
posto, per unanime consiglio di apposita 
Commissione nominata dal Ministero del 
la Educazione Nazionale. ad operazioni 
di ripristino, s'è rivelato per un belli 
simo dipinto. di mano maestra, che | più 
€ tra essi Aldo De Rinaldis attuale di 
rettore della Galleria stessa, conchiudone 
essere di Raffaello. La figura emersa do 
po il restauro, che l'ha liberata da un 
goffo mant 


È ‘moniosamente © 
dal giro delle braccia che 
gono un liocorno, simbolo di castità 
Contemporaneamente, da Vienna. giun. 
ge notizia della scoperta fatta colà d'un 
ritratto del Tibaldeo, che si pensa essere 
quello originale, eseguito da Raffaello, e 


del quale esiste copia nel corridolo di 
Palazzo Pitti. A quanto si dice, l'attribu- 
zione è sostenuta dai professori Suida. 


Dott. Eigenberger dir 
lleria dell'Accademia di VI 
E. per finire, ecco daeli Stati 
Y notizia ufficiale che T 
donna d'Alba» 

olscevien per eni 
lezione del miliardario ame 
rienno Mellon. è stata donata allo Stato 
insieme: èàn tutta la medesima cotlezio 
ne, la muale sarà allogata In apoosito pa- 
lazzo da costruirsi in Washingt 


nallamo il buon suecesso ri 
in America, {l pittore 
N quale. dopo ll fav 
> Una mostra d'opere sue a 
‘ork. ne sta prevarando altre in 
ittà degli Stati Uniti 


* A dire di 
litografo. diver 
bri e cartellor 
il suo nome è le 
arti grafiche itall 
a mostra di lavori 
Onere del Regime» è stata 
è Milano (Galleria Gian Ver 
per iniziativa delle Fererazione Pro 
ciale milanese degli Enti culturali 
Fra le numerose tavole esposte. segna 
liamo la bellissima silografia n tre legni 
rappresentante ll ‘avore Ai demolizione 
di piazza Sen Babila a Milano: e ai 
la Via dell'Impero. il Viarotto di 
Antico presso Arezzo, 
disi. la Mole Adrian 
in cantiere 
lento non © 
norre e scenereì: 
re una suggestiva 
presentazioni 


Glullo Clsari, silografo, 
lbustra: 


* Nel Museo municipete di Amster- 
dam s'è inausrurs'n una Esnosizione in 
temezionale di pittura cer festeggiare il 
giubileo della Società degli Artisti Indi. 
pendenti 

‘Ammirata la sezione Italiana. » cui ner 
tecinana. con 
brosi, Benedettn Ma: 
rati, Dottori, Funi 
Mortanari. Oppo. 
Severini, Tato, Tosi. 


Tozzi e Vagnetti 


Non iutie Je opere del n 
ziano saranno ospitate a CA Pesaro: quel. 
le di più vaste dimensioni e quelle fisse 
IN talune chiese. scuole e palazzi. 
ranno visibili nel luoghi dove si ti 
no. Tuttavia oltre ottanta dipinti sar 
no riuniti nella sede neipale dell 
mostra 


® Calcio. Per qua: ra Jon- 
tana l'epoca delle liste di trasferimento. 
già sì parla con insistenza di importanti 
cambiamenti. Una di queste voci riguar- 
da la giovane ala sinistra azzurra Co- 
laussi. che lascerebbe la Triestina per 


702. 


“5. R.,,, è la sigla che contraddi- 
stingue la nuova Pasta Dentifricia 
Gibbs, a base di SODIORICINO- 
LEATO. 


Il SODIORICINOLEATO, già larga- 
mente impiegato nel campo me- 
dico-dentistico per il trattamento 
preventivo delle affezioni gengivali, 
viene così messo alla portata di 
tutti, sotto la forma che più si 
addice per un impiego facile e re- 
golare: quella di pasta dentifricia. 


Ricordatevi che delle gengive de- 
boli, inerti, portano alla Gengivite 
ed alla Piorrea e, fatalmente, alla 
perdita dei denti, per quanto sani 
e bianchi questi possano essere. 


La Pasta Dentifricia Gibbs ‘S.R.,, 
grazie al SODIORICINOLEATO che 
contiene, neutralizza gli effetti tos- 
sici e, stimolando la resistenza dei 
tessuti, mantiene le gengive forti e 
sane. 


La Pasta Dentifricia Gibbs “S. R.,,, 
di sapore gradevolissimo 


è inoltre un detersivo perfetto e 
rende i denti bianchi e lucenti, 
senza intaccare minimamente lo 
smalto 


Chiedete il parere del vostro den- 
tista! Vi consiglierà senz'altro di 
adoperare la Pasta Dentifricia 
Gibbs “S. R.,,! 
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entrare nelle file bianco-nere della Ju» 
ventus di Torino. 

— Le competenti gerarchie hanno pro- 
posto alla F.I.F.A, | seguenti arbi- 
tri italiani la direzione delle gare 
Internazionali del 1937: R. Barlassina, M. 
Clamberlini, G. Dattilo, F. Mattea, G 
Sgarbi e R. Scorzoni. 

— L'Argentina battendo in una prova 
finalissima il Brasile per 2 punti a 0. 
ha vinto il campionato sud-americano del 
1937. La partita si è svolta in un'atmo- 
afera infernale alla presenza di 70.000 
spettatori, ed è durata dalle 21,45 alle 
Gre 1:39 per gli incidenti e le violenze 
susseguitesi e che hanno provocato nu- 
inerosi ferimenti e contusioni. 

Un giornale svizzero ha pubblicato 
una statistica del migliori giuocatori eu- 
ropei. dalla quale risulta che Otivieri 
occupa Il quinto posto fra | portieri: Al. 
lemandi e Monzegtio Il primo e terzo 
posto fra 1 terzini; Pasinati Il primo po- 
Sto fra le ali destre; Meazza il primo po- 
sto fra gli interni destri: Piola il secondo 
posto fra | centri attacchi; Ferrari {l pri» 
ino posto fra gli interni sinistri e Co- 
laussi {1 primo posto fra le alt simisi 
Queste indicazioni hanno riferimento con 
le varie formazioni delle rappresentative 
nazionali: comunque esse dimostrano che 
la squadr nazionale italiana è ben « 
gna del titolo olimplonico e di campione 
mondiale che possiede. 

* Sci, pattinaggio, ecc. Il circolo del 
«18» di Roma e il GUF. di Milano ri- 
prenderanno in marzo l'annuale confron. 
to diacesistico (libera, obbligata e combi- 
nata) vinto nelle due precedenti edizioni 
(Cortina e Seatriere) dai romani. 

li quarto annuale raduno 
della F. 1.5. I. avoltosi a Ponte di Legno, 
ll presidente on. Ricel ha comunicato che 
da accurate indagini risulta che | pra- 
ticanti attuali degli sci in Italia, supe- 
rano fl mezzo milfone. L'on. Ricci ha poi 
caldeggiato la costruzione In tutti | cen- 
tri sclatori di piccoli trampolini, per abi- 
tuare i giovanissimi al salto fin dalle lo- 
ro prime armi, mentre ogni vallata des 

disporre di un folto gruppo di fondisti 


* Tennis. Ventiquattro nazioni hanno 
aderito quest'anno alla classica Coppa 
Davis. cosicché la partecipazione è da 
considerarsi quasi totalitaria. Il sorteggio 
avvenuto a Londra. ha abbastanza favo- 
rito l'Italia. la quale passando al secon- 
do turno incontrerà il Prinelpato di Mo- 
naco entro Il 16 maggio. 

— 1 giuocatori francesi Destremaeu. 
Jamaln. Sanglier e Abdessalom. forme- 
ranno la squadra che alla fine del mese 
di marzo incontrerà gli azzurri funiori in 


Italia 
Giovanni Palmieri al torneo del 
quattro campioni di Budapest non ha po- 
tuto farsi onore come sperava, causa il 
disagio prodotto dall'impiantito di legno 
dove al svolsero le gare, alle quali Pal- 
mieri concorreva per la prima volta 
* Cielismo. Quest'anno {l Giro d'Ita- 
lia non rispetterà la tradizione di pre- 
ferire Torino come sede di tappa. Tanto 
onore invece sembra riservato a Novara 
— La prossima Parigi-Nizza a tappe 
che | francesi amano chiamare la corsa 
sl sole. registrerà quest'anno l'intervento 
di numerosissimi corridori italiani e fra 
1 più noti Camusso, Martano, Morelli, ecc. 
— Il 65° congresso dell'U.C.I. ha de- 
finitivamente approvato Je proposte ita- 
liane per la nuova regolamentazione del 
Campionato del mando su strada. In so- 
stanza le nuove norme contemplano 
un posto fisso di rifornimento di viveri 
€ bevande. mentre per le biciclette e gli 
accessori Îl numero del posti di riforni- 
inento verranno stabiliti di anno in ans 
no a seconda dello sviluppo del circuito. 
= 


Durante 


I camplonati del mondo per ll 19%8 sn- 
no stati assegnati all'Olanda (all'Italia 
Quelli per il 1939). che farà disputare 
su di un elreulto di 9 km. le prove su 
strada e allo stadio ollmpico di Amster- 
dam le prove su pista. 

* Pugitato. Il campione italiano Gino 
Bonetti è stato dalla presidenza federale 
sospeso da ogni nttività all'estero, In at- 
tesa dell'esito di una severa Inchiesta 
aperta contro di lul e contro alcuni pro- 


l'avrebbe impedito! 


Le pastiglie di Formitrol disinfettano 


le vie respiratorie 


e prevengono le 


malattie infettive dell'inverno. 


isigete - con queste tre sole sillabe - unicamente il 


preparato originale 


For-mi-lol 


Tra gli altri vantaggi avrete un preparato a base di 
componenti della massima purezza, perfezionato da 
30 anni di esperienza e proclamato efficacissimo da 
30.000 Medici, 


E rammentate ques il prez 
Se volete 


pione gratis N. 110 alla Dutta 


uvate - nominandy quesi 


intà del rimedio. 
iornale - cam- 


che conta, è la bu 
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curatori francesi. Quest'ultimi sono stati 
denunciati alla propria Federazione, per 
imbrogli e scorrettezze a danno del cam. 
pilone italiano. 

Cleto Locatelli ha mandato alla se- 
greteria dell'I. B. la somma di cin- 
quemila franchi, quale cauzione per la 
sfida a Barney Ross, campione  mon- 
illale dei pesi medio leggeri 


* Motorismo. è prevedibile la defe- 
zione dei concorrenti inglesi alla pros- 
sima Mille Miglia, perché il regolamen- 
to prescrive la partecipazione di sole vet. 
ture nazionali alla categoria turismo. 

— Le caratteristiche del circuito delle 
Cascine a Firenze. dove quest'anno si 
disputerà il Gran Premio delle 1500, so- 
no le seguenti: 4300 metri di lunghezza 
€ rettifilo di due chilometri. 


— In pieno abitato sarà tracclato 1! 
circuito di San Remo del 26 lugliot!!! 

— 1 giornali inglesi pubblicano che la 
Fiat sta studiando una macchina per par= 
tecipare alle corse del 193$-40, 

- Anche S. M. il Re Imperatore si è 
Unito alle più alte gerarchie della Na- 
zione e del Partito nell'offrire una ricca 
coppa per la prossima Mille Miglia 


® Ippica. Il calendario. delle  prinel- 
pali manifestazioni dell'anno XV. stabi: 
lisce che l'attività avrà inizio il 36 mar- 
zo col concorso internazionale di Me- 
Tano, mentre a Roma dall'1 al 20 aprile 
si svolgerà la riunione internazionale di 
polo e dal 5 all'11 aprile {il Campionato 
militare. Milano dal 21 al 30 aprile vedrà 
l'effettuazione di una interessante riu- 
niane Ippico-meccanica 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


L'importante concorso di Nizza sì 
svolgerà dal 10 al 19 aprile. 

Il conte Emilio Turati. che fu tra | 
più appassionati pionieri dell’organizza- 
zione ippica. ha lasciato la presidenza 
della S.Ì.R.E. da Jul retta ininterrot- 
tamente dal 1904, ed è stato sostituito dal 
gr. uff. dott. Piero Pirelli, 


* Varie. Il trottatore Net Worth della 
scuderia Palazzoli. dopo la nuova vitto- 
ria nel premio Cornelius a Vincennes, 
è stato venduto per 140.000 franchi alla 
direzione dei centri statali francesi di 
riproduzione. 

— In Francia è stato istituito il bre- 
vetto popolare sportivo sulla falsariga di 
quello italiano per i dopolavoristi 

— Su proposta del presidente S. A. R. 
ll Duca d'Aosta, il R.Y.C.I. ha deciso 
che ogni anno abbiano luogo in Italia 
due grandi regate internazionali a vela 
una a Genova durante l'inverno e l'altra 
a rotazione a Napoli, Venezia, Trieste e 
Palermo. 


DEreSoC HI 


* Nuove canzoni ha inciso Carlo Buti 
Tutti sanno come Napoli, culla della can- 
zone, vivalo del più noti melodisti, città 
musicale per eccellenza, abbia eletto a 
suo beniamino, a suo alfiere: Carlo Buti. 
genuina espressione del canto popolare. 

Questo per Buti è un titolo d'onore, 
del quale a ragione può andar superbo. 

Le novità che egli presenta al suo gran- 
de pubblico, sono quanto di meglio sla 
stato pubblicato in questo scorcio "di 
tempo. 

Dalla orlginalissima e festosa rumba di 
Schisa: Conosco una fontana, nota ormai 
4 tutti, al brillantissimo valzer: Se aves- 
si un mandolino, ritornello popolarissi. 
mo: dal nostalgico: Ultimo sogno al pas- 
sionale Tengo d'Amore ed all'invitante 
Chitarra d'Amore, il successo interna- 
zionale d'oggi. che Buti ha resi più sug- 
gestivi e popolari con la sua personali: 
sima interpretazione. Ecco l'elenco delle 
canzoni che nessun amatore di tal gen 
re di composizioni lascerà passare sen: 
attingervi ll pezzo preferito 

Conosco una fontana (Schisa-Bertini- 
Panzeri), canzone rumba; 

L'ultimo sogno (Buti-Ciof-Bonagura) 


canzone slow; 
(Marf-Lao), 


Se avessi un mandolino 
(M. Trama-G. A 


canzone valzer 
Serenata a Serenella 
Marolla), canzone tango 
Finestre a sera (Sannicandro-Tortora) 
Nun suna’ cchiu' (N. Leonardi); 
Chitarra d'amore (L. Schmidseder-Ra- 
steli): 
Tango Di 
tango. 


d'amore Lazzaro), canzone 


* DI 
schermo 


una glovanissima attrice dello 
avvertinmo Îl debutto davanti 
al microfono, Si tratta di Lita Manuel. 
che apparirà presto sugli schermi italia: 
ni e che ha pure brillantemente esordito 
nel campo fonografico con alcune inte- 
ressanti Incisioni. La sua voce di sicura 
emissione, ha gradazioni € Inflessioni pla» 
cevoli, bene impostata e di timbro gra: 
devolissimo. 

Particolarmente inclsiva e chiara Ja di- 
zione, intelligente ll metodo di canto 

Non appena Lita Manuel sl sarà fami- 
Narizzata col microfono, che al primo 
contatto è sembre motivo di panico ber 
gli artisti. potrà dare la vera misura del 
le sue possibilità e della sua clmise. È 
ln sue incisioni saranno ricercatisime 
Ecco intanto l'elenco di quelle che già 
ha eseguito 

Buona notte Nanù (Godini-Ravasini), 
tango serenata dal film: « Ruote »: 

Ho aura d'amare (Rastelli-Ravasini) 
slow fox dal film: « Ruote » 

Tu mi piaci... (Ravasini-Riancoli-Fai 
coni). one step dal film: « Nozze vag: 
bonde »; 


Che sarà? (Biancoli-Falconi-Ra 
fox dal film: « Nozze vawabonde » 
Catene (Anepeta-Della Gatta). 


CINEMA 


In questi ultimi due anni, come è 
si è particolarmente intensificata la 
lavorazione in Italia da parte di impore 
tanti case cinematografiche delle mag- 
giori nazioni produttrici così europee co- 
me americane 
È suverfluo rammentare qui | nume 
rosi esempi di mueste lavorazioni di cui 
Ma stamna ha già dato notizia durante il 
loro svolgersi. Basterà rilevare che alla 


axini) 


La natura del capello varia da indivi- 
duo a individuo, e un sol prodotto non 
può riuscire efficace nella totalità dei 
per il trattamento della capigliatura 


Lt. 15 


La serie SUCCO DI URTICA offre un quadro completo di preparazioni 
SUCCO DI URTICA. . . . . . . per capelli normali . 
SUCCO DI URTICA ASTRINGENTE 
SUCCO DI URTICA AUREO De 
SUCCO DI URTICA MENNÉ 
OLIO MALLO NOCI s. U. . 
OLIO RICINO S.U. . .. « + percapelli molto aridi » 15 
FRUFRU s. U.. . . * + +. + Shampolng perfetto . » 1,50 
SCEGLIETE SECONDO LA NATURA DEL VOSTRO CAPELLO 


SUCCO DI URTICA, elimina torfora e prurito, arresta caduta capelli 
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per capelli chiari . . , 18 
ricoloritore del capello 8 
aridi. . . to 


IL DUBBIO 
ELIMINATO 


ritarda canizi 
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serie già numerosa di no. 
sevoli opere stramere rea- 
Uzzate in gran parte in 
ltana se ne aggiunge ora 
una di particonre impor- 
tanza: cos per ul nome uella 
Casa produttrice come per 
il nome aeul’interprete, ai 
primissuno piano ra igran- 
ui atton internazionai. 

Emu Janmngs, Luiustre 
attore teaesco cne per 1 suoi 
singolari meriti arustici ha 
omenuto li titolo ambitissi» 
ino ai «Attore di stato » 
ea è entrato a tar parte 
gel Senato gel Reich per il suo apporto 
QUA cultura gel suo r'aese, è giuuto a 
Moma per prendere pare alla reauzza- 
zione dei fium tedescu: Il Keggeme, che 
sara prodotto dalla ‘Tobis ai berlino. 

Insieme a Jannngs sono giunti a Ro- 
ma ui regista Veit narian, fl Direttore di 
proquzioue € ìl vice-girettore Gi produ- 
zione, signori Fritzsche e Schrelber, }a 
mogue Q. vannings, Ja nota attrice Gusu 
Mou € ia interprete principale gel film 
per le parti femminiu, Marianne Hopp. 
JSannings sì tratterràa a Moma aicuni 
giorm: egli si recnera in seguito a Pom. 
pei dove saranno girati gu esterni del 
num. 


* Si è iniziata in questi giorni presso 
Ìl Centro sperunentae ai Linemarogra- 
ha ja sincronizzazione del corto metrag- 
gio documentario li seme, realizzato qu- 
rante il(periodo di ferie estive dagli al- 
lievi cel primo corso dell'anno XIV. 

La realizzazione ai questo aocumen- 
tario, pur essendosi svolta sotto la qiret- 
ta sorveglianza degil insegnanti delle va- 
rie materie, è interamente covuta agli 
allievi ‘che hanno partecipato a questo 
film a seconda delie varie  speciaiizza- 
zioni. Registi operatori, tecnici del suo- 
no, musicisti, hanno contribuito alla 
creazione di questo breve film cne non 
vuol essere un puro e semplice docu- 
mentario ma, attraverso la documenta» 
zione, vuol ‘esprimere Ilricamente una 
idea. 

ll documentario, Infatti, si divide ideal- 
mente in tre tempi: Ja terra, la città, gii 
uomini. In ognuno di questi tre tempi 
appare in una breve sintesi l'opera svoi- 
ta per la ricostruzione: la bonufica, nel- 
la terra; le demolizioni e le fabbricazio- 
Ni, nella città; Il risanamento della gio- 
ventù attraverso gli sport e l'educazione 
militare, negli uomini. Semi 
ogni campo della nostra vita aal Fasci- 
smo, semi dai quali è nato un altissimo 
frutto: l'Impero. 

Anche la sincronizzazione del docu- 
mentario è realizzata dal Centro Speri- 
mentale di Cinematografia in sede di in- 
segnamento: la sincronizzazione si svol- 
ge, infatti, nella piccola ma modernis- 
sima sala creata presso il Centro e do- 
tata di apparecchi e materiale intera- 
mente italiano, ed alla sua realizzazione 
provvedono, così tecnicamente come ar- 
tisticamente, gli allievi del Centro che 
compiono iri tal modo un altro di quegli 
esercizi pratici che sono alla base cel 
concreti insegnamenti del Centro stesso. 

Intanto procedono normalmente | corsi 
per gli allievi iscritti nell’anno XIV. e 
che svolgono quindi il secondo anno di 
insegnamento, e per gli allievi iscritti 
nell'anno XV, che hanno intrapreso da 
poco il primo corso. Le esercitazioni pra- 
tiche che si svolgono quotidianamente 
danno ottimi risultati. 

Nuove ammissioni si sono avute in que- 
ati ultimi tempi per i cor attori e at- 
trici che, come è noto, restano aperti an- 
che durante lo svolgimento dell’anno di 
insegnamento per quegli elegienti che 
dimostrino particolari qualità € attitudini. 


* Sì è proiettato in seconda visione al 
De luxe ‘beatre di Nuova York ll film 
italiano Scarpe al sole, che era già stato 
presentato con molto successo al Cinema 
* Roma » 

Il pubblico composto prevalentemente 
di americani, ha accolto questo lavoro 
molto favorevolmente. Buon successo 
stanno ottenendo anche Campo di Mag- 
gio, il Cappello a tre punte, La cieca di 
Sorrento, Fiat Voluntas Dei, Don Bosco, 
Casanova e Serpente a Sonagli. 

Di tutti questi lavori la stampa si oc- 
cupa favorevolmente, mettendo in rille- 
vo | progressi compiuti dalla cinemato- 
grafia italiana in questi ultimi due anni. 


* Eric Wolfgang Kormigold, l'illustre 
compositore viennese, arrivato a Nuova 
York il mese scorto, dopo aver passato 
le sue vacanze nei principali centri eu- 
ropei. è partito giorni or sono alla vol- 
ta di Hollywood. Seritturato precedente» 
mente dalla Warner Bros. per l’adatta- 
mento musicale de Il sogno di una notte 
di mezza estate e de L'avorio nero, il 
compositore è stato confermato per lun- 
#0 tempo dalla Warner Bros. che prepa- 
rerà adesso il commento musicale al film 
di Max Reinhardt: Danton, che tiene 
ora occupato intorno al soggetto il noto 
scrittore francese Romain Rolland 


® Il noto lavoro teatrale di Frederick 
Lonsdale «The last of Mrs. Cheyney* 
si prepara a scalare lo schermo fn una 
eccezionale versione che ln Metro Gold- 
ww Mayer sta allestendo. Joan Craw- 
ford. William Powell, Robert Montgo- 
mery formano Il terzetto del protagonisti 
principali: ad essi si aggiungono altri 
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fornisce a tutti i paesi, est 
RA. RIESS, GERA (Germania) 
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22 attori fra | più noti di Hollywood di- Il film, che è intitolato La canzone det 
stribuiti in altrettante parti di primo pi deserto ha fra gli interpreti oltre Frank 
Ro. Direttore della produzione è Lawren- —1Me. Hugh ed Allan Jones Patric Know- 
ng les che vedremo più volte quest'anno e 
* L'entusiastico successo che sta ot- rtcisamente in quelle eccellenti produ: 
tenendo La fupa di Terzon ha convinto TONI che sintitolano; La carica dei 600, 
la Metro Goldwyn Mayer ad assicurarmi —1L’Avorio nero e Il dolce Aloe 
la collaborazione di Johnny Welssmuller 
con un contratto a lunga scadenza. ll 
nuovo impegno contempia l'impiego del 
popolarissimo campione di nuoto in altre nea 
parti all'infuori di Tarzan, e infatti gii ="Tol Flynn ha iniziato interpretazione di 
scrittori della Casa stanno già preparan: ‘in soggetto di Laird Doyle {Another 
do soggetti che sì attaglino al requisiti —‘iwm) che è Basato su un drammatico 
ea Ae di staglino si ciclo di episodi d'amore svolti in un'at- 
mosfera avventurosisaima. Le pittoresche 


* Dopo La carica dei 69 — che a tut- 
toggi rapprecenta la migliore produzione 
realizzata dagli studios americani — Ir- 


wind ®egntestabilmente detenuto dalla —1frontiere dell'Irak faranno da scenario 
‘arner Bros., il primato dei «musicali. al film che sarà diretto da William Die. 
sarà anche per quest'anno vanto della —terie (lo stesso regista della Vita del 


stessa Casa che lo migliorerà decisamen- 
te col lancio di una produzione proget- 
tata col sistema technicolor, & stato n 
fatti da poco messo in lavorazione un 


dottor Pasteur) ed avrà fra gli altri in- 
terpreti principali Jan Munter e Frieda 
Inescourt — una giovanissima quest'ul- 
tima che ll pubblico potrà apprezzare ne 


« musicale » che beneficia della regia di Ii dolce Aloe 
Busby Berkeley ll famoso direttore Un dettaglio informativo che non man- 
artistico al quale si devono tutti | più —1cherà di destare un certo interemme è da- 
grandi successi della produzione musi- —1to dalla presenza tra gli interpreti di 
cale. Kay Francis 


Chi ha letto il “Quo vadis,, ricorda che la bellissime 
Poppea di ritorno dall'Accadia era seguita nel suo 
imponente corteo da duecento animali che fornivano 
il latte per il suo bagno quotidiano. 

Il latte ha contribuito in tutte le età a mantenere 
fresco e bello il viso e il 

corpo. Un sapone prepa- 

rato al vero latte di 

mucca è il 


PRODOTTO ITALIANO Fabbricato dagli Stabilimenti di Rumianca in Borgaro Torinese 


Savanda (ofdinava 


E' buona, piace, è italiana. 


* Siamo a San Franci. 
sco di California con W. S. 
Van Dyke. Il celebre re- 
gista sta girando l'arrivo di 
Nik e Nora — William Po- 
well e Myrna Loy — i po- 
polarissimi protagonisti del 
film L'uomo ombra. La sce: 
na deve fruire di atmoste- 
ra ambientale e perciò la 
Metro Goldwyn Mayer ha 
inviato a San Francisco 
un'apposita carovana: que 
aibergni aella cia, un tre- 
LO € di SUZIONE BUNO A ie 
sposizione del regista. in quesio nome 

Mi GuPa appunto ua sui 

JrOwudNO  ADDAMANZA DEN 
vresenza di aicum metropo! 
Mono indietro la loua. i gua cominciano 
iuori, sana rada: ia sona fa ressa per 
VEDETE | suoi DeRIAMUMI IN CAME 8a Ossa. 
li UWaaico e inuerromo, l'operatore © soi 
inerso. Van uyke sm svoaa a Tar com» 
prengere ai puoolico cne senza opera: 
\ore non € pusubue riprenoere 1a scena. 
ia Mente Lerma ormas sa marea. Uni» 
Ulma spina € lutto € travolio, lecniei, at 
ton € regista cone, savan Qaua porizi 
Wovano rurugio ali alvergo. B la suenar. 
Venne girata, sì, ina un altro giorno €.. 
quasi Lu incognito. 

* Secongo sovert Z. Leonard, uno del 
più quo regisu dela metro Goiawyn 
mayer, | Daci sono come Je persone: mit 
€ vassi, grassi e magri, fort e cevoli. © 
come le persone minano con l'ancar del 
vempo « Ua quanao, aa esem) 
alierma quesio  compesente tia 
Powell ne L'uomo omora, baciò camera: 
mente sua moglie, Myrna Loy, i ba- 
cio partionale a rollywoog non fu più 


gi mega, incomincio aq assumere una 

sfumatura piu amichevole e a percer 
inetaggio » 

sussistono ancora quelli che 

na «Daci stangara +, i qua: 


uaurane dal numero dè fo 
ad esemp 


s possono 
tograrmmi. 1 baci di addio, 
în genere lungni € freddi occupano c 


ca 4 metri ui pellicola. Quaiene volta 
sono accompagnau Ga una sacruna, attre 
Ga un sospiro che par che aica «Fi 
nalmente se n'è andato! 

ll bacio degli innamorati è ancora lo- 
gicamente fra | più lunghi: va da 30 m 
irl a 30, sebbene questo massimo nen 
sia più siato raggiumo dai tempi vel gar- 
biano La carne © % diavolo. li bacio più 
corto è quello della suoce men. 
neppure un secongo di durata. C'è il ba: 
cio della « buonanotte » da 6 metri a 12 
a seconda dei protagonisti, e ll bacio 
«da quanto tempo non ti vedo» tipo 
quello di Willlam Powell a Jean Chat- 
bum in Il peradiso delle fanciuile. Xaso 
dura una ventina di metrì, ma vi sono 
attori che sanno farlo durare anche di 
più 

Chiudiamo la serie con + baciamoci e 
dimentichiamo +: è Jungo 7 metri, ma i 
registi cercano di evitario perché. come 
neila vita, questo bacio lascia Il tempo 
che trova 


ATTUALITA’ 
SCIENTIFICA 


* Per quanto gli ambienti tecnici sia- 
no ancora scettici ed attendano diversi 
chiarimenti prima di pronuneiarai, sem- 
bra tuttavia degna del maggior rilievo la 
che sa stata scoperia una nuova 
fibra atta a sostituire in tutto il cotone 
costando circa la metà. Lo scopritore sa- 
rebbe un coltivatore di lino e canapa 
dei Nord e del Sud America, che avreb- 
be dedicato molti anni e non meno di 
due milioni di lire in tentativi ed espe- 
rimenti prima modesti e poi via via su 
basi estese fino cioè a raggiungere la 
prova della serietà ed apphcabilità pra 
tica della sua scoperta, tanto che ora 
non x esita a dire che la nuova fibra 
può rivaleggiare per qualità In tutto col 
cotone, €d emer prodotta, come detto, a 
prezzo molto più basso, crea la metà. Il 
vegetale produttore della nuova fibra sa- 
rebbe una pianta perenne, nel senso cioè 
che non si tratta di effetivarne }a pian- 
tagione annuale, ed Îl raccolto verrebbe 
efiettuato come col frumento, con costo, 
quindi assai basso. Al momento del pri- 
mo raccolto. la pianta raggiungerebbe Una 
altezza compresa fra 45 e 60 centimetri. 
mentre al secondo raccolto ed al succes: 
uivi l'altezza toccherebbe facilmente an- 
che il metro e mezzo: la sua coltivazione 
sarebbe assai più facile di quella del co- 
tone e del lino richiedendo minori at- 
tenzioni e minor sarchiatura 
Questa pianta cresce nei climi tempe- 
rati e nelle zone semitropicali e dà una 
fibra di circa il 40 per cento più lunga di 
quella del cotone, di aspetto simile 
quella del lino. Tale fibra può essere fi- 
lata da sola 0 associata ad altri tipi 
di fibre del commercio, ed assorbe bene 
le materie coloranti. La pianta è stata 
chiamata «cotine» e dopo il raccolto le 
piante vengono lasciate per un certo tem- 
po in riposo onde possano completare la 
maturazione, dopo di che vengono sca- 
Verzate e scotolate. senza macerazione co- 
me avviene per il lino e sgranatura co- 
me per il cotone, anzi in seguito ad un 
semplice trattamento chimico di un palo 
d'ore — sul quale è mantenuto ll se- 
greto — la fibra può essere asciugata ed 
imballata per esser spedita 


* Industrialmente le più alte tempe- 
rature raggiunte nella pratica corrente 
toccano i 1700*C nei forni a carburo di 
calcio, a grafite ed in quelli delle ve- 
trerie, e temperature assai più alte sono 
raggiunte soltanto in laboratori specializ- 
zati per eseguire determinati processi di 
indole speciale. Così ad esempio colla 


x 


Chi usa Tarr dopo es- 


sersi rasato, ha una Dopo fatta la barba: 


pelle sempre liscia e 
priva di ogni dolorosa 
irritazione. Inviando 
L.2— in francobolli 
alla Ditta Ludovico 
Martelli — Via Faen- 
tina 113I — Firenze, 
ricevereteuncampione 
gratis. 


ITALIANA 


L'ILLUSTRAZIONE 


SCHERK 


Non più pelle riarsa è Non più infezioni è Non più bruciori» Non più erpeti 


normale combustione del gas \lluminante 
x ottengono | 1$40*C e preriscaldando 
l'aria destinata a far da carburante. si 
possono toccare anche 2200 C che diven. 
lano 2800 inviando ossigeno puro. Oggi 
però si è da poco aperto un campo nuo» 
Vissimo per le altissime temperature do- 
po gli studi sui nuclei atomici degli ele- 
Menti e basti dire che concentrando me. 
diante opportuni giochi di specchi con: 
cavi un raggio di sole si son potute rag: 
giungere temperature dell'ordine di 
3000" C: è dunque la scuola di Archi 
mede che trionfa dopo moltissimi secoli, 
coll'applicazione degli specchi ustori! Ma 
ciò non è ancara nulla poiché ricorrendo, 
some dianzi accennato, alle radiazioni ca- 
todiche — vere radiazioni corpuscolari 

# perviene all'anticatodo del comuni tu- 
bi per raggi X a temperature ben più 
alte di quelle ora ricordate, e ne sia 
prova la liquefazione del tungsteno in 
meno di venti minuti secondi. 


# La Germania è la sola nazione vi 
ramente all'avanguardia in tutto quel che 
riguarda motori ad iniezione di nafta 
(Diesel) e ciò deriva anzitutto dal segre- 
to disegno di giungere un giorno all'uni 
ficazione di tuttii suoi motori per qua: 
to riguarda Il tipo di combustibile, col 
Vantaggio di contare sopra un combusti- 
bile di basso prezzo e di alta sicurezza 
perché ininflammabile praticamente (se 
non VI fossero questi vantaggi, sarebbe 
stato infatti inutile scostarsi dal motori 

benzina) e coll’altro vantaggio di con- 
Sumare in ogni motore assai meno a pa- 
rità di durata di funzionamento, dato che 
nei motori ad iniezione si toccano al 
massimo | 200 grammi per HP-ora con- 
tro al minimo 250 nel motori a carbu. 
ratore. Ciò spiega gli sforzi che conti: 
nuamente si fanno in Germania per in- 
vadere col motore Diesel ogni campo, e 
fra le più recenti conquiste sono da an- 
neverare le installazioni sulle corazzate 
s tascabili » tipo Dentschiand equipaggia» 
te con ben 54.000 HP ognuna. le nuove 
automobili da turismo al regime di 2500 
giri ed i motori d'aviazione di cui ll più 
perfezionato ha recentemente effettuato il 
volo senza scalo di 6000 km. (18 ore) 
alla velocità media di 333 km. orari so- 
pra un apparecchio bimotore. 


* Nel nuovissimo laboratorio di Sharon 
per le altissime tensioni si son potuti ri- 
produrre fedelmente tutti gii effotti del 
fulmine. In tale laboratorio oltre all’at- 
trezzamento per originare le alte tensioni 
vi è uno speciale interruttore al micro- 
secondo (cioè al milionesimo di secondo) 
per coordinare l'effetto di questa macchi- 
na con un'altra atta a generare Impulsi 
di corrente ad elevata intensità. Con una 
media di durata fra 2 e 10 mierosecondi. 
si ebbero scariche fino a 70.000 ampere. 
valore che secondo le nostre cognizioni 
corrisponde a quello dei fulmini. e com 
esso si son provocati molti fenomeni che 
normalmente avvengono durante i forti 
temporali. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* Allo scopo di diffondere maggio; 
mente nel mondo la conoscenza dell'ordi- 
namento corporativo. la Confederazione 
Fascista degli Industriali ha curato la 
edizione di una sistematica. ma completa 
pubblicazione per i paesi di lingua in- 
flese, raccogliendovi tutti pri elementi in- 
formativi storici ed attuali che sì riferi. 
scono alla struttura degli istituti e delle 
organizzazioni italiane interessanti la pro- 
duzione ed i rapporti di lavoro, nonché 
tutte Je principali notizie relative alle 
forze industriali italiane ed al progres- 
sivo sviluppo della loro efficienza. 

La pubblicazione si ricollega a quelle 
della stessa natura che già a cura della 
Confederazione avevano visto la luce ne. 
gli anni scorsi, è aggiornata al 31 di- 
cembre 1936-XV, illustrando quindi an- 
che. a grandi linee, l'opera degli italiani 
durante lo svolgimento dell'ultima guer- 
ra africana. 

Essa porta {l titolo «Anno XV». 


* Iniziative per dare incremento alla 
produzione agricola. Nella sede della Con- 


federazione Fascista dei Lavoratori del- 
l'Agricoltura e con l'intervento del Pre: 
sidente confede 


La seconda riguarda l'attuazione di 
piano organico per l'aggiornamento e 


strativi dell'Agricoltura. Al riguardo 
caratte: 


colture e nel quadro economico dell'a 
tarchia nazionale. 


O. SÌ è costituita a Milano col capi 


tiopiea Eplosivi, avente per oggetto 


La sottoscrizione al Prestito Redimibile 5°, 
col mezzo di una polizza 
dell’Istituto Nazionale delle Assicurazioni 


* gi stato ripetutamente portato a conoscenza del pubblico che l'Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni offre 


AI PICCOLI E MEDI PROPRIETARI RURALI 


la Possibilità di frazionare in 15 0 20 anni l'onere della sottoscrizione obbli- 
Kptoria al Prestito Redimibile 5%. mediante la stipulazione di un contratto 
| assicurazione. ® stato pure reso noto che l'Istituto Nazionale. delle. Auuio 
purazioni, sostituendosi in tal modo immediatamente ai piecolì e ‘medi ‘pr. 
Prietari rurali che aderiscono alla speciale assicurazione, bersa Der loro cUnto 
allo Stato l'importo, da essi dovuto a termini di leppe 

La procedura stabilita per il conseguimento di queste eccezionali facilita- 
Moni da parte dei proprietari rurali è semplice e ben preci 
1) 41 proprietario riempie due moduli (A e B) che sono distribuiti, a chi ll 

tecni | dalle Agenzie Generali e Locali dell'Istituto Nazionale delle As- 
icurazioni, risporidendo al formulario in essi contenuto; trattiene poi per 
fé il modulo A e fa pervenire o consegna all'Agente dell'Istituto Ul mogoi 

lo B debitamente sottoscritto. Questo secondo modulo ‘costituisca il 

notazione », che impegna Il proprietario a firm 

golare proposta di assicurazione per un 

è tenuto a versare n termini di legre: 

l'Agenzia Generale dell'Istituto, appena in possesso del citato modulo B. 

provvederà a farsì rilasciare dall'Ueio Distrettuale delle Imposte. per 

Sonto dell'interessato, il certificato di accertamento. di cui all'act 15 Hei 

R.D.L. 3 ottobre 1936 n. 1743: 

dopo di che l'Agenzia Generale farà pervenire all'interessato: 

la « proposta di assicurazione » già compilata 
— li « modulo di conto corrente» pur eso già compliato e a mezzo del 
quale l'interessato provvederà immediatamente al versamento della paio 
ma rata annuale di premio, (più. per una volta tanto. L 6 per costo di 
lizza e del certificato di accertamento) 
— la « polizza provvisoria » valevole a tutti gii effetti: 
la « dichiarazione liberatoria 

l'interessato dovrà allora presentare la « polizza provvisoria » e la «di- 

Shiarazione liberatoria « all'Esattoria, la quale tralterrà quest'ultima dan: 

done ricevuta sulla polizza. che rimarrà Invece in possesso dell'inturesalo 

fino a che l'Istituto non gii consegnerà quella definitiva 

£ bene aggiungere che la « dichiarazione liberatoria » consegnata come sopra 
gecennato all'Esattorie, ha per conseguenza l'immediata liberazione delta "pio 
Prietà dal privilegio verso lo Stato, essendosi l'Istituto sostituito al proprietario 
nel pagamento da lui dovuto în base al Decreto su ricardato 

Can ciò l'operazione è compiuta e l'interessato non avrà che da riprendere, 
A bartire dal secondo anno, il pagamento delle quote di premo. non pil 
tn rate annuali, ma fn rate bimestrali. attraverso la Esattorla delle Tonon 
Nel cui ruoll. data l'obbligatorietà dei pagamento, tali rate di° premio ne: 
ranno state Iscritte. 

A questa semplicità di procedura, che, tra l'altro, conferisce all'assicurato 
ll Drivilegio eccezionale di poter ripartire in 15 o 20 anni un pagamento 
ghe avrebbe potuto altrimenti riuscirgli gravoso e difficile. si amelunzone N 
insuperabili benefici della previdenza assicurativa. Infatti, fermo sestando cho 
1 }toli del prestito sottoscritti. saranno consegnati  all'assicurato. se In Vita 

la scadenza del contratto, rimane pure convenuto che | titoli stesi suramto 
linmediatamente consegnati in libera proprietà agli aventi dintto. con Bio 
Runeia da parte dell'Istituto delle rate di premio ancora da scadere: nei cato 
in cui l'assicurato venisse a mancare dopo ll primo anno” del contatto e 
prima del termine del contratto stesso. 

PER CHIARIMENTI RIVOLGERSI ALLE AGENZIE GENERALI E LOCALI 
DELL'ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 


> COINTREAU 


che costituisen esempio di organizzazio. 
ne, di Ineremento produttivo e di rendi: 
on. Angelini: si è mento economico dell'Azienda Agraria 
riunita la giunta esecutiva della Federa- 

zone Nazionale Impiegati Tecnici e am- 
ministrativi di aziende agricole e fore= 
Mali, Il dott. Dallari. segretario della Fe. —1nale degli Impiegati tecnici. e ammini» 
derazione, ha riferito sull'attività svolta, 
mettendo in evidenza l'opera esplicata sia 
nel settore tecnico che in quello profes- 
aionale e assistenziale per tradurre in atto 
| voti formulati in occasione dell'Adunata 
Nazionale tenutasi a Roma nel dicembre 
scorso. 

La Giunta approvando la relazione fat- 
ta, ha portato Îl suo esame su due ini: 
ziative che tendono a conseguire un ul- 
terlore perfezionamento ed un maggior 
rendimento nel lavoro direttivo delle. n- 
ziende agrarie. La prima concerne l'ors 
ganizzazione di un concorso fra | rappre: lana 
sentanti della Federazione inteso n pre- 
miare coloro che realizzano un indirizzo 


perfezionamento della coltura professio- 


unta ha indetto in Roma un corso a 
nazionale per l'organizzazione 
dell'Azienda agricola nella disciplina delle 


® Iniziative industriali itallane nell'A 
iniziale di un milione. la Compagnia E- 


potenziamento e lo sviluppo dell'industria 
degli esplosivi nell'Africa Orientale Ita- 


Alla costituzione della Società hanno 
partecipato la Società Generale Esplosivi 


e munizioni, la Società Dinamite Nobel; 
© la Società Bombrini Parodi Delfino. 


* Con sede in Genova Sestri. si è co- 
atituita con lire 800.000 di capitale ini- 
ziale ia Società Anonima Officine elettro 
meccaniche d'Etiopia avente per oggetto 
l'esercizio dell'industria metallurgica, elet- 
tromeccanica, ottica e meccanica di pre. 
la riparazione e la costruzione 
di velcoli fi ri, ecc 
Alla costituzione della Società ha par- 
teclpato la «San Giorgio » di Sestri. 


* La produzione mondiale dello stagno. 
Il consumo mondiale di stagno nel 1936 
è stato di 154.000 tonn. contro 142.500 nel 
1915. La produzione è stata di 171.000 ton- 
nellate con un aumento di 278000 tonn. 
lì contingente attuale del 100 per cento 
permette di fronteggiare al bisogni del 
consumo, polché questo contingente rap- 
presenterà questo anno una produzione 
‘ca 200.000 tonn. per i Paesi che han- 
derito all'accordo internazionale. Ma 
riconoscere che, tranne la Male- 
sa britannica, che può sempre produrre 
e servire le richieste degli altri Paesi so. 
no molto in ritardo sui contingenti che 
hanno ottenuto è che non possono rag- 
giungere 


* Nell'industria automobilistica france- 
se. Il Consiglio della Société Industrielle 
de Carrosserie Automo- 
manazione francese della 
proporrà alla prossima assemblea 
straordinaria del 13 febbraio p. v. di au- 
re Il capitale da 50 a 75 milioni con 
emissione alla pari di nuove azioni. Que- 
sto aumento del capitale sociale sarà ri- 
servato a quelle persone o società che ii 
Consiglio giudicherà convenienti, se gli 
azionisti accettano di rinunelare al loro 
diritto preferenziale di sottoscrizione. Il 
Consiglio proporrà inoltre, di essere au- 
torizzato a portare in segulto il capitale 
a 150 milloni di franchi in una o più 
volte, 


* Nelle Società: Anonima Rame Ita- 
liano, L'Agenzia delle Informazioni Bian- 
co informa che con sede in Roma e lire 
1.500.000 di capitale si è costituita la So- 
cietà Anonima Rame Italiano, filiazione 
diretta dell'Azienda Minerali Metallici 
Italiani 

Questa Società si prefigge di sfruttare 
un importa mento di rame nella 
Calabria e precisamente nella provincia 
di Cosenza presso l'abitato di Acqua For- 
mosa. Trattasi di un giacimento dell'e- 
stenzione di vari chilometri, che in al- 
cuni punti raggiunge lo spessore di oltre 
due metri come risulta dalle analisi com- 
plute dalla Azienda Minerali Metallici Ita- 
ani. 


* Un prestito austriaco di conversione. 
L'Agenzia delle Informazioni Blanco pub- 
blica che Il governo austriaco avrebbe 
intenzione di lanciare nel prossimo mar- 
zo, un prestito di 200 milioni di scellini 
che servirebbe in parte alla conversione 
del prestito internazionale 7% e in parte, 
a finanziare dei lavori pubblici 


® Tra le varie e intelligenti forme di 
propaganda che il Banco di Roma — al 
quale è affidata, come si sa, tutta l'atti- 
vità bancaria in A. O. Va svolgendo 
nelle nuove terre conquistate dal valore 
delle armi alla nostra civiltà © alla no 
stra potenza di lavoro e di organizzazio» 
ne, è da segnalare un utilissimo opuscolo 
Îl quale, mentre indirizza al risparmio 
tutte le categorie di lavoratori nell'Im- 
pero illustrando e specificando Joto le 
varie forme attraverso le quali si esplica 
la funzione del Banco di Roma (depositi. 
interessi. invii di danaro in Italia. ece 
tutte operazioni che l'operaio può svol: 
gere anche d'intesa con la ditta per la 
quale lavora ed anche se non si trova a 
diretto contatto con una delle diverse fi- 
liali del Banco). comprende tutta una se- 
rie di notizie indispensabili per chi si 
reca nell'A. O. I. Si tratta di avvertimenti 
€ di consigli da seguire riguardo al elima, 
al vitto e alle bevande, all'abitazione, al: 
l'equipaggiamento, all'igiene del lavoro. 
alle malattie africane e alla loro profilas= 
si. L'opuscolo viene dato in ai lo pres- 
#0 tutte le filiali del Banco. Con pere 
fetto senso di opportunità questo nostro 
istituto dimostra così di saper svolgere ll 
suo compito vastissimo anche oltre ll îì- 
talte della pura assistenza economica 
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Nello 


Frase a intarsio (xx00++ yxoo++xyx) 
CONTRASTI 
L'alma madre comune andar li lascia 
grami, come li ha fatti, senza fascia, 
sotto un tetto meschin, mentr'lo a l'opposto, 


la regolar divisa ho qui sul posto. 
To & Cene della Chitarra 


Diminutivo 
UN BAR 


Esso ci offre l'occasione 
di prendere un boccone. 


Pan 
s Sciarada incatenata 
LA DIVA 
Senza error, sulla scena fa derìaro! 

Artifer 

G Crittografia (frase: 9-3-9) 
—R 
Alcide 


SOLUZIONI DEL N. 4 
2 Astro, nastro — 3 BANDiEra — 4 
Labbra, lebbra — 5. Insolvente, insolen- 
te — & Un passo [wzzo] dopo l'altro. 
Premiato: 
Costantino . Milano. 


» 


[TeleEdn] 
DONO 
DOozo 
faepele] 


[rfrefe]=fo) Anna M 


Nezio 


Ogni settimana sarà essegnato tra i solutori (anche di un 
sol gioco) un premio di L. 30 in libri, da scegliersi sul ce- 
talopo della Cesa Treves. Le soluzioni devono essere inviate 
non oltre gli otto giorni dalla deta di questo fascicolo. 


Le soluzioni di tutti i giochi, eccompagnate del relativo talloncino, 


CRUCIVERBA SILLABICO | 


Orizzontali Verticali 

1 Sorelle 1. Eluitico. 

2 Tallero. 2 Torela 

3 Camino 3 Pascolo. 

4 Costa 4 Orma 

3 Colera 5. Camola. 

6 Grano. 6 Nodo. 

î. Palo. 7. Lino. 

£ Esa & Alma 

8. Loro, è Orca 

10, Malore. lè. Creare 

Il. Orto Il Regni 

12. Dinamo. 12. Tesoro. 

13. Antico. 13 Valanga 

14. Mangeria 14. Binario 

Ma. Do. 
NB. - Ciascuna delle definizioni è l'anagramema della parola 
da inserire nello schema 
CASELLARIO 


1 Dolce concento — 2. Bilancia ad un sol piatto. — 3. La 
capitale dei mandarini. — 4 L'uncino per l'arrei 
5 Indumento maschile. — € Città distrutta dal fuoco cele- 
ste. — 7. Furbo ed astuto. — & Il colore delle fiamme dei 
bersaglieri. 


Me. Do. 

Collocare nel Je parole delle rispettive Gefinizioni 

Nelle due colonne di casile a bordo doppio leggersi una 
bella 


Ogni settimana sorà asmegnato tra i solutori (anche di un 
sol gioco) un premio di L. 20 in libri, da scegliersi sul ca- 
talogo della Cas Treves. Le soluzioni devono emere inviate 
non oltre gli otto giorni della data di questo fascicolo. 


SOLUZIONI DEL N. 4 


DAMA 


PARTITA GIUOCATA 

Gipertura 23.19-11.15) 

2019-1115; 2023-1013; 21185. 
10; 2320-1216; 2ILT2I; 2712 
1623; 3L27-R12; 27-20-1216; 20. 
15-15; 1512-48 2521 ()-815; 
219-611; 3225-1620; (b) 2821- 
26; DI-M21; 
diagramma) Segue: 
20 (©-2816; 1L15 (patta; tutta- 
via il bianco è in leve van 


taggio. 

(a) Mossa migliore. 

(b) 2219 anche. patta. 

te) La posizione è interes 
sante: la mossa del testo è 
la migliore per la patta; 37 è perdente colla risposta 9.3, 
se iivece il B seguitasse con 2319 apparentemente buona è 
patta così: 219-152); 2415-11.20; 20.26-20.23; 19.14-10.15: 173. 
510; 212-10.13; 2215-1329: patta MeKeloke 


PROBLEMI 
(a premio) 


N. 23 di Armando Proni N. 3 di Pietro Montico 
( ) (Gorìzia) 


Il Bianco muove è vince Il Blanco muove e vince 


P) in 4 mosse in 5 mosse 
(non a premio) 
N. 23 di Vittorio Gentil N. 26 di Ottorino Casini 
‘a. 0, (Livorno) 


Il Bianco muove e vince 
in 6 mosse 


ll Bianco muove e vince 
in 7 mosse 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 4 


N. 13 di A. Proni: 2823; 20.26; 20.15, 2621; 29.15. 
14 di R. Botta: 1834; 14.10; 22.13; 139; 9.20. 


NOTIZIARIO 


IL CAMPIONE ITALIANO A BOLOGNA 
diamistico nazionale Romeo Vecchi stato 
cupicne damistico na fecchini è stat 
di giuoco egli ha pienamente mostrato 
conoscenza di 


, confermando così di essere veramente del mas. 
simo titolo recentemente conquistato nell'ultimo Campionato na- 


Nei vari incontri disputati, i giocatori bolognesi ben consci 
gi avere di fronte {l maggiore dei campioni. xi sono comportati 

onorevolmente; specialmente it prof. T degno 
incondizionata an “E 
La bella manifestazione ha lasciato in tutti vivissimo desiderio 
campioni abbiano a ri- 


giuoco 


benemerenze In questo campo. così 


tante 
Italla fortissimi 


bbiamo in 


affatto in ‘osa ne pensano essi? È anche da ritenere 
che la C. D. I apprezzerebbe e faciliterebbe tale forma di pro- 

se qualche volentoroso competente se ne formasse 
Iniziatore. 


a gi 


(Vedi alla pagina seguente le rubriche Scucchi e Ponte) 


devono essere inviate e L'Mhustrazione Italiana, Via Palermo 19, Milano, specificando sulla busta la rubrica a cui si riferiscono. 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzioni Emimmi N. 7 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Cruciverde N; 7 


[ILLUSTRAZIONE ITALIANA | | 
Concorso permanente | | 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Dama N. 7 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Scacchi N. 7 


"1 Blanco metta In È mono 


Problema N. 265 


MH. WEENINK E. UMNOFF 
(Bud. Sekkor, 1928 - 1° Premio) 


© Blanco matta in 2 mosse 


LXXXIN. - LA RISPOSTA AD UN SENZ'ATTU'. — Bisogna 
che gli epprendisti del Ponte si persuadono, che la parte più 
Glflicile, la parte più sensibile del gioco è la fase delta liclta- 


eva di gioco dei dichiarante. Attraverso la licitazione, ci st co- 
manica reciprocamente la situazione delle carte, prima di assu- 
mere l'impegno definitivo, e si può dire che quando una aper- 


tura di llettazione è stata fatta con criterio e le risposte e il 
suesessino svolgimento sono stati fatti con rigorosa lopice, ngn è 
possibile andere incontro a sorprese e a disastri. 

Una dichiarazione d'apertura a colore crea nel compagno il 
più semplice quesito della Ueltazione con le tre achematiche 
soluzioni; appoggiare il colore dichiarato; dichiarare un altro 
colore; passare. Ma dove il quesito diventa più diffcile è quan- 
do | ‘dichiarante ha aperto con un sema'attù. 

Come deve rispondere il compagno? 

Fissiomo oszitutto che la dichiarazione di un senz'attà am- 
mette normalmente una distribuzione di colori nella mano del 
diehtarante della formula 4-3-3-3 oppure 4-4-3-2, è che vi siano 
tutti e ro ( colori ben guardati, o per lo meno tre di essi 
4 | due colori forti. Ricordiamo ancora che nel gioco 
di senz'ottà, più che il numero di punti, sistema Culbertson, 
vale la composizione dei colori nella mano e cioè {l conteggio 
con il vecchio sistema Briant. Per esempio una mano come le 
seguente: 


A ir Vv cis — Das — le 4-04 
che conileme ben quattro punti, sl presenta agli effetti det senza 
Sttà, meno bene che la. seguente 

@ 125- Vrros— VA-F-10 — de nero 


che ho meno di quattro punti. Con conteggio Briant la prima 
mano ha ‘solo 15 punti, mentre la seconda ne ha ben diciannove. 
Anche essminate col sistema delle mani perdenti, sistema Cour- 


Ml Bianco matta In 2 mosse 


(Schachmaty 64, 1929 - 1° Premio) 


Il Bianco matta in 2 mosse 


SCACCHI 


BOLUZIONI DEL N. è 


Problema N. 266 


Il Blanco muove e patta 


POSN:- TE 


tenay, ambedue le mani hanno lo stesso mumero di mani per 
denti cioè sette, ma quanta maggior fiducia ispira la seconda 
mano rispetto alla prima. Ciò premesso, i! compagno se ha la 
propria mano composta della stesss formula 4-3-3-3 0 4-4-3-2 e 
possiede almeno un punto e mezzo (un Asso e un Re, oppure 
Re Dama e Re, oppure tre Re) risponde con due senz'attà, ma 
se nel suo gioco ha una lunga di almeno cinque carte den cu- 
peggiate (Asso 0 Re) deve dichiarare questo colore, com lo scopo 
che se per caso il dichiarante ha un colore debole, 0, come si 
dice comunemente, ha un buco, la dichiarazione a colore chiuda 
proprio quel buco, 0 per lo meno intrulses ll dichisrante sulla 
composizione della mano del compagno. 

Il dichiarante deciderà quindi se insistere sul senzisttà 0 ap- 
poggiare la dichiarazione & colore. 

Non considero qui | casi di carte cecezionalmente forti in ma- 
no al compagno tall da ammettere la possibilità di stramazzo © 
cappotto: li considererò nel prossimo numero. 

Considero invece il caso che la dichiarazione di colore del 
compagno ria obbligata da tna eccezionale situazione di carte 
che consiglino assolutamente ll gioco di colore invece che ll 
sent'attù. Qui occorre un’ Het 


Feco un esempio: 5 ha im mano 


2-0 — Vario © nero6 — de 4-43 


e dichiara un senz'attà. N compagno ha 


@ 10-01-054 Vi O - depr-i0s6s 


€ risponde con due fiorì. 5 ribatte con due senr’attà ed N ri- 


(Mag. Sakke., 1190 - 1* Menz. Onor.) | (West. Morn., 1931 - 2* Menz. Otior.) 


Îl Blanco matta in 2 mosse 


Problema N. 268 
A. MARI G. C. GAVRILOV 


ll Bianco matta in 2 mosse 


sponde con tre pieche. S dichiara tre senz'attà. N insiste con 
Quattro fiori. Con questa dichiarazione N fa capire la sua spe- 
Giale pistzione ed S deve persuadersi a scegliere fra 4 due co- 

. rare 6 quattro pieche o cinque fiori, tm) ‘he 
N manterrà facilmente mentre che i tre sencattà di 9 slco Jar 


porevoliazime combinazioni, era destinato a risolversi in un di- 
ro. 


Si noti l'accorta lieltazione'di N che dice prima due fiori, poi 
tre picche; pol quattro fiori, cioè il minimo per superare la li- 
citazione 


Un problema di condotta di gioco: 
% ns 
A-F-6 
7-43 
R-10-8-6 


OS 


N 


A-D-6-2 
R.T-3 


ti 
o 
O a-Ds 
» 


D-9-7 


n'Ado. 


LIBRI, 


* TRA BISTORI E FORBICI, nuova e geniale opera del prof. Ax- 
urta Muccon, fortunato ed indimenticabile autore di Vita di chi- 
rurgo, ha trovato subito un'accoglienza molto favorevole nel giudi- 
zio di eminenti personalità della stampa italiana. 

Su La Sera, il sen. Innocenzo Cappa scrive: 

«..Il dottor Andrea Majocchi pubblica un secondo volume di 
ricordi della sua vita di chirurgo, nel quale si fa più completa la 
esposizione del suo pensiero intorno a quella rara ed alta virtà 
della intelligenza e del sentimento, che porta alcuni uotaini privi- 
legiati all'arte, alla scienza, all'intuito sacro della chirurgia, e in- 
torno ai problemi sociali, morali © psicologici derivanti dall'eser- 
cizio della medicina... 

<.. Quando giungiamo al termine della lettura scorgiamo innanzi 
a noî come in una lunga serie le figure dolorose e ridenti che. il 
Majocchi ha saputo evocare e dalla filosofia espressa ed inespressa 
che lo ha inspirato ci viene all'anima una confortante certezza... 

«... L'opera del Majocchi è bella perché è buona», 

* LA MATEMATICA ROMANZATA di Ecmonr Cotuxus ha tro- 
vato anche sulle colonne del Corriere della Sera un apprezzabile 
riconoscimento; Radius scrive; 

«..Il libro del Colerus potrebbe nvere anche quest'altro titolo: 


gli 
gli esempi, i [re arl parabole, [pieni a metri 
indifferenti. fino alla noia e all’insolenza, semi 


CRITICI 


AUTORI 


Pubblicato l'anno scorso a Vienna con il titolo suggestivo «Vem 
Einmaleins zum Integral», il volumetto ha incontrata pronta e 
meritata fortuna. Non è difficile prevedere che uguale favore esso 
troverà nella edizione italiana curata — ed arricchita di note, ri- 


: valga per tutte il modo come l'A. spiega la 
immaginari... >. 


* Il secondo volume su CRISTINA DI BELGIOJOSO: LA SE. 
DUTTRICE di Atsoszaxntno Marvezzi ha riscosso l'unanime e favo- 
revole consenso della critica più autorevole ed esigente. 
Giovanni Perna sul Giornale d'Italia lodando l'opera del Malvezzi 
ferma: 


«Per la feconda attività di questo benemerito studioso della 


®- Ci place considerare il lavoro di Aldobrandino Malvezzi, non 
solo come un pregevole contributo alla vita della storia, ma an- 
cora quale una giusta riparazione alla memoria della patriota che 
ben meritò dalla Patria e che ha giusto diritto alla gratitudine 
degli Italiani». 


Îl buon dottore Nove volte l’infivenza in quest'inverno? 
Bravo, bravo. se ne metterete assieme dodici avrete un magnifico 
premio! (Rie et Rac) 


Consigli disinteressati 

Scusi, signor Bianchi, non sarebbe più utile preparare ll 

L'ottimista. suo bambino alla carriera di prestidigitatore? (Rie et Rae) 
= Avete torto, giovinotto! Le predizioni pel 1937 sono ec- 
cellenti. (Rie et Rac) 


Quando la pamione per la musica è veramente 
venttita (Lustige Bitter) 


L'elefante distratto 
Spero che così t1 ricorderai ch , to 
© borsalolo distratto. (Everybody's Weekly) qua sul viso! ca fat, ya Weekio) 


BOTTEGA DEL GIRI O 'TIT:0)NUE 


MIRONTON ALLA PIEMONTESE. . Con mezzo chilogrammo di man. tete il tegame al forno per dieci mi uende 
per bollito, un po’ grasso, potrete confezionare quest'ottimo piatto dorato e caldissimo! titanio rado 1 serà ben 
in 50 grammi di burro ed un cucchiaio d'olio, 300 grammi di 
Feo. Irroreteto coi brodo del manzo, poco per volta. Mentre cuoce af- TONNO ALLA CERTOSINA. - Prendete 
Vettate quattro grosse cipolle e fatele arrostire in 50 grammi di burro. € tagliatelo a fette rego! 
saranno colorite, aggiungete un cucchiaio di farina, mesco- Sher n bordi alti e piuttosto st 
date bene ed irrorste, sempre col brodo det bollito. Amaipamate bene è pdoros ed un picsi brodo, coprite 12 


€ mettetevi un cucchicio da minestra abbondante di conserva di pomo- tanto 
, rimestando sempre bene il tutto. Tirate il tepame con questa Colazione 
Mn po' in disparte ed cdagiatevi il manzo afettato, crudo e 
te cuocere una mezriora a fuoco lento. Quercate ll ri- Maronh 
, dovrete tenerlo molto al dente perché queste ricette riesca bene. % 
, guatatelo, incorporatevi 50 grammi di parmigiano  grattu: 
‘i 50 gremmi di burro erido. Amalpamate bene e stendete il Formepgo: Robiole d'Inirobbio 
CHI di un tegame di pirofila. Disponetevi sopra le fette di Fratta » Colf 
(manco, € sul tutto versate la salse densa rimasta nel fondo dei te- que I 
Mame. Cosparpete di mollica di pane prattugiato, abbondante, € di Vino di Velpolicella Bo, 
pure grettugiato, irrorate con poco burro sppena fuso e met- coldissimo. Può farsi anche con fonno tn conserve Buca Visconti 


a Piemontese 


allo Cortosina 


TIP. TREVES - MILANO 


19123 » E i sizo9 (iumun oli3u9 


EEN NOZZE MUSSOLINI- BU VOLI 


PIA mo 


= 
E) 


PI) 


IL TENENTE AVIATORE VITTORIO MUSSOLINI E LA SUA SPOSA ORSOLA BUVOLI 
(Fotografia Petri) 


IL TENENTE AVIATORE VITO MUSSOLINI, DIRETTOR POPOLO D'ITALIA». E LA SUA SPOSA SILVIA TARDINI DE ROSA 
la De Marchi) 


DE ROSA 
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LE 


GLI EROI DELLA “TEVERE, E DEL “SAN MARCO, A ROMA 


del 14 febbraio 1937-XV) 


MARINAI E VETERANI ACCLAMATI NELL'URBE 


A Roma, lungo la Via Na: 
rata e commossa fac tr 
alla sfilata dei Mari s 53. 
* (qui sotto) gridano il 
loro appassionato ev al Duce, ammassandosi 
dinanzi a Palazzo V - Qui' sopra, it Duca 
d'Ancona (in alto) e l'on. Gorini alla testa rispet- 
tivamente della afilata dei Marinai e dei Mutilati 
M saluto dell'Urbe e l'elogio del Capo resteranno 
impressi nei cuori di questi valorosi 


LA QUINTA GIORNATA DELLA NEVE A MILANO 


> og 
ad” ul, 3. (A 


ila sE ttget Lù 


(Allegato a «L'Illustrazione Itallana » del 14 febbraio 1937-XY) 


QUALCHE ASPETTO DEL FILM “I CONDOTTIERI, 


È vivissima l'at \el mondo cinematografico per questo film, 1 Condottieri, che riprodurrà le gesta di un personaggio ind 
IT Consorzio ch ostituito di proposito per questo lavoro mon ha lesinato appoggi al regista Trenker, che ne sara anche 


del ttieri nello stupendo quadro di Piazza della Signoria a Firenze; e qui sotto: Giovanni e le sue schiere pregano pi 


